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5 LITTORIA, 19 
ieri fu per l'Agro Pontino gior- 
di festa, oggi è giorno dì esalta- 
veglie per l'opera che non s° inter- 
Mpe, della fatica, nobile e severa, 
bt continua, Teri, è funzionari del- 
era Nazionale Combattenti, è co- 
satori, è rurali, gli ex combat- 
Ul e te forze giovanili inquadrate 
ASCÌ ‘Partito hanno espresso al Duce 
|basfe adunate, attraverso episodi 
imoventi, la loro riconoscenza 
la consacrazione di Littoria a 
a incia; oggì la medesima gente 


, cappa da lui voluta, iniziata e diret- 
sarà condotta, tenace, sino alla 
34. Îoria compiutamente raggiunta, 


Atrayerso la terra bonificata 
il Duce inizia le sua seconda gior- 
dn muovendo da Borgo Isonzo, 
Egli giunge — proveniente da 
ria che lo ha ospitato durante 
ite — alle 9.30. Il Capo deli Go- 
è accompagnato dal Ministro 
gricoltura e Foreste, dal Segre- 
o del Partito, dai Sotiosegretari 
Atato alla Presidenza, agli Inter- 
e alla Stampa e Propaganda € 
Capo di Stato Maggiore della 
Gia. Giovani Italiane, Avanguar- 
‘ed’er combattenti in camicia 
ajs e in elmetti, schierati lungo le 
"de che convergono al borgo; ac- 
fl ono, con acclamazioni vivissime, 
lidissime, il Duce che, disceso di 
îchina, riceve da un: colono l'of- 
l simbolica dì un carro dì cam- 
dna a doppio traino, abilmente 
iruito in miniatura, IT Duce si 
iace con il bravo artigiano £ 
Premia. e 
isalito in automobile, il Capo del 
cui fermo inizia la traversata; della 
ni. M2 di bonifica, compresa nel terzo 
Mo, che V Opera Nazionale Com- 
nti ha già del tutto redento. 
È soglie dei poderì che allinea- 
gl? brevi intervalli sui limiti della 
[fa le loro eguali sagome azzur- 
lì schierano î'coloni con l'intera 
lia, talvolta numerosissima, e 
no  romanamente, . agitano 
liere tricolori e gridano con tut- 
{a loro voce: «Duce». 
iperata l'estensione del ‘terzo 
E il corteo delle automobili si 
Mira in quel tratto dî selva presso 
ZAaccina' che, ormai dicioccata, 
=Mher' essere vinta e costretta al- 
Btro. Appaiono nitidamente è se- 
della dura battaglia che prose- 
primi solchi sono di già trac- 
tra glî acquitrini; tra solco e 
spuntano radiche e sterpì e 
Udre di operaì sono intente alle 
Ne dî canalizzazione. Rapidamen- 
rcorsa l'ampia zona selvosa, il 
B raggiunge il parco nazionale 
Irceo, affidato alle diligentissi. 
uve della Milizia forestale, 


Un alza bandiera inaugurale 
dove il parco ha inizio, si alza, 
la torre per la segnalazione de- 
endi, che il Capo del Governo, 
io dalla macchina, sì predispo- 
naugurare. Ai quattro lati del- 
@rre i rurali schierati con in 
Cio le zappe e è badili, l'accol- 
® con un altissimo «A'noîl, 
le dall'alto di snellissimi pini, 
ro mitragliatrici sgranano sal- 

" saluto. 

quattro militi forestali, saliti 
con le armi a spalla e munati 
è nuovissimo modello di sediolo 
l'etallo, che, per essere costruito 
| fRaglia, si salda all'albero con 
alto automatico e si assicura 
mdo la scorza con acutissimi 
ì che porta al lembo. Sul se- 
|) sta il milite e la mitragliatrice, 
lucciata e appoggiata alla spal- 
(ud efficacemente agire. Delnuo- 
‘Pngegno il Duce si è vivamente 


STI 


interrotta da due coffe fre 

n pietra dura. Su di uno è 

«Benito Mussolini volla risa- 

migliorati questi 3200 ettari 

‘a, presidio e sostegno delle 

‘e, elemento di salute, decoro 

diellezza del redento Agro Pon- 

M. Sull’alto v'è la data» A. 13. 

“ seconda coffa si leva l'anten- 
«l'cui è legata la bandiera. 

za bandiera consacra nel sim- 


role aj la breve cerimonia. Dall'alto 
Dl torre discende una sottile fune 
to fa a terra a un piolo: Il Duce 
ione: le la fune e la bandiera si alza 
o SOA su per l'antenna e sì distende 
to lieve che spira sull'Agro. 
uilli è scariche di mitraglia 
no il rito. IL Duce sale por 
scaletta interna sino alla pri- 
ffa' e di lassù assiste a tre 
di mitragliatricî, compiacen- 
ad rVabile manovra dei militi e 
e “ptefficacia del sistema. 
elpiuta così la visita, il Duce 
il parco del Circeo e riparte 
Pabaudia. E' qui a riceverlo, în- 
Mi gl Comune, l'on. Orsolini Cen- 
cora sofferente per il grave 
îo automobilistico subito, 
Commissario del’O, N. C. il 
del Governo s'intrattiene cor- 
coni nte. Dopo la breve visita alla 
‘del Fascio e alla vicina chiesa» 
gd Ormai ultimata nelle sue linee 
solo! È i 


architettoniche, sta per essere com- 
piuta anche internamente, il Duce 
sì avvia per il viale Filiberto, sosta 
brevemente innanzi agli edifici del- 
la Scuola agraria e, sempre accla- 
mato dalle forze giovanili del Par- 
tito e dalla popolazione che sì schie- 
ra lungo le vie, discende al lago di 
Sabaudia, per assistere al tentativo 
compiuto su motoscafo munito di 
motore italiano dal conte Theo Rossì 
di Montelera,' per battere il record 
mondiale del miglio marino. 

Il Duce, che ha seguito con molto 
interessamento il saettare del rosso 
motoscafo, si compiace a prova com- 
piuta con il conte Theo Rossì, 


L'esperto Seminatore 

Quando il Capo ‘del Governo la- 
scia il lago di Sabaudia, la densa 
folla dei colonizzatori convenuta da 
tutto întorno, lo acclama insistente- 
mente. La rapida corsa subito ri 
prende per interrompersi innanzi 
alla nuova caserma per la Milizia 
forestale, che il Duce visita minuta- 
mente, passando poi alla vicina 
area adibita a vivaio per la coltiva» 
zione del «pino. marittimo. Sulle 
aiuole, stamane arate, il Duce getta 
il seme e il suo ampio gesto esperto 
e sicuro è acclamato fervidamente 
dai convenuti e dalla massa dei ru- 
rali addetti alla coltivazione del vi- 
vaio. Lasciata la nuova caserma, il 
corteo velocemente percorre la stra- 
da tracciata lungo il fiume Sisto e 
st arresta ‘al podere n. 1728. ID Duce 
discende anche quì e visita uno per 
uno è locali della casa, costruiti se- 
condo i più moderni criteri, 

La corsa riprende e, lasciato alle 
Spalle Borgo Montenero e superata 
la zona di bonifica che si distende 
vastissima ai due lati del fiume Si- 
sto, il corteo delle automobili rag- 
giunge la via Appia per abbando- 
narla alla 48.4 migliara e discende 
all'’idrovora Mazzocchio, che il Duce 
inaugura. Una {olla densissima di 
operai, di agricoltori e di invitati 
accoglie con entusiastiche acclama- 
zioni il Capo del Governo ricevuto e 
ossequiato dal sen. Prampolini, R. 
Commissario per î Consorzi della 
bonifica pontinia.e di Littoria. 

Nella sala delle macchine il Duce 
assiste alla benedizione impartita 
dal Vescovo di Terracina. e visita 
una a una le sette idrovore che, 
traendo Vacqua dall’Agro per una 
estensione per oltre 9 mila ettari, 
la rovesciano attraverso un ampio 
canale: collettore entro il fiume Si- 
sto. Visitati successivamente î lo- 
calì ove sono predisposti è quadri di 
manovra, il Duce ritorna nella sala 
centrale e qui il sen. Prampolini ri- 
volge al Capo del Governo il. suo sa- 
luto e dice; 


TI saluto del sen. Prampolini 


«Duce! L'ordine che ci avete dato 
un anno fa è stato compiuto, Questa 
mole accoglie gli ordigni per i quali 
la zona più tristemente famosa del- 
la palude pontina avrà.la sua risur- 
rezione. Quest’impianto, costruito in 
dieci mesi, se testimonia della insu- 
peraia capacità dei tecnici italiani, 
è altresì documento della disciplina 
che il Regime Fascista ha instaura- 
to în Italia, poichè solo una perfetta 
concordia di animi e dì intenti fra 
dirigenti e operai, fra committente 
e fornitore e imprese, ha reso pos- 
sibile V'attuazione del compito che ci 
avete affidato. Tutti, gregari e capi, 
con orgoglio d’italiani e dì fascisti 
Vi ringraziamo di essere statî chia- 
mati a eseguire la Vostra volontà. 
Saluto al Duce!» R 

Il triplice «A noil» appassionata. 
mente gridato dai convenuti, chiude 
la prima fase della cerimonia. Il 
Capo del Governo si avvicina ora a 
una delle sette colonne di manovra, 
trace a sè un bottone, imprimendo 
così il movimento alla prima idro- 
vora. Con la visita ai sotterranei e 
al canale collettore, si conclude la 
lunga sosta. E' quando il Duce ri 
sale în automobile, le acclamazioni 
delle migliaòa dì colonizzatori | sul- 
l'ampia spianata antistante Vedifi- 
cio si rinnovano altissime e persi 


Un esempla! 
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funzionari dell'O. N. C., i membri 
del Governo, le- alte cariche dello 
Stato e le alte gerarchie del Partito, 
Attorno all'on. Carlo Deleroir e al- 
l'on. Amilcare Rossi sono i due Di- 
rettorii dei mutilati e dei combat- 
tenti. Applausi alti e concordi e gri- 
da di «Duce, «Duce» sì levano. dal 
popolo, che si. pigia al di là delle 
folte cortine stese dagli ex. combni- 
tentì e dagli Avanguardisti. Si-ode 
lontano il rombo delle mine che ini- 
ziano il dicioccamento della zona. IL 
Duce, che risponde romanamente al- 
l'ossequio delle autorità e alle ac- 
clamazioni della moltitudine, sì av- 
vicina subito al luogo prescelto per 
la cerimonia di fondazione del nuo- 
vo Comune; e non appena si smor- 
zano gli inni della: Rivoluzione in- 
tonati dalle musiche, egli può ascol- 
tare îl saluto deferente che il Com- 
missario del’O. N. C. gli rivolge, 
promettendo che l’opera sarà inin- 
terrottamente proseguita, sempre 
,con la medesima fede e con la mede- 


ienacia, sino al suo compimento, 
sima tenacia, sino ‘ali «suo ‘compi- 
mento. 

+ Successivamente il Vescovo di Ter- 
racina, impartita la benedizione alla 
terra e al blocco marmoreo, esalta 
la continua e vigilante attività del 
Duce per la salute del corpo e dello 
spirito, per la popolazione della ter- 
ra Pontina, ‘cui Egli ha restituito 
la vita. Il Vescovo conclude con. il 
«Saluto al Duce», a cui la folla ri- 
sponde con l’unanime «A noil», 


Le parole del Capo 


stono per alcuni minuti. 
Finalmente il corteo, passando @ 
fatica tra la folla che sì è ora di- 
sposta su due fittissime alî e insegue 
l'automobile del Duce, può ripren- 
dere la corsa verso la:zona ove sor- 
gerà Pontinia. Il Duce vi giunge al- 
cuni minuti prima di mezzogiorno. 
Una vastissima spianata è predispo- 
sta per lo sviluppo del piano regola 


(tore nei pressi dì Borgo Pasubio, 


tra la via Appia e il fiume Sisto, Il 
terzo Comune dell'Agro avrà un ca- 
rattere rurale particolarmente sem- 
plice. Le sue strade e le sue piazze 


avranno il nome di coloro che, Im- 
peratori, Papi, Principi e bonifica 
tori, profusero vanamente denaro, 
opera e ingegno per risolvere il se- 
colare problema della redenzione 
della palude Pontina, che il Duce 
volle venisse affrontato întegralmen- 
te e che l'Opera Nazionale Combat 
fentì sta per superare compiuta- 
mente. È ; 

Su tribune disposte. aî lati \della 
«capra» che, fissata nel mezzo della 
spianata regge îl blocco marmoreo 
di fondazione, sono ammassati i 


Rarla ora il Capo del Governo: 

Il Duce annuncia con voce alta e 

maschia che il Comune di Pontinia 
sarà inaugurato il 27 ottobre del: 
l’anno XIII. Che nello stesso gior- 
mo saranno poste le fondazioni del 
IV Comune, che sì chiamerà Au: 
sonia e che, ad. un anno di distan: 
za, sarà fondato il V Comune che 
si. chiamerà Aprilia, 
x Le parole del Capo del Governo 
suscitana nuove e più alte acclama- 
zioni. Ha quindì inizio la fase «ce- 
strutlivan dell'altissimo rito: il Duce 
legge e firma la pergamena che l'on. 
Orsolinì Cencelli gli porge. Essa 
dice: 

«Regnando Vittorio Emanuele, Du. 
ce Benito, Mussolini, Commissario 
del Governo per l'Opera Nazionale 
Combattenti Valentino Orsolini Gen. 
celli, accanto alla Regina delle lun- 
ghe vie,l’Opera Nazionale per i Com- 
battenti getta oggi, 19 dicembre del. 
l'anno XIII dell'Era Fascista, lè fon. 
damenta di Pontinia, terza tappa 
Uella grande impresa, concepita e 
voluta dal Duce, per restituire al. 
l’Italia tutte le eue terre. Da Litto- 
ria, Benito Mussolini, artefice della 
grandezza della Patria, il 18 dicem- 
hre dell’anno XI dell’E. F., fissava 
i tempi dell'avanzata, che l’Opera 
Nazionale per j Combattenti, dopo 
avere costruito Littoria e Sabaudia 
completa, oggi, con tenacia ed impe: 
gni fascisti, nella realtà di Pontinia 
perchè sulla terra, fonte primigenia 
d’ogni ricchezza e benessere, i Com. 
battenti di Vittorio Veneto, eredi del. 
la tradizione militare di Roma, pos- 
sano esercitare la virtù redentrice 
ed esaltatrice del lavoro dei campi, 
restitulto da Benito Mussolini a di. 
gnità e orgoglio nazionale»). 

Il Capo del Governo avvolge ac- 
curatamentie la pergamena-e la in- 
troduce nella custodia dì vetro eniro 
la quale sono anche alcune monete. 
Poi, dopo avervì inserita la custo- 
dia, chiude il foro trapanato net 
masso con la calce che cEgli stesso 
toglie con la cazzuola dal secchiello. 
La catena ora stride per la carru- 
cola che è fissata alla «capra», Il 
masso con la calce che Egli stesso 
terra. Sull’antenna sale il tricolore, 
mentre la musica intona la Marcia 
Reale e «Giovinezza» e su nel cielo 
salgono razzi e sì disegnano sottili 
fumate bianche, rosse e verdi. 

E° mezzogiorno, e il sole, che per 
tutto il mattino è rimasto coperto, 
vince le nubi e risplende per un.at- 
timo mitidissimo sull'Agro Pontino. 
Superata l'emozione che è in tutti, 


il «Saluto al Duce» si alza a consa-| 


crare il sicuro destino di ‘Pontina, 
che il Duce ha oggiî fondato. Il Capo 
del. Governo risale in automobile e 
riparte velocemente per Roma. 


Entusiastica eco nel montlo 


‘Unanime: ammirazione «in aghilterra 

| LONDRA, 19 
Tutti î giornali; in corrispondenze 
da Roma, ‘descrivono ‘diffusamente la 
cerimonia con la qualegil Duce ha con- 
sacrato la nuova Provincia di Litto- 
ria, © riportano il discorso del Capo 
del Governo, ‘sottolineando in maniera 
particolare lo frasi più importanti. Il 
corrispondente del. Times, nel descri. 
vere la cerimonia, mette in rilievo l’en- 
tusiasmo:senza limite della, popolazione 
‘rurale nell’Agro Pontino bonificato, ed 


‘l'opera compiuta dal Regime per la boni 


indica, come particolarmente signifi 
cativa, la presenza dei Prefetti delle 
altre Province, 

Il. corrispondente. della MII 
Post scrive che «mel suo discorso, così 
caratteristicamente rigoroso, Mussali- 
ti ha messo in rilievo l’importanza del 
combattimento sin esso contro-d&pfor- 
ze della natura che contro ogni altro 
genere di-forze, giacchè ciò.che soprat- 
tutto. conta:ò mantenere lu spirito com 
buttivo». 

In un articolo di fondo il Daily Tele- 
graph così commenta l'inaugurazione 
della nuova Provincia  italiaza: «Un 
antico adagio dice che il maggidre be- 
nefattore, dell'umanità. è colui che può 
far crescere due fili di erba dove prima 
ne cresceva uno solo. Ma ben più gran- 
de è colui che crea la terra sulla quale 
l’erba può crescere. Questa singolare 
grandezza spetta a Mussolini, cho ha 
ieri inaugurato la nuova (Provincia di 
Littoria creata, dalla snia instancabile 
energia, nell’Agro Pontino, un tempo 
infestato dalla paludo e dalla malaria». 

Il Times, nella sua pagina illustrata, 
pubblica due fotografie, una della pa- 
lude prima dei lavori di bonifica, l’altra 
della città di Littoria, con le sue terre 
bonificate che si stendono & perdita 
d'occhio. «Questi fatti, commenta il Zi- 
mes, documentano* nella maniera più 
spettacolosa quello che si sta facendo 
in Italia per la bonifica dell’Agro Pon. 
tino», 


i A 
“Un popolo: felico,, 
PARIGI; 19 
La stampa francese continua a de- 
dicare ampi commenti alla meravigliosa 


fica di zone insalubri e infeconde, L’'in: 
viato speciale dell’Intransigeant, che la 
visitato le zone bonificate della’ regione 
Pontina, mette in rilievo l’immensità & 
quest'opera che ha creato una provincia 
ubertosa là dove dieci anni fa era un 
deserto malarico: «Ho visto a Littoria 
e a Sabaudia, continua, un popolo felice 
questo popolo si sento animato da un 
immenso ritmo creativo, Assistiamo in 
questa regione 2 una lotta di velocità 
che desta ammirazione», 


L'esalfazione: del: giornali ungheresi 

È BUDAPEST, 19 

I giornali danno molto rilievo alla 
cerimonia per l’inaugurazione della | 
Provincia di Littoria. Il Budapesti Hir- 
lap, in una corrispondenza romana, 
fatta la storia della fondazione di Lit- 


toria, di Sabaudia e di Pontinia, esal- |! 


ta l'opera ciclopica del Duce, 

TI Pester Lloyd in un editoriale scri. 
ve: «Il significato politico, culturale ed 
economico di questa realizzazione è 
enorme, La nuova provincia è una del- 
le più moderne dal punto di vista eco- 
nomico. La bonifica è stata iniziata dal 
Duce în un periodo di crisi economica 
mondiale e l’Italia, durante questa cri- 
si, ha realizzato mumeroso opere, tra 
cui la nuova Provincia è indubbiamen- 
te la più grandiosa». 


Gonsensi americani 


WASHINGTON, 19 
I giornali pubblicano mettendo in mol- 
to rilievo i particolari della cerimonia 
dell’inaugurazione della nuova provin- 
ci di Littoria e il discorso pronunciato 
dal Duce, 


La. stampa austriaca 
VIENNA, 19 
Tutti i giornali recano ampi partico- 
lari sulla creazione della nuova provin- 
cia di Littoria e larghi riassunti del di- 
scorso del Duce, 


“Una vera meraviglia,,. 


Le Muenchener Neuste Nachrichten 
danno particolare rilievo. all’inaugura- 
zione della provincia di Littoria, affer- 
‘mando che è una vera meraviglia vedere 
como in pochi mesì essa sia letteralmen- 
te sorta dalle paludi. Il giornale sotto- 
linea l’importanza. .delle masse. popolari 
che assistettero alla, cerimonia ed. il loro 
entusiasmo per il Duce, e riporta:le af- 
fermazioni di Mussolini, relative all’ul 
teriore sviluppo della nuova Provincia. 


La fervida attesa di Caserta 


Per la visita di S. E. Staraco 
È CASERTA, 19 

Vivissima è l'attesa del Fascismo 
casertano per la visita del Segreta- 
Tio del Partito, annunciata per saba- 
to prossimo. Il Segretario del Fascio 
e il Podestà hanno fatto pervenire al- 
l'on. Starace le espressioni di grati- 
tudine e di esultanza delle Camicie 
Nere e della popolazione per la visi. 
ta, in occasione della quale Caserta 
manifesterà ancora una volta la sua| 
fede fascista e la sua devozione ri- 
conoscente al Duce. 

Il Segretario del Partito, dopo aver 
trascorso Ja mattinata a Caserta, sa- 
tà a Napoli per partecipare alla ce: 
rimonia che sì svolgerà alla Reggia 
per il Battesimo di Maria Pia. Dopo 
la cerimonia l’on, Starace visiterà le 
organizzazioni fasciste e in serata 
partirà per la Sicilia, dove pure si 
preparano grandi accoglienze all’in- 
viato del Duce, i , 


Le mamme prolifiche a Roma 


Domani saranno tutte: nella Capitale 

ROMA, 19 
Nell'albergo di San Cristoforo in 
via Como sono alloggiate le mamme 
italiane venute dalle Provincie per 
partecipare alla.«Giornata della ma- 
dre e del fanciullo»: alcune mamme 
arriveranno domani, per cui domani 
sera saranno presenti a Roma le 94 
madri designate, 93 pemle Provincie, 

tra le quali è annoverata Littoria. 
Già, nell'albergo, dove mamme e 
bimbi hanno preso alloggio, è un 
viavai di cameriere per accudire al- 
le esigenze speciali dei bimbi e per 
circondare queste mamme italiane 
di tutte le cure e le premure che me- 
ritano. Provengono da Milano, da 
Venezia, da Trieste, da Pola, da 
Zara, da Palermo, da Bari, da Sas- 
sari, da tutte le Provincie. C'è tra 
loro qualcuna che indossa il costu- 
me regionale e s'inserisce nel qua- 
dro con una nota di colore vivace 


e caratteristico. Altre hanno lascia- 
to la montagna per convenire a Ro- 
ma, sono state iratte dal loro villag- 
gio alpino, quando credevano di non 
aver fatto nulla d'importante met- 
tendo al mondo in una quindicina di 
anni una dozzina di figli. Ma con la 
guida di dati statistici, il Fascismo 
le ha cercate, le ha invitate a parti- 
Ts per Roma, per onorarle degna- 
mente presentandole al Duce. Altre 
hanno lasciato il lavoro dei campi, 
la filanda, la casa sperduta in un 
villaggio o dislocata, come quella di 
Littoria, nel territorio pontino:' così 
queste italianissime madri sono ve- 
nute a Roma; tra, l'ammirazione di 
tutti. Sono state accompagnate al- 
l'albergo dal personale dell'Opera 
Nazionale Maternità e Infanzia, 

Le mamme hanno già iniziato la, 
visita. alla città, mentre nella, sede 
dell'Opera. Nazionale Maternità e 
Infanzia si prepara fin nei dettagli il 
programma del loro soggiorno e del. 
la cerimonia ufficiale. 


Dopo l'incidente di Ualual 


L'atogoiamerto. evasivo di. Ads. Abeba 


di fronte agli inviti di definire la frontiera etiopico-somala 


ROMA, 19 

A proposito dell'incidente di Ualual 
è stato detto come da parecchi anni non 
sia stato possibile procedere a una de- 
marcazione della frontiera somalo-etio- 
pica, perchè il Governo di Addis Abe- 
lia non ha mai provveduto a chiedere 
la nomina di.una Commissione, in base 
al.'Trattato del 16 maggio 1908, 


Il Trattato del 1908 

Quel Trattato indica il confine in 
modo generico è per forza di cose va- 
go, stabilendo però sostanzialmente il 
criterio etnico per la determinazione 
tel. confine: ‘rimarranno all'Impero -—— 
dice il Trattato — tutt® le tribù del 
l'Ogaden, mentre rimarranno all'Italia 
tutte le tribù verso la costa. Ora, da 
tempo immemorabile, i pozzi di Ualua 
sono appartenuti alla tribù dei Migiur- 
t’ni-Omar-Mahmud, tribù dipendente 
dal Sultanato di Obbia, che quindi in 
dubbiamente fa parte della Somalia. 
Non si vede quindi su che base l’Htio- 
pia potrebbe rivendicare la località di 
Ualual, 

Lo stesso Trattato del 1908 stabili- 
#ce all'articolo 5 che i due Governi sì 
impegnano ‘a fissare praticamente sul 
‘terrreno, e nel più breve tempo, la sud- 
detta linea di frontiera. Tale articolo 
è rimasto senza applicazione, ma non 
per causa nostra. l'ino a duo o tre an- 
ni or sono il dominio etiopico sulla pro- 
vincia, dell’Ogaden era semplicemente. 
nominale, in quanto tale regione nou 
era presidiata da truppe, etiopiche nò 
governata da autorità dipendenti dal | 
Governo centrale di Addis Abeba, sic- 
chè le tribù dell’Ogaden erano prati 
camenito indipendenti. Di quando in 
quando un gruppo di armati etiopici, 
più o meno regolari, calava. in Oga- 
den con il pretesto di esigere il tri- 
buto dalle popolazioni e vi compiva co- 
spicue razzie, prelevando gli unici a- 
veri «degli indigeni: gli armenti; ciò 
che dava origine a sanguinosi conflit- 
ti tra le truppe scioane e le popola. 
zioni somale, Solo così il Governo etio- 
pico cercava di affermare il suo domi- 
nio in quelle regioni. 


Sollecitazioni italiane inascoltate 


Quando poi dal 1931 in poi Addis 
Abeba curò di stabilire in alcuni cen- 
tri dell’Ogaden qualche reparto arma- 
to, si.verificarono i primi contatti cou 
le nostro autorità di frontiera, ma 
nessuna protesta venno fatta dal Go- 
verno etiopico per ‘una pretesa nostra 
invasione del territorio imperiale. ul 
Governo italiano ebbe in varie | circo- 
stanze a dichiarare al Governo etiopi. 
co di essere da parte sua disposto. a 
procedere alla demarcazione della fron» 
tiera sul terreno, 

Queste dichiarazioni sonostate ripe 
tute mel corso. di questi ultimi duo 
anni al Governo di Addis Abeba, il 
quale però non vi ha dato risposta, So. 
lu recentemente il Governo etiopico cu 
imunicava che; prima d’iniziare i lavo- 
ri di delimitazione sul terreno, conve- 
niva che speciali tecnici delle duo par 
ti facessero un lavoro preliminare di 
carattero documentario, al che da par 
te nostra nulla fu obiettato. 

La conclusione cho so ne trae è, cha 
in un primo tempo non è stato possi- 
bile di demarcare la frontiera per )l 
fatto che l’Ogaden  sfuggiva  pratica- 
mento all'autorità ‘del Governo di Ad- 
dis Abeba 6 che quanglo tale demarca- 
zione sarebbo stata possibile, non tu 
per. causa italiana che non Vi si addi 
venne. Indipendentemento dal dispo- 
sto del Trattato, era del resto interes- 
se italiano che sì addivenisse ad una 
demarcazione della frontiera. Cid n 
vrebbe costituito un elemento per po- 
ter giovare, in quianto stesse in noi, a 
una pacificazione e sistemazione della 
situazione nelle province etiopicne 
fronteggianti la nostra Somalia. 


FIORE strali 
Situazione onerosa per l'Italia 

Da quando il Governo etiopico ebbe 
ed inviare proprie truppe e propri a- 
genti in Ogaden, lo stato di disordine 
nell'Ogaden si è aggravato; continui 
conflitti si sono verificati fra le tri- 
bù e i capi etiopici, le ribellioni e le 
razzie sono state all'ordine del giorno, 
l'odio che, separa i conquistati somali 
dai conquistatori  scioani, aggravato 
dalla diversità di religione (come è no- 


to, i somali sono musulmani e gli scioa- 
ni copti), di razza, di lingua ecc., si è 
manifestato in centinaia di episodi, che 
rappresentano certamente questioni in- 
ierne dell'Impero, ma che non possono, 
naturalmente, non incidere e in molo 
grave, sulla vita dei' nostri somali. 

I torbidi nell’Ogaden ci obbligano a 
mantenere completamente in allarme 
e a rafforzare i presidi di frontiera, 
hanno. praticamente distrutto tutto il 
commercio che si esercitava una volta 
tra la regione somala di oltre confine 
e la nostra Colonia, hanno provocato 
l'emigrazione in massa di talune tri 
hù nella nostra Somalia, tribù che sia- 
ino stati costretti, per umanità, ad a- 
limentare in un primo tempo e poi a 
sistemare nell’interno nella nostra Co- 


pilonia in località adatta, con aggravio 


per il bilancio del. Governo di. Moga- 
discio. A ciò si aggiunga la tracotan- 
za di taluni capi etiopici che, forti di 
qualche successo ottenuto sulle popola- 
zioni locali, si sono, presentati nel. pas- 
sato «dinanzi alle nostre linee preten- 
dendo di entrare nel territorio soma- 
lo. Si ricordi il tentativo fatto qualche 
auno fa dal Degiace Gabrè Mariam, 
attuale Governatore di Harrar, il qua- 
lè chiese al comandante nel nostro pre- 
sidio' di Mustahil di entrare in Soma- 
lia odi giungere con i suoi armati fino 
a. Belet-Uen, cittadina. sull’Uebi Sce- 
beli, ad un centinaio di chilometri nel- 
Vinterno della nostra; Colonia, Il De- 
giace, di fronte.al fermo atteggiamen. 
to delle nostre truppe, rinunciò poi ai 
suoi propositi. 

Si può quindi concludere. per questo 
aspetto: della questione, che non è sta- 
to certo da' parte nostra che sono sor- 
ti. ostacoli. nel passato. per la, demar- 
cazione: della frontiera. ed. è a presu- 
mere cho non ne sorgerebbero nel fa- 
turo, ) 


Galorose accoglienze dei Governo unnherese 
BUDAPEST, .19 

Il Sottosegretario: alle Corporazio- 
ni on, Asquini, giunto oggi a Buda- 
pest, era stato incontrato alla fron- 
tiera dal Diregore generale .delle 
Ferrovie e dal Segretario generale 
del turismo. 

Alla stazione, addobbata a festa; 
erano convenuti. oltre al. Ministro 
del Commercio Fabiny e. al Mini 
stro d'Italia col personale della Le- 
gazione e al Segretario del Nascio, 
il Sottosegretario 
Barczy; in rappresentanza del' Pre- 
sidente del Consiglio, il. capo del- 
l'Ufficio stampa, il Presidente del- 
l'Ufficio del commercio estero e nu- 
merose altre personalità. del Gover- 
no.. Il Ministro Fabiny ha dato..il 
‘benvenuto al Sottosegretario Asqui- 
ni a nome del Governo e il Sottose- 
gretario Barezy, a nome personale 
del Presidente Gòùmbòs, 

Il Ministro. del Commercio ha ac- 
compagnato l'on. Asquini all'Hotel 
Ritz, ove è ospite del Governo un- 
gherese, 


Un monumento a Budanesi 
allo storico italiano Bonfini 
BUDAPEST, 19 

®' stata stamane solennemente inat= 
gurata dinanzi al’ palazzo reale una 
statua in bronzo di Antonio Bonfini, lo 
storico italiano cho visse alla corto del 
Re Mattia Corvino e scrisse una note- 
vole storia dell'Ungheria. Sono inter- 
venuti alla cerimonia il Reggente Hor- 
ty, il rappresentante del Capo del Go- 
verno, il Ministro dell'Educazione, i 
rappresentanti del Senato è della Ca- 
mera, le autorità cittadine, il Ministro 
d'Italia, il Podestà di Ascoli, città na- 
tiva del Bonfini, e numerose altre per- 
sonalità. Hanno pronunciato applauditi 
discorsi il Governatore di Budapest e il 
Ministro d’Italia, mettendo in rilievo 
1 rapporti esistenti da secoli fra l’Italia 
e l'Ungheria, Alla fino del discorso del 
Principe Colonna, la musica ha suona- 
to «Giovinezzar, pane 


SE, Asquini giunto a Budapest 


alla: Presidenza 


Una giornata storica nell’ Agro redento 


Duce fonda Pontinia e fissa le muove tappe dell'opera ciclopi 


3 Trionfale viaggio del Capo tra l’infrenabile esultanza di coloni e di operai - L'inaugurazione 
| della Torre del Circeo e della grande idrovora Mazzocchio - Una festosa visita a Sabaudîa 


Il battesimo di Morla Pia 
La consegna ai Principi di Piemonte 
degli albums contenenti 365 mila firme 


NAPOLI, 19 

La cittadinanza sì appresta con 
sincero giubilo e con vibrante entu- 
siasmo ad accogliere i Sovrani, i 
Principi di Casa Savoia e le Gerar- 
chie del Partito, che saranno qui sa- 
bato per assistere alla cerimonia del 
battesimo di Maria Pia di Savoia, 
Napoli, che esultò per la nascita-del- 
l’Augusta Principessina, manifeste- 
rà la stessa esultanza e lo stesso de- 
voto attaccamento alla Dinastia Sa- 
bauda ora che avrà. luogo alla Reg- 
gia la cerimonia del battesimo, 

La città sarà festosamente imban- 
dierata ‘e, in adempimento alle di- 
sposizioni impartite dal Regio Com- 
Mmissario, i principali edifici pubblici 
saranno, fantasticamente illuminati. 
Speciali addobbi: floreali adorneran- 
no Piazza del Plebiscito e. vari giar- 
dini, specie quelli attigui alla Reggia. 

Domani, intanto, saranno consesna- 
ti alle LL. AA. RR. i Principi di Pie- 
monte: gli albums contenenti le firme 
dei 360 mila cittadini napoletani cha 
offrirono la, culla alla Principessa 
Mania Pia, Le schede che recano le 
firme sono state riunite ‘in 15 grossi 
volumi finemente rilegati in pelle di 
tinta azzurra ed impressa, stile *500, 
con fregi d'oro che ripetono il moti- 
vo del nodo di Savoia. Un elegante e 
Signorile mobile in legno in stile Ri- 
nascimento contiene in tre scompar- 
timenti i 15 volumi. La raccolta è sta- 
ta curata dal Comune di Napoli e 
sarà presentata alle LL, AA. RR. a 
| mezzo di S. E. Niutta. 


La coimomorazione di Arnaldo ascoli 


nel terzo anniversario della morte 


MILANO, 19 

Il 21 dicembre, ricorrendo il terzo 
anniversario della morte di. Arnaldo 
Mussolini, avrà. luogo l'inaugurazione 
dell'Anno. accademico. della ‘scuola di 
mistica fascista, alla qualo è legato il 
memorabile discorso «Coscienza e dove- 
re», che rappresentò il testamento spi- 
titualo dell’indimenticabile direttore del 
Popolo d’Italia, Il nuovo Anno accade- 
mico «i mistica. fascista si inizierà con 
la commemorazione che farà dello scom- 
‘parso Gino Rocca venerdì sera al teatro 
Filodrammatici, alla. presenza di tutte 
le autorità cittadine, 

Intanto, per: onorare la memoria di 
Arnaldo Mussolini, il Gruppo Rionale 
«Baracca» al quale lo scomparso appar 
teneva, ha istituito 10 premi di'natali- 
tà da distribuire annualmente nella ri- 
correnza del 21 dicembre a famiglie bi- 
sognose del rione Magenta che abbiano’ 
avuto. un figlio ‘nell’annata. Oltre aî 
dieci premi sarantio assegnati altri cin- 
que supplementari di lire 200 ciascuno. 
I premi saranno consegnati venerdì se- 
Ta in occasione della solenne commemo-' 
razione dello scomparso, che sarà tenu- 
ta mella sede «del eruppo, a 


sro 


La bandiera dei Mille di Marsala 


assegnata: dal Duce al Museo; del: Risorahmento 
ROMA} 19 

Tl Duce ha ricevuto l'on. Ezio Ga- 
tibaldi ed il Consiglio di Presidenza 
lella «Federazione nazionale ‘Volon= 
tari garibaldini. L'on. Ezio Garibal- 
di‘ha presentato al Duce, per. desi. 
derio espresso dal luogotenente Egi- 
Sto ‘Savelli, ultimo superstite della' 
gloriosa schiera dei Mille di Marsa- 
la, morto in Genova il 10 novembre’ 
scorso, la bandiera tricolore della’ 
Società dei Mille, fondata nel 1862 
dal gen. Stefano Canzio. Alla Socie- 
tà, che ebbe per Presidente onorario 
Giuseppe Garibaldi; 3 
tutti i ‘reduci. della leggendaria im. 
presa. ‘Il Ducò ‘ha. disposto perchè 
l'importante cimelio vensa, conserva 
t mel Museo nazionale del “Risorgi. 
mento, che'verrà indusurato in 'Ro- 
ma il 24 maggio. L'on. Ezio Garibal 
di ‘ha poi\riferito ‘al Duce intorno 
‘all'attività svolta dalla ‘Federazione 
nazionale Volontari ‘garibaldini, che” 
în questi giorni ‘compie il sto deci. 
mo anno di vita. La Federazione rae- 
coglie tutti i Volontari della camicia 
Tossa, dai superstiti delle campagne’ 
del Risorgimento ‘ai’ ‘Volontari di 
guerra della Brigata «Cacciatori del. 
le Alpi». Ha sezioni nelle principali 
città “italiane ed ‘anche “all'estero, 
fra l'altro in questì ultimi dieci an. 
ni, oltre alla creazione ed al man- 
‘| tenimento della’ «Casà ;dei Garibal-' 
dini» di Gaeta, fondata nel 1926, ha 
devoluto in opere assistenziali 2 mi- 
lioni e mezzo di lire. L’on/ Garibaldi. 
ha concluso la sua esposizione espri- 
mendo al Duce la fervida riconoscen-' 
za: delle camicie rosse d’Italia per 
l'alto. appoggio loro accordato dal 
Governo fascista. Il Duce ha appro- 
vato l'opera finora compiuta’ 4 


Il tasso d'interesse sui mutui 


ridotto al 4,5 per cento 
i ROMA, 19 
La Gazzetta Ufficiale pubblica il R. 
D. L. col quale viene ridotto al 4.50 
p..c. con decorrenza dal 1.0, gennaio 
1935, il tasso di interesse sui mutui con- 


cessì a Provincie e Comuni dalla. Cassa | 


glepositi e prestiti. 


appartennero , 


iù PICCOLO DI TRIESTE, pag. TI, giovedi 20 dicempre 1954 - ANNO -XIIE 


Tra entusiastiche acclamazioni al Duce 


la Gamera approva la costituzi 


ROMA, 19 
La Camera ha iniziato la seduta alle 
16 sotto la presidenza di S. E. Ciano, 
Dopo aver approvato le proposte della 
Commissione su varie petizioni, fra cui 
quella di Francesco Lozupone di anni 
90. padre di un Caduto ‘in guerra in 
cui fa voti che in vista della sua tarda 
età gli sia accordata la pensione di guer- 
ra che a suo tempo non chiese e che vie- 


ne rinviata al Ministero delle Finanze]. 


e la petizione del signor Giovanni Za- 
rier di Trieste ed altri, in cui chiedono 
ur provvedimento legislativo per la si- 
stemazione di alcuni dentisti pratici 
delle Nuove Provincie e che viene ri. 
messa al Ministero dell’Interno, il Pre- 
sidente dichiara aperta la discussione 
generale sul disegno di legge sulla de. 
linquenza minorile. 


Il Regime per i minorenni 
BARDANZELLU rileva che questo 
disegno di legge affronta e risolve con 
tnussoliniano coraggio e con piena giu 
stizia il problema della delinquenza mi- 
norile. Si attua con esso il principio che 
la pena non è castigo, sibbene purifica- 
zione .ed emenda del colpevole mediante 
ia sua rieducazione. Spesso, infatti, il 
fanciullo erra solo per riverbero di col- 
pe altrui ed è di ciò che l’attuale pro 
getto, illuminato da un criterio di uma 
na bontà, tiene precisamente conto a 
conclude applaudito, dopo avere pàrti- 
tamente esaminato la legge, ch'essa im- 
inetterà nel fiotto della vita nazionale 
i fanciulli riguadagnati alla Nazione. 
Perciò che può dirsi che essa costituirà 
it dono di Natale del Duce alla sanità 
del popolo italiano. 
PAOE NICOLA rileva che questo 
provvedimento assurge alla dignità di 
una;legge fondamentale nel Corpus Ju 
ris della Rivoluzione. La legge; infatti, 
oltre alla istituzione dei Tribunali: per 
i minorenni, reca tutto un complesso 
di norme per la tutela del minore, pre- 
supponendo il concorso delle organizza- 
mori ‘del Regime è ricollegandosi alle 
migliori tradizioni del pensiero giùridi. 
co italiano. La bonifica della razza impe 
gna così tutte le armi in una crociata 
di giustizia per riscattare le povere 
creature sperdute lungo le strade del. 
lerrore inconsapevole. Conclude affer- 
mando che l'esecuzione di questa legge 
costituirà una delle grandi e fulgide 
mete segnate al Fascismo dal Duce, che 
redime la terra, rinnova gli Istituti, 
fonda le città, bonifica la razza. (Vivis- 
simi applausi). 

STEINER, proposte alcune modifiche 
formali, esalta pure l’importanza socia- 
le del progetto @ così pure DE MARSI- 
00, il quale plaudo alla unificazione nel 
magistrato dei minorenni di attribuzio- 
ni di indole penale e civile, e circa la 
composizione del Collegio saluta la in- 
clusione nell’organo giudicante di bené® 
meriti dell’assistenza sociale scelti tra’ 
i cultori di biologia psichiatrica, antrd-. 
pologica, criminale e pedagogica, Auspi- 


ca tuttavia che l'on. Guardasigilli pren-|: 


da da questa norma lo spunto per ri- 
forme di. più larga portata. 
Parla il ‘Guardasigilli 
DE FRANGISCI, Ministro di Grazia 
‘e Giustizia, tra)vivissimi applausi,-rin- 
grazia i camerati. che.oggi hanno inter- 
loquito nella, discussione 6 ‘soprattutto 
il relatore on, era, che fin dal 1925, in 
un suo discorso alla Camera chiedeva 
che la delinquenza minorile fosse vigila- 
ta con cura particolare. Poichè il'ca- 
merata De Marsico ha rilevato la virtù 
espansiva degli, Istituti creati dal Regi- 
ame, osserva che le nuove norme sul per- 
dono giudiziale. ‘e.la; liberazione condi- 
zionale dei minori costituiscono un espe- 
rimento arditissimo; non,.è, dato quindi 
prevedere le possibilità di estensione del. 
ls norme medesime: Circa l'opportunità 
che i magistrati dei minorenni -conosca- 
no anche le materie biologiche e psichia- 
triche, assicura ch’egli s’interesserà 
perchè i magistrati addetti ai. Dribu- 
nali dei minori abbiano tali cognizioni 
speciali. Conviene con il camerata Stei- 
ner, il quale ha dichiarato che la remis- 
sione al Pretore dev'essere ammessa: so- 
lo in casi particolarissimi. Assicura il 
camerata Pace che, per il trasferimento 
e la traduzione dei minori essi saranno 
curati dall'Unione nazionale assistenza 
all'infanzia, che ayrà un suo rappresen- 
tante in. tutte lo sedi di Pretura, Circa 
la questione ‘di sapere qualo debba esse 
re in casi di remissione il giudice di 
appello, osserva che la remissione spoglia 
‘il Tribunale dei minorenni ‘della sua 
competenza. Perciò la soluzione logica 
è che l’appello sia deciso dal Tribunale 
ordinario. Tuttavia riconosce che que- 
sta soluzione non è pratica 6 però di- 
chiara che, im sede di norme di ‘attua- 
zione, potrà essere. precisato che l’appel- 
lo in questi casi va deciso dalla: Sezione 
di Corte d'Appello per i minori. 

Circa, gli affari civili, poichè la, visio- 
ne della legge è unitaria, ritiene. oppor- 
iuno che anche la maggior parte degli 
affari civili siano assegnati al;magistra- 
to specializzato e in tal senso ha emana: 
to una! circolare, Rileva che l’assisten- 
za ai minorenni deficienti, infermi e ab- 
bandonati non può essere disgiunta dal- 
la tutela giuridica e rieducazione dei 
minorenni traviati. Ringrazia a questo 
proposito l'Opera nazionale maternità è 
infanzia per il contributo dato alla ri- 
forma. Ha fede che i magistrati sapran- 
no applicare la legge secondo lo spirito 
fascista che l’ha dettata e che anche gli 
avvocati collaboreranno perchè i nuovi 
ordinamenti diano tutti i loro frutti ed 


one della Provincia di Littoria 


Deputati sorgono in piedi, nuovi e ge- 
nerali applausi. 

Il PRESIDENTE dà lettura del testo 
concordato e propone che, come atto di 
riconoscimento del popolo italiano e del- 
la Camera Fascista, il disegno di legge 
sia approvato ‘per acclamazione. La Ca 
mera sorge in piedi. Vivissimi general 
prolungati applausi. Grida reiterate di 
«Viva il Duce», 


Duce e l'Assemblea risponde; «A Noil» 


zione il disegno di legge. 


legge del R. D. L. 30 giugno 1934, n. 
1431 concernente l'autorizzazione di 
spesa per la bonifica integrale e maggio- 
ri assegnazioni per l’Agro Pontino e di 
altri decreti, 

La Camera discute e approva il de- 
creto che autorizza la spesa di 22.600.000 
lire per la sistemazione del porto di Pa- 
lermo, il decreto col quale si autorizza 
la concessione all'Azienda tranviaria di 
Trieste dell’impianto e dell'esercizio di 
una filovia in Trieste da Piazza Goldoni 
a Campo Marzio. per la dutata di an- 
Di 7. ” 

Una discussione elevata, in cui l’alto 
significato fascista del provvedimento è 
messo in rilievo dall’on. BIGINI, FER. 
RONI e AGHEMO, si svolge sul pro- 
getto di legge per l'istituzione del li- 


domani. 
Il PRESIDENTE avverte la Camera 
che domani avranno luogo duo sedute, 
una alle 10 e una allo 16. Nell’antime- 
ridiana si discuteranno il. rendiconto 
consuntivo e disegni di legge vari e nel- 
la pomeridiana sarano discussi gli im- 
portantissimi disegni di legge Premili- 
tare e Postmilitare e sarà proseguita e 
ultimata la discussione del disegno di 
legge sul libretto di lavoro. 

La seduta, dopo varie votazioni se- 
grete, è levata alle 20. 


L'‘“Annuario della Stampa, 


Una presentazione dell'on. Guglielmotti 

À i i rossimi 
Nera paia Ii Aria 
"Casa Editrice Zanichelli, la nuova edi. 
zione dell’eAnnuario della Stampa ita» 
liana», volume di 1100 pagine rilegato, 
in tela ed oro, la cui utilità pratica © 
il cni valore documentario, sono effica- 
comente illustrati dal seguente scritto 
dettato dall'on, Umberto Guglielmotti, 
Segretario del Sindacato fascista dei 
giornalisti, a introduzione — Er 
«Nel corso degli ultimi sei anni, il 
camerata Giulio Benedetti, che per i 
titoli professionali e fascisti e per la 
profonda competenza tecnica, il Sin- 
dacato nazionale dei giornalisti î ha 
preposto alla periodica illustrazione 
della nostra vita sindacale, ha licen- 
ziato alle stampe tro volumi del più 
alto interesse, che contengono il com- 
plesso imponente delle norme, ‘delle di- 
‘posizioni e delle iniziative che il Re- 
inerha attuato per una sempre mag- 
‘giore elevazione morale, intellettuale 
è materiale della missione giornalistica. 
To ‘scopo essenzialo della pubblica- 
zione è quello di far conoscere una 
complessa attività che costituisce oggi 
uno dei più importanti fattori della 
tita ‘italiana: compito formativo di 
coscienza e di'responsabilità, che trae 
origine, fede e diritta dalla battaglia 
rivoluzionaria che il Duce stesso stre- 
‘ntiamente condusse negli anni storici e 
gloriosi ‘della lotta e dalla quale usci- 
tono le tavole” della: ‘legge che oggi 
guida l’Italia fascista verso lo suo nuo- 
ve fortune», È d 
A questo punto l’ on. Guglielmotti: 
riassumo sinteticamente il contenuto 
degli annuari degli anni VIIVIII e 
IX-X, per illustrare così l’Annuario di 
uesto anno: 
È «La presente nuova edizione 1933 
1934 (XI e XII) può considerarsi co- 
me vna completa documentazione , di 
un'attività! singolarmente «vasta © di- 
namica, interpretata «in butti ‘i suol 
aspetti e destinata ad offrire alla, me- 
ditazione degli studiosi -il valore della 
costante evoluzione politica e sociale 
della professione giornalistica in Italia. 
Il volume si è arricchito quest'anno 
di una parte centrale, assolutamente 
originale e inedita, costituita dagli im- 
portantissimi capitoli dei ] 
Giurisprudenza ‘della Magistratura del 
Lavoto'e della Commissione Superiore 
per la Stampa, dettati coni gli oppor- 
tuni commenti chiarificatori da un fe- 
dele studioso della materia, il nostro 
assiduo e intelligente collaboratore Giu- 
seppe Donato. 4 
{l criterio ‘informatore di' questa no- 
tevole trattazione è lucidamente deli- 
néato nelle premesse ai due capitoli, 


integrale, in ordine cronologico, 
tutti i contratti e le convenzioni com- 
plementari stipulati dal 1911 ad oggi 
fra l’organizzazione dei giornalisti e 
quella degli editori. 

La presente edizione afferma peren- 
toriamente l'utilità. d’illustrare, attra- 
versò la giurisprudenza del lavoro, il 
nostro vigente contratto collettivo, ri»: 
sultato di un ben meditato processo di 
evoluzione dei precedenti, ed afferma. 
altresì l'efficacia e l’importanza inter 
pretativa dell'azione svolta in questo 
ultimo biennio, come in passato, dalla 
stampa italiana nel quadro delle rea- 
lizzazioni del Regime, la sua funzione 
politica e morale, i suoi elementi. di 
preciso rilievo statistico. 

Un capitolo conclusivo è infine de- 
dicato a proporzionare nel futuro. . 1 
caratteri della. stampa fascista attra- 
verso scritti scelti che rispecchiano’ fe- 
delmente e acutamente spirito e. forme 
del giornalismo italiano nel tempo fa- 
scista al quale siamo orgogliosi di ap- 
partenere. : Sia 
L'importanza della pubblicazione cu- 
rata da Giulio Benedetti non ‘è dutt- 
que soltanto documentaria: sì tratta 


anche in questo campo l’Italia abbia il 
vanto di un indiscusso primato. (Vi- 
vissimi applausi), 

TN PRESIDENTE dichiara chiusa la 
discussione generale e pone in discus- 
sione l'articolo unico del testo concor- 
dato, che è approvato, 


La nuova Provincia di Littoria 
La Camera passa a discutere la con- 
versione in legge del R. D. L. 4 ottobra 
1934, n. 1682, concernente l’istituziona 
ciella Provincia di Littoria. ll Presiden. 
te ponesin discussione. il disegno di leg- 
© fra vivissimi applausi e:grida di «Vi: 
è il Duce». Il Presidente, i Ministri e 


N 


gran, parte ad 


di materia viva che, se attentamente; 
seguita, potrà fornire preziosi elementi, 
di giudizio ed eliminare, o per lo:me- 
no ridurre, le controversie in materia 
di lavoro giornalistico, dovute oggi in 
errori di interpretazio- 
ne e di valutazione’ nei riguardi di 
norme conforbate ormai da tina con-| 
corde e inequivocabile giurisprudenza. 

E d'altro canto, l’ Annuario è la te- 
stimoniariza della. posizione di presti- 
gio conseguita dalla stampa. italiana 
per opera del Regime, che pone noi 
tutti in grado di assolvere degnamente 
alla consegna commessa dal Duce: al' 
giornalismo + essere eioòd uno strimetito 
moderno, agile e pronto, a servizio del 


Il PRESIDENTE ordina il saluto al 
Dichiara quindi approvato per acclama- 


Sì approvano senza discussione i se- 
guenti disegni di leggo; Conversione in 


bretto di lavoro, che sarà proseguita: 


Massimari di | 


che sono preceduti dalla [riproduzione |cesi e a dire cheicon quello che ha ef- 


TSI IRE 


| HI servizio Ventimiglia- Oulx 
inaugurato da una «Littorina» 


SESTRIERES, 19 

La «Littorina», che ha inaugurato il 
servizio Ventimiglia-Oulx, è ‘partita da 
Ventimiglia allo 14.55. L’automotrice è 
una normale «Littorina» da 80 posti. 
espressamente carrozzata per questo ser- 
vizio. I posti sono stati ridotti a 42 e 
si è fatto così lo spazio per il depo 
Sito sci e bagagli, mediante una inge: 
Enosa rastrelliera ed uno scompartimen- 
to per bar, al quale presiede un came- 
Tere in giacchetta bianca, e per l’im- 
Dianto radiofonico, 
v La cLittorina» si slancia subito sulla 
linea Ventimiglia-Cuneo percorrendo rà- 
pidamente il breve tratto francese, im- 
becca la galleria del Colle di Tenda, pas- 
Sa a Limone e poi sì slancia alla velocità 
di 120, 180 ed ancho 185 chilometri al- 
l'ora sulla pianura, giungendo a Torino 
alle 18. Dopo 4 minuti di fermata, ri 
parte, imboccando la Val di Susa, e 
giunge alle ore 19 a Oulx. I viaggiatori 
scendono e; dopo dieci minuti, le auto- 
mobili iniziano già la ripida salita che, 
per Cesana, porta i 40 viaggiatori fino 
al Sestrières, L'arrivo al Sestrières ha 
luogo alle ore 20 circa. Il piccolo Comu- 


ì 


PARIGI, 19 

Il discorso pronunciato ieri dal ‘Mi- 
nistro Laval al Senato è favorevol 
mente accolto dalla stampa parigina, 
a giudicare dai commenti che se ‘né 
facevano ieri sera e oggì nei corridoi 
della Camera 6 del Senato è negli am- 
bienti politici. Il discorso tuttavia noù 
ispira ai giornali’ osservazioni di par- 
ticolare importanza, I commenti della 
stampa restanb su un tono abbastanza 
generico, limitandosi a porre in rilievo 
6 più spesso parafrasando addirittura 
le frasi del Ministro; «la volontà di 
pace e di collaborazione internazionale 
della Francia, da un lato, e dall'altro; 
la fermezza di cui il Ministro ha dato 
prova nell’esposizione di sentimenti è 
di progetti ispirati dalla moderazione 
a dalla volontà di conciliazione», 


Significativo riconoscimento 


Tuttavia alcuni punti del discorso 
del Ministro attirano l’ attenzione e 
Sono precisamente quelli in cui Laval 
ha parlato dei negoziati in corso fra 
l’Italia e la Francia. I giornali attri- 
buiscono grande importanza alle  pa- 
role con le quali il Ministro degli E- 
(steri ha reso omaggio all’azipne intar- 
nazionale dell’Italia ed, ha esaltato 
l’opera conciliatricà è moderatriée nel 
campo internazionale .in, favore! della 
pace, svolta dal Duce. 0, n: 
Dato che Laval non si è :addentrate 
nella sostanza delle trattative, i gior 
nali si astengono, ingehgràle, dal for 
mulare apprezzamenti, gulle* bossipilità 
finali dei negoziati stessi, ma.-alcani 
organi rilevano | importanza ‘della 
frase nella quale Laval ha dichiarato 
che «la Piccola Intesa dovrà accettare 
in anticipo ciò che la Francia eil’Ita- 
lia avranno preso in considerazione». 
Questa affermazione fa scrivere al 
radicale La Republigue «cho î Governi 
della Piccola Intesa non potranno che 
inchinarsi dinanzi a ina dichiarazio 
ne così ferma e così necessarian, Dal 
canto suo il Journal des Debats scrive 
che, per quanto non gli sia possibile 
«formulare un giudizio sull’ opinione 
molto ottimista. ché il Ministro ha 
espresso relativamente alle conversa 
zioni franco-italiane»,' questo ottimi. 
smo «può essere giustificato se ci si 
orienta verso una collaborazione ami- 
chevole dell’Italia: e della Piccola Tn- 
tesa nell'Europa centrale». 


L'Ambasciatore italiano al Quai d'Orsay 


Per il Jour la fraso nella quale La- 
val ha chiesto «l'adesione anticipata 
della‘ Piccola Intesa agli eventuali as- 
cordi italo-francesi», significa «cho la 
Francia non è lontana dal cedere» e 
dall’accettare quindi î metadi di colla- 
borazione internazionale applicati al- 
l’Ruropa centrale, che sono difesi dal 
Governo di Roma. Il giornale convie- 
ne, d’altra parte, che «non vi è altro 
sistema per uscire dal vicolo cieco nel 
quale ci si era messi». 


Quanto all’afficioso Temps, il gior 


} 


di Laval circa j negoziati italo-fran- 


fermato il Ministro, «nessun iegnivoco 
o nessun malinteso sono ‘possibili nel 
senso esatto ‘dei negoziati! convl’Ita 
lia», dèl che' bisogna: comibpiarérst alta- 
mente». Tl Temps rilevà ‘anche che 
Laval «ha reso! ut omaggio senza ri. 
serve all’azione conciliatrice e alla vo- 
lontà ‘di pace del Duce» o per quanto 
riguarda ‘la portata generale del di- 
Seorsò del. Ministro, trova che questo 
«ha avuto il doppio merito della fran- 
cheaza e’ della chiarezza». 

Da segnalare inoltre che alla fine del 
pomeriggio ‘di oggi, 1’ Ambasciatore 
d’Italia conte Pignatti Morano ha nt- 
to visita al Quai d'Orsay al Ministro 
Laval. Naturalmente la visita è stata 
messa in rapporto con il lavoro diplo- 
matico ‘che continua a svolgersi tra Ro- 
Ma e Parigi pet d negoziati fra i due 
Paesi e più precisamente anche — ma 
non si sa con'quanta esattezza— col di- 
Scorso pronunciato da Laval. 


Il conte Pignatti Morano 


È commenti ‘al discorso del Ministro degli Esteri francese 


nale si limita ‘a parafrasare il pensiero | 


26, che è il più alto d’Italia, è tutto 
ibbagliante e sfolgorante di luci; e gli 
sciatori della riviera sorio accolti festo- 
simente dal gruppo di sciatori che già 
affollano le torri e gli alberghi del iuogo. 

Tra. le personalità che hanto viag 
grato sulla «Littorina» si notavano l'avv. 
Fidoardo Agnelli, presidente della Socie- 
tà del Sestrières, il Console francese a 
Ventimiglia, il rappresentante della P. 
L. M., i rappresentanti di Imperia, 
Alassio, San Remo ed altre città della 


Fiat e del compartimento ferroviario. 


PMVISLZITI » 
Il Convegno della Società di anatomia 
inaugurato alla presenza di 9, E. Ercole 
Ò ROMA, 19 
l'Mitistro: dell'Educazione Nazionale, 
on, Ercole, ha presenziato all'inaugura- 
zione,» avvenuta | nell'Aula Magna di 
anatomia umana, dei lavori della 6.a 
Riunione della Società italiana di ana- 
tomia. Fra gli intervenuti si notavano 
il‘ direttore della sanità militare, il di- 
tettore dei servizi sanitari della Mari- 
la, il'vicedirettore della sanità pubbli: 
ca, Îl rappresentante del Rettore del- 
l'Università di Roma e numerose altte 
personalità della scienza italiana, 


o e ao Ce 


‘a Laval 


tlì questo periodo, applicazione del 
dijritto comune in materia di citta- 
dinanza; - ‘ 

Frontiere meridionali della Li- 
allargamento di queste fino ai 
primi contrafforti del Tibesti; 

3) Somalia: mentre il Temps infor- 
ina che all'Italia, tna l'altro, sareb- 
le stata offerta una partecipazione 
allo sfruttamento della ferrovia Gi 
buti-Addis Abeba, l'Information non 
ritiene. esatta questa notizia, ma 
annuncia invece che la Francia sa- 
rebbe disposta a cedere una striscia 
di territorio dalla parte settentriona- 
le. della Somalia, i 

Sarebbe inutile dissimulare, scrive 
Affari Esteri, che queste notizie, al- 
Meno come sono esposte, non rispon- 
dono alle aspettative del popolo ita- 
liano.. Per esempio da esse non ri- 
sulta quali, compensi l’Italia otter- 
rebbe sacrificando i suoi incontesta» 
bili diritti.in Tunisia sull'altare del- 
l'amicizia italo-francese, Come pu- 
re.sarebbero desiderabili più precise 
ibformazioni per quarto riguarda la 
rettifica dei confini meridionali. del- 
la Libia, supponendo che il territo- 
rio che verrebbe a noi concesso fosse 
lutalmente sprovvisto delle più ele- 
(mentari risorse di vita (p. e. i poz- 
(zi), è chiaro che una simile conces- 
sione avrebbe un valore estremamen- 
‘te. discutibile. Nè, infine, può esse- 
Te sopravvalutata l’eventuale offer- 
ita. di partecipazione allo sfruttàmen- 
ito. della ferrovia. Gibuti-Addis Abe- 
jFa, giacchè dalla stampa francese 
\non risulta in quali condizioni essa 
‘avverrebbe e quindi nella realtà po- 
trobbe ; dimostrarsi. illusoria, 3 
| Noi cì rifiutiamo di credere che 
‘con’ queste concessioni la stampa 
Îtàhcese pensi possano essere rego- 
i&te le questioni coloniali con quel- 
{la Nazione vicina ed amica, la qua» 
ls con la sua neutralità prima e con 
il suo intervento poi, ha contribuito 
in modo decisivo non solo alla dife- 
sa del suo territorio nazionale, ma 
| atiche ad'aumentare il suo già vasto 
impero coloniale, Auguriamoci, dun- 
(que, che le informazioni dei giorna- 
li parigini sieno inesatte, perchè in. 


complete, 


| Impressioni americane. 
| WASHINGTON, 19. 

I giornali pubblicano corrispondenze 
da Parigi con un riassunto del discorso 
pronunciato al Senato da Laval, met- 
tendo in particolare evidenza le sue 
parole di omaggio per l’azione conci- 
liativa di Mussolini e il suo desiderio 
cli.un accordo franco-italiano. (Stefani). 


Il decreto che modifica 
la legge sulla cittadinanza 
ROMA, 19 

Con R. D. viene modificata la legge 
sulla cittadinanza. L'articolo 4 della 
ilegge stessa è sostituito dal seguente: 
La cittadinanza italiana. compren. 
idente il godimento dei diritti politici 
‘puo essere conceduta con decreto reale 
sentito ‘il Consiglio di Stato: 1) Allo 
straniero che'abbia prestato servizio per 
itre anni allo Stato italiano anche ‘al- 
il'estero. 2) Allo straniero che risieda 
I Tmienio cinque: santi nel Regno. 8) 
È ‘amiert'che risieda da due anni 
nel Regno ed abbia reso Motevoli? ser- 
(vigi alitalia, rabbia contratto matri- 
(monio. con. una cittadina. italiana. 4) 


Riviera e tutti gli alti dirigenti della| 


tarlerge sulla cittadinanza 
approvata dal Daîl irlandese 
: DUBLINO, 19 


Il Dail ha oggi approvato fron. 51 voti 


favorevoli ‘e 30 contrari la. huova leg- 
ge sulla cittadinanza. Si è compiuto co- 
sì l'ultimo, atto procedurale che prece 
de la firma del Capo del' Libero Stato. 

Nel riassumere la discussione parla 
mentare, De Valerà ha dichiarato che 
con la nuova legge non vi sara più «nel 
Libero Stato alcunchè di simile a un 
soggetto britannico», precisando che il 
termine ‘soggetto usato negli atti uffi. 
ciali del Regno Unito è aborrito dal na- 
zionalismo irlandese al pari dell'altro 
fedeltà, quando è riferito a un' potere 
straniero, 


Il Gon, Minami partito per la Manciuria 


Rigido rispetto dell’indipendenza Manciukuo 
3 ‘TOKIO, 19 

Il Generale Minami, nuovo Ambascia- 
tore giapponese presso; il' Manciukuo 6 
comandante dell'esercito del Kwantung, 
DI partito: questa mattina pet la Man: 
ciuria. Prima della partenza; in un'in- 
tervista, il Generale ha rivolto un ener- 
gico ammonimento contro qualsiasi atto 
diretto a compromettere le. sovranità 
del Manciukuo e il principio della porta 
aperta. Il Generale ha messo in rilievo 
che i giapponesi dovrebbero sbarazzarsi 
di ogni superiorità 0' tutela ‘elio ’potes- 
sero avere riguardo aglivabitanti» deb 
Manciukuo: e difendere così serupolosa- 
Mente l’indipendenza e la sovranità. di 
quello Stato. 


e enÌ 


Il fallimento della “Citroen,,? 
Un miliardo di tratto in gircolazione 


PARIGI; 19 

Già ieri correvano .in Borsa-voci sulla 
situazione delicata di una delle maggio- 
ri industrie automobilistiche della Trau- 
cia, la «Citroen». Oggi sì precisa che 
una domanda di fallimento contro la ‘o- 
nietà è stata presentata al Tribunale 
commerciale della Senna da una socie 
tà creditrice del'a «Oitroenbi per ln 
somma relativamente modesta di 500 
mil» franchi, rappresentati da effetti 
commerciali a cui la «Citroen» non.a- 
vrébbe fatto onore. 

Il Tribunaio ha rinviato la causa che 
sarà. decisa in prosieguo di. tempo, ma 
il fatto che una società dell'importan- 
za della «Citroen», che, occipa diecine 
di migliaia di operai e la cui produ- 
zione era giunta hei cempi-della pro- 
sperità finu a 400 vétture al giorna, 
oltre .la produzione di materiale per 
l’esercito, che è intensissima, sia giun- 
ia a queste strettezze, dimostra che «s- 
sa è effettivamente molto provata dalla 
crisi, r 5 a | 

In più le proporzioni dell'eventuale 
dissesto. e l'ammontare degli imbarazzi 
tinanziari della società sono ignorati. 
Solo la Presse dà alcuni particolari af- 
iermando tra l’altro che, miei tapporti 
con i suoi depositari, la Società avreb- 
he posto in'‘circolazione tratte per un 
importo che si aggirerebbe intorno ul 
ili do @ il cui, onere, per quanto le 


Una base di sottomarini segreta! 


La denuncia della vedova di.un aviatore 
PARIGI, 19 

I° stata presentata al Ministro fran- 
cese della Giustizia una grave denun- 
cia fondata su alcune rivelazioni sen- 
sazionali che, se risultassero, attendibili, 
Lotrebbero provocare un incidente in 
ternazionale, 


I due aviatori sperduti 
Tali rivelazioni concernono la miste 
riosca scomparsa avvenuta nel 1938 di 
due aviatori francesi: l’aiutante mag- 
giore ‘Gaté evil sergente Brée apparte- 
nenti all'Aeronautica militare dell’Afri- 
ca occidentale francese. Gli aviatori s0- 


tramonta aue 10468 


Il clendario delle esposizioni per 1188 


La Mostra del Mare a Tri 


ROMA, IR ga! 
Con decreto del Duce è stato app! ‘il ill 
to il seguente calendario delle HMI 
mostre ed esposizioni internazionali, I 
zionali ed interprovinciali | per l'al Un 
1935. | 
Manifestazioni permanenti: A) ll 
ternazionali: Fiera campionaria e Mi 
ne internazionale dell'automobile, @. 
lano 12-27 aprile. Nona fiera campi! finistr 
ma intercoloniale, Tripoli, 17 mar@@rico di 
maggio. Fiera del Levante, Bari, formare 
settembre, B), €) Nazionali: &spo® 
na quadriennale d’arte romana, 5 


no partiti il $0 giugno 1953 da Daku: 
o bordo di un monoplano per effettua 
re una crociera di ricognizione, ma non 
fecero più-ritorno ‘alla loro base. L'in- 
chiesta eseguita a quell'epoca credette 
di poter stabilire che. l’aeroplano,. sor- 
preso dalla tempesta s'era perduto in 
mare; Fatto sta che non sì ritrovò mai 
nessuna traccia degli aviatori e alcun 
rottame dell'apparecchio. 

Ma la signora Gatè, moglie dì uno 
degli scomparsi,non volle accettare sen- 
2a-<prima esegue un'inchiesta diretta € 
approfondita. è risultati delle ricerche 
ufficiali. Essa si consacrò personalmente 
a delle indagini minuzione che la confer- 
marono nella convinzione che suo marito 
Gil suò compagno non si erano perduti 
ma.che uvevano.atterrato eridentemen 
be.in una regione. dove un misterioso po- 
tere li.terrebbe attualmente sequestrati. 

‘Dopo aver raccolto delle testimonian- 
se controllate dai fatti e dalle coinci- 
denze, la signoti Gatè ha inviato al 
Ministro della Giustizia una supplica, 
nella quale reclama un supplemento d'i- 
struttoria e, rivela dei fatti veramente 
straordinari. La signora prega il Mini- 
stro di.voler trasmettere la sua denun- 
cia alla Presidenza della Società delli 
Nazioni e d'’intervenire presso il Go- 
verno da cui dipendono le autorità re 
sponsabili del sequestro. 


La denuncia 

Per quanto la denuneiante non pre- 
cisì quale sia la misteriosa Potenza che 
tene prigionieri gli aviatori, il Paris 
Soir erede di sapere che ella alluda ad 
una base dì sottomarini tedeschi, creata 
segretamente in quella regione. Gli avia- 
tori’ verrebbero tenuti sequestrati ap- 
punto perchè il loro inopinato atter- 
raggio avrebbe loro permesso di sor- 
preridere l'esistenza di questa base sco- 
nosciuta e accuratamente dissimulata, 

La demuncia riferisce le laboriose ri- 
cerche compiute dalla signora Gatè e 
conclude rimettendo nelle mani del Mi- 
nistro della Giustizia una denuncia con- 
tro ignoti per sequestro di persona: 
‘dla — aggiunge — comprendendo che 
fale demincia sorpassa il quadro della 
Giustizia francese, vi chiedo, signor Mi 
nistro, dopo aver investito le autorità 


tratte siano intestate ai depositari, ri. 
cadrebbé în virtù di accordi pafticolari 
sulla società stessa, ; 


Gli assossini: dei dn atti 


identificati’ma non ‘arrestati? + 
:° VIENNA, 19 
I giornali informano che gli assassini 
dei due militì ausiliari austtiaci al con- 
fine bavaro-tirolese, ‘nei ‘pressi di Erl, 
sono. stati identificati, ma non ‘ancora 
arrestati, Si tratta di tre legionari na- 
zisti austriaci. Uno di essi è anche còl- 
pevole dell’assassinio di una guardia 
di finanza austriaca, perpetrato in un 
modo feroce qualche tempo fa, Le inda- 
gini di polizia vengono effettuate in- 
sieme dagli organi austriaci e da quelli 
bavaresi, i 


Dopo, sei mesi di residenza a chi avreh= 
be potuto diventare cittadino italiano 
‘per beneficio. di legge, se non avesse 
omesso. di farne in tempo utile espressa 
ichiarazione, .E' in facoltà del Gover- 
no,di concedere.in casi eccezionali e per 
Speciali circostanze la cittadinanza ita» 
liana a: persone nei cui confronti non 
ricorrano le condizioni previste nei nu. 
meri 1 e 4, del. presente articolo, .. 
ale 


La costituzione di 32 nuove. aziende 
anprovala dalla Direzione generate dell'industria 
i ROMA, 19 


Si è ultimamente riunita al Ministero 
delle: Corporazioni (Direzione generale 


Gli accordi coloniali italo-franeesi 
rdi coloniali italo-Erancesi 
die ia PRO SIGLATO TS CESPITI 

(°-° sacondo-i giornali: di: Parigi. 

vi ROMA, 19 

| La stampa. francese informa che 
ì negoziati italo-francesi sarebbero 
notevolmente progrediti è, per quan: 
to riguarda, le. questioni africane, | 
essi avrebbero anzi già portato ad 
una conclusione soddisfacente: per le 
due parti. Le basi: dell'accordo per 
Wuanto riguarda Je questioni’ colo. 
N'ali sarebbero in -Sostàriza le se 
IERI Rena MAE 
vi, In ‘Tunisia: continuazione del 
le, Convenzioni del 1896 per una die- 


la Rivoluzione e della verità fascista». 


dell'industria), sotto la presidenza del 
Sottosegretario. di Stato on. Asquini, 
la Commissione per i nuovi impianti 
industriali, 

La Commissione si è pronunciata su 
52 domande; dando parere favorevole 
a+32 di esse, contrario a 12, e dispo- 
negdo ùn supplemento d’ istruttoria 
er le altre otto, Delle 32 domande ac- 
colte, 14 sono relative a grandi e me. 
die aziende, ‘delle quali due riguardano 
l'industria metallurgica, sei le industrie 
chimiche, tre l'industria tessile, due la 
industria del materiale elettrico e dei 
mezzi radio, una l'industria delle mao. 


cina d'anni e quindi, allo scadere 


chine da scrivere, 


5 ? 5 % 
L'esecuzione dell'avvelenatrice. del marito 
LONDRA, 19 
Uthal Lillie Mayor, l’avvelenatrice del 
Teac, è stata impiccata stamanò al- 
COCA ga s 6 
Circa ‘300 persone erano. nelle vici 
nanze della porta della prigione davanti 
alla quale era stato rapidamente eretto 
il palco, Le donne che «avevano voluto 
assistere, sia pure. da lontano, alla ma- 
cabra scena, erano tutte in ginocchio. 
La condannata sino a ieri aveva sperato 
nella grazia e ieri sera ebbe una crisi 
di disperazione, quando seppe che ogni 
Speranza era perduta, ‘Le fu fatta una 
Iniezione di morfina perchè potessè dor 
mire la sua ultima notte. 7 
Stamane essa -fu svegliata e,. pochi 
minuti dopo, giustizia era fatta. 


Il banchiere Méller 
insultato al suo arrivo a Parigi. 

FRA 0A RIGISTO 
,1l banchiere danese Mòller, imputato | 
di truffa per 200 milioni ‘di franchi ai 
danni del risparmio francese; è giunto 
finalmente a Parigi. Il ritardo viene at- 
tribuito al fatto che la traduzione, per 
via ‘ordinaria, si effettua, molto lenta- 

ménte © per.tappe:successive, . . . . 
; Quando, ;il banchiere, che viaggiava 
in uno scompartimento .di terza classe, 
in compagnia di due gendarmi, è sceso 
stasera alla Garo de Lion, da un gruppo 
di persone presenti che lo: hanno rico- 
nosciuto si sono levate grida di «abbas- 


so i ladri, abbasso i politicanti corrotti», 
paro 


Una nave greca .in difficoltà 


chiede soccorsi 
‘ — MARSIGLIA, 19 

E’ stato ricevuto un marconigramma 
del piroscafo «Marrakech»; il quale se- 
gnala che la nave greca «Angeliki» si 
trova in difficoltà a 45 e 15 di latitudino 
nord e 5 e :20 di longitudine ovest, e 
chiede soccorso. ; 


Gollisione fra due piroscafi 
Uno affonda = Nessuna vittima 
‘ OPORTO, 19 
Il piroscafo olandese «Urania» di 9960 
tonn., venuto oggi a collisione con quel- 
lo ‘portoghese. xLoanda»; è affondato 
un'ora, dopo l'incidente. :L’equipaggio, 
di 87 uomini e 121passeggerì dell’«Ura- 
Lia»; è stato salvato: ) dei Mica 
15 0° error È 
La morte di Eugenio: Black 
‘ox ovornatore della ‘Riserva, federale 
ATLANTA: (Georgia), -19.. 
Si. annuncia “la morte*di Eugenio 
Black, che: diede nell'agosto ascarsa -le 


dimissioni da (Governatore dell'Ufficio; lilla poveri. Il, gesto significativo va se- 
della Riserva federale degli Stati Uniti, ! gnalato: a esempio. ; i 


zona, ha nominato il camerata dott. 
Manzutto Girolamo Segretario del Fa- 
scio di Combattimento di Umago, Le 
consegne avranno luogo domenica 23 
corrente alla presenza dell'Ispettore di 
zona, ; 7 5 4 


Vittorio Ostroman, per onorare la me- 
moria: della: sua defuntà ‘moglie nel pri- 
mio anniversario ‘della morte, ‘offrirà il 


yiudiziarie del nostro Paese di questa 
mid denuncia, di voler trasmettere la 
denuncia stessa alle autorità straniere 
che riterrete competenti e, in partico- 

è at Presideni Î 
rep ne presi 


sn "i 
La- polizia. spara «sulla folla 
‘Der evitare il linciaggio di un negro 
SELBYVILLE (Tennessee), 19, 

La guardia nazionale, intervenuta 
tempestivamente, ha dovuto far uso 
delle armi per respingere una massa 
di un migliaio di bianche, che volevano 
invadere » il; carcere locale: per impos- 
sessatsi di un negro ivi detenuto sotto 
l'imputazione. di aver aggredito una 
fanciulla‘ bianca di 1) annì a ‘stopi mal- 
sani. La guardia, per tre volte) ‘ha re- 
spinto la folla. Alla quarta, quando 
stava per essere sopraffatta, ha fatto 
fuoco. Tre persone sono timaste uccise 
e due altre ferite: 

Il'detenuto, nella confusione, è stato 
fatto uscire clandestinamente da una 
porta secondaria del' carcere e allonta- 
nato: Egli trovasi attualmente in un 
altro penitenziario che però non è sta- 
to precisato dalle autorità. 

PES NEELO 


Nuova transvolata dell'Atlantico 


: È PARIGI, 19 
Si apprende da Dakkar che il «San- 
tas Dumonty ha ammarato alle 6 di 
stamane, dopo aver effettuato la 400.2 
traversata . dell’Atluntico del Sud, un 
20 ore. L'apparecchio: portava il 151.6 
corriere America del Sud-Francia. Alla 
testa dell'equipaggio era il noto avia 
tore Boussoutrob, . ‘ 


i 4 cn 
hi « a . 
I particolari della statua di: guerriero 

« scoperta presso Aquila 
MORA RSA RARIPRONPA, 19) 
N' Giornale d’Italia (a. proposito della 
recentissima scoperta di una statua di 
guerriero, avvenuta a Capestrano (Aqui- 
la), pubblica le seguenti notizie, date- 
gli dal direttore del nitiseo delle Termo 
E ‘retti. 5 
‘Sì tratta di una statua in pietra cal- 
carèa;, grande al veto, scoperta fortuita- 
mente in lavori agricoli: rappresenta un 
uomo ‘in completa armatura: cinghie a 
tracolla, spada e pugnale sovrapposti @ 
incrociati, con. ascia. manicata sopra 
l'addome; un piccolo : disco paracuore 
sul petto e altro sul dorso, primo rudi- 
mento di corazza, sono stretti e soste 
nuti ‘da altre correggio, due lancie scol- 
pite su' assi piramidali attaccate alle 
braccia tietro le asselle sorreggono la 
figura; su quella di sinistra si scorgono 
frammenti di una,linea.di scrittura. 

Si suppone che la singolare figura a- 
vrebbe potuto sorgere presso. il sepolero 
d'un guerriero, in quella valle del Tirino 
abitata dai Vestini ©’ 


Notiziario di Pola 
vasi) POLA,-19 


“Il: nuovo: Segretario del Fascio di 
Umago. Il Segretario federale comunica 
che, sentito il. parere, dell’ ispettore di 


‘Un’ gesto degno di esempio. Il signor 


giorno 24 corrente un pranzo a 10 Ba- 


i] diacale; 


naio-30 giugno, Fiera agricoltura @Mojevic. 

valli, Verona, 10-19 marzo e 12-16 Ue era s 

Lre. Mostra nazionale della moda, I! 

no, 12-17 aprile e 22 settembre! 

tobre. fanti del 
Manifestazioni! speciali per l'&isera no 

1935: A) Esposizione internazionali decisia 


Manifestazioni cinofile, Bolgheri 
marzo. Esposizione delle opere di Wi 
nò, Venezia, ‘maggio-ottobre, Mi 
della pittura riminese del ’300, RM 
8 maggio-30 settembre, Esposizion 
rina, Merano, 28-29 séttembre. Mi 
internazionale del, Jibro di medicin 
logna, 1-81 ottobre. Salone interi 
nale aeronautico, Milano, 12-28v0t 
Biennale dèl crisantemo e -prodo 
tieoli, Milano, 81 ottobre-4 novemi 
Nazionali» Mostra delle. armi. a 
e moderne; Brescia, marzo-maggio. 
stra opere del Correggio, Parma, 
mavera. Mostra di coniglicoltura, 
sandria, 7-10 aprile. Mostra dei 
Roma; 11-14 aprile, 9-16 maggio, 
novembre. Mostra nazionale deite if 
zioni, Torino, 1-81 maggio. Fiera 
nale dell’artigianato,. Firenze, 5-26 
mo. Mostra nazionale. di agrico! 
Bologna, 12 maggio-16 giugno, 
del '700 bolognese, Bologna, 15 
81 luglio. Mostra mercato della 
Ancona, 8-22 luglio. Mostra merca 
ni tipici, Siena, 8-18 agosto. Mostri 
zionale della radio, Milano, 20-31 
tembre, C) Interprovinciali: Mos 


la parte 
lc. Nei c 
le veng 
wo. I der 
to ch' 
posizio 
finchè 1 


fi nella 
the dov) 
Poggio d 


i t pprese 
fioricoltura e piante ornamenti; SUllà tiattan 
mo, 2-27 aprile. Mostra :del LittolMhigotto DI 
Bologna, 12-27 maggio.» «© "ifita, che 

Mostra del Mare (statistica e ST m 
mentaria) Trieste, 24 maggio-15 alli, pop‘ 
Fiera campionaria triveneta,. PAM come 


9-24 giugno. Mostra ‘balneare, Go 
15 giugno-15 aposto/ Mostra dell 
sche, Verona, 12-15 agosto. Mostra: 
fiori-frutticoltura; (Prato, 8-15. se 
bre. Esposizione Società Amici de 
te. Torino, 23 ottobre-10: gennaio 


Pcipazio, 
to dell 
fica, del 


di belle arti, Bari, 10 marzo-21 4Pfmne; 11 ( 
Mostra sindacale di'belle arti, 

15 marzo-80 ‘aprile. Mostra sini 
di bello arti, Torino, aprile-maggio 
stra sindacale di belle arti, Roma; 
le-giugno. Mostra sindacale di be 
ti, Venezia, aprile-giugno. Mostrà4 
dacale di belle arti, Firenze, 20. dl 
20 maggio, Mostra sindacale di.i 
arti, Milano, 1-31. maggio, Mostràt© 
È belle arti, Nuoro,., m@l 
giugno, Mostra sindacale di be 
Novi, maggio-giugno, Mostra si 
di belle arti, Bologna; 5. maggio-9 
gno. Mostra sindacale di belle arti 
cona, 10 maggio-15 giugno. Mostri 
dacalo di belle arti, Perugia, I@Pero a f 
Mostra sindacale di belle arti, AGNO il 160 
luglio-agosto, Mostra sindacale di f'fmovic 

arti, Trento, settembre. Mostra SHa Popov 
cale di belle arti, Trieste, sette! 
ottobre. Mostra sindacale di belle #Ruenti n 


la 


Belgrad 
luna. lis 


stra sindacalo di belle arti, Pa 


ottobre-novembre. 
st e nel M: 
° L) i 
Bollettino meteorologi 
j Temp. i 
È Stato — 
È j del cielo e del 
è CI i 
Trieste 7544 15 8 % cop, lesz: SA 
Roma 7643 1 5 cop, legg: 0° Rlgrado, 
TRRno 7642 È ni Rella i. 
lano 7544 Z ebbioso SL; FA 
Genova qsti 4 7 009» leer modo intere: 
‘enezi 154,0 cop. leg: 7 
Firenze 7542 ‘15° 3 piovoso agabri 
Ancona 7631. 11 ‘(6 ? coperto, È 
Bologna | 7559 12 6. 
Reti soll ni il si 
‘aranto i 
Palermo 761 17. 8 dia sempr 
Catania 9551 17° 5% izzazione 
Cagliari 7544 15 8 
Tripoli 7697 19. it 
Messina 7561 15 10 
Trento 756,310 (2 
Gino gii o 
Bari Li 
Sanremo 7837415 8 
Bengasi ‘75608. 20. 12 i 
Rodi” 764,3 17 12 coperto, mos 


(I dati si riferiscono. al giorno 18 È 
bre 1934-XIII) 


ae 


Previsioni del tempà Situazione: ib 
La depressione atlantica con .centiud 
isole britapnicha {contiana a intet© Nolidamer 
ran parte dell'Europa. . 4 
E"SrobRbilità: Su tutta l'Italia il volo abbia 
manterrà molto instabile con ciel e muta 
Talmente muvoloso e pioggerelle ‘ogitlica intel 
versante tirrenico si propagherani ‘ 

lone. de 
‘circoli 


regioni settentrionali:-@ ai. versanti 
‘tico. e. jonico, Venti moderati grec: 
l’alta Italia, seiroccali tendenti ‘a vt 

sul. bacino tirrenico, .maestrali ) 
forti sulla Sardegna, moderati intolti 
vante altrove. Temperatura presso0 
zionaria. ‘Agitati il. Tirreno e. il 

Sardegna, alquanto agitati gli altr! 


COMUNICAT 
Orologié 


uomo, da polso, oro bianco, .gial 
\ rito il 17 corr, Politeama Rosset: 
nanze. Il rinvenitore avrà comp 
valore venale dell'oggetto... Telefon: 


Atesti cir 
i da & 
l'appog 
, Ma p 


afl'azione 


Dr.R. RU: Eh riaffid 
Cura della Sciatil "Comment 


Nere com esen(R o reoli. 
6 loro si 


Tel. 34-50, 25399 — Via Valdirivo 27 — 


Il dr. de NICUÎ 


riceve Lutti | giorii feriali 89: Hus: Sl 
Dar Malattie cutanee e vi 
fare prematrimoniali - Depilazione + 
VIA 8. CATERINA N. 5: Tel 


” n. 
CESSIONI QUINÎ 
Ad ogni categoria di dipendenti | 
Pubbliche, Parastatali, Enti cofi 
Pubblici Servizi e’ buone Aziendé 
Stabilità minima un anno, perfe? 
to rapidiesimo, condizioni QETITSE 
immediati, Rivolgersi; ISTITU! 
NI: Via Bergamo 43, Roma. 


lugoslavo, 
Potrebbe 
“opinione 
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La crisi ministeriale jugoslava 


Aitic incaricato di 


formare il nuovo Ministero 


Un Governo di transizione col concorso delle opposizioni? 


A) 
Te BELGRADO, 19 


campid Ministro Jeftic, che ha ricevuto 
rico dal Consiglio di Reggenza 
Hiormare il nuovo Governo, ha 

lato nel pomeriggio di oggi. con 

ipo dell’ex partito radicale Aza 
jevie. A tarda ora della notte 


L Principe Reggente' Paolo. Più 
egli ha dichiarato ai rappre; 
anti della stampa che per que- 


decisione in merito alla forma- 
& del Governo. Jeftic festeggia 
| il santo protettore della sua fa. 
lia, per cui questa sera sono star 
+ M@hierrotte le consultazioni e rin 
Ni a domani, Domani arriverà a 
grado il capo dei maomettani bo- 
ì dott. Spaho. 


Opinioni disparate 
imocratici serbi, il partito dei 
pa@dini serbi e quello dei contadi- 
toati non sono stati ancora invi- 
Ja partecipare alle trattative con 
. Nei circoli belgradesi le trat. 
vengono seguite con scetti 
i fto. I democratici serbi hanno di- 
fato ch'essi non intendono pren- 
posizione di fronte alla tratta 
i finchè non conosceranno lo sco- 
È il programma del Governo di 
rricol Essi sostengono la necessità 
o. MO Governo di transizione, in con- 
ione delle eccezionali condi. 
Ù nella politica interna, Gover- 
the dovrebbe poter contare sul. 
gio delle masse popolari non 

) serbe, ma anche croate. 
‘ftappresentanti del partito radi- 


i S882 trattano icon Jeftic a nome del 
l'idetto blocco dell’opposizione ri- 
Ma, che è formato dai radicali 
d €50, dai musulmani bosniaci e'dal 
o popolare sloveno. Essi pon- 

come ‘condizione per la loro 
, a ipazione al Governo il ristabi- 
Ento della libertà di stampa, la 
lifica, della legge sulle riunioni e 

Po Rtiazioni, la modifica della legge 


£ {f'orale-e le nuove elezioni. Tutte 
halo te riforme, secondo l'opinione 
arti; feitati partiti possono essere rea- 
smefite nell’ambito dell’attuale Costi 

21 one Il Governo di Jeftic dovreb- 
Ù d inche concedere una parziale am- 
la per i reati politici, in base 
uale riconquisterebbe la libertà 

lle il capo dei contadini croati 

Vladimiro Macek, 

i Belgrado questa sera circolava 
‘una lista probabile del futuro 


onario vi farebbero patte, 
Jeftic'soltanto il Ministro ‘del 
colturà Kojic e il Ministro del- 
erra Zivkovie. Dei giovani ele 
4 governativo, che 


ro a far parte del nuovo Go- 
Ad il segretario della Scupcina 
temovic e il bano di Sarajevo 


le dott, Spaho, per l'Unione del- 

l'ooperative agricole serbe entre- 

le nel Ministero il dott. Branko- 

quali rappresentanti del Grup- | 

toato della Scupcina e del Se: 

i quali hanno firmato anche 

moriale di ‘Zagabria, il dott, 

oh Afa e il dott. Mazuranic. Queste 

onalità sono attese per domani 
Migrado, | 


nofilL'interessamento dei croati 


Zagabria si seguono con viva 
» @ ihzionè le, trattative, di. Jeftie, 
Utunque il partito di Radic, che 
‘sempre la più importanteror- 
zazione politica. croata, non 
cipi alle trattative e quindi non 
ì prendere ancora um atteggia- 
concreto, Gli sforzi di Jeftic 
o! seguiti con. simpatia in 
îzia; perchè dal suo Governo si 
ide una maggiore comprensione 
bisogni e dei diritti dei croati. 
riito di Radic sostiene tuttora 
to di vista che un completo 
lidamento. interno della Jugo- 
abbia come premessa un ra- 
le mutamento dell'indirizzo di 
‘a interna e una definitiva re- 
Rione del. problema croato... 
Bi circoli bene informati le pro- 
ive di Jeftic vengono giudicate 
sera non del tutto sfavorevo- 
suoi sforzi, secondo il giudizio 
Mesti circoli, potranno essere co- 
ti da successo soltanto  s'egli 
‘appoggio del Consiglio di Reg- 
ma principalmente del Mini- 
| della Guerra Zivkovic, che è 
erato! oggi la personalità più 
ente della vita politica jugosla- 
Oualora Jeftic, ad onta dei suoi 
ì non dovesse raggiungere un 


H 


luppo delle influenze germaniche a Bel- 
grado o anche di una diminuita consi- 
stenza interna del Regno jugoslavo 
stesso, 


La politica estera a una svolta 

Questo timore sembrava stasera. di- 
minuito a causa della notizia giunta 
da Belgrado che il Reggente aveva in- 
caricato Jeftic di tentare di formare 
il nuovo Governo. Ma. ciò nonostante, 
i commenti e le interpretazioni dei 
giornali parigini rivestono tuttora un 
evidente interesse. . 

Così il Parìs Midi scrive che le forze 
della doppia corrente che divide. gli 
ambienti dominanti jugoslavi è ap- 
parsa chiarissima, in questa contin- 
genza: 

«Una di queste correnti — scrive il 
giornale parigino — è rappresentata 
da Jeftic.e si può anche dire dal Reg- 
gente Paolo ed. è favorevole ad una po- 
litica internazionale di cui l’asse passa 
per Parigi, l’altra corrente, invece, 
molto più violenta, è deliberatamente 
italofoba e nemica dichiarata dell’Un- 
gheria, Sono i partigiani di questa 
corrente che ricevettero con grande 
ostentazione il Generale Gòring a Bel- 
grado. Questi estremisti sono tutti 
quanti orientati verso Berlino e non 
verso Ginevra. L'opera di Jeftic a Gi- 
nevra rovinava le loro combinazioni. 
Quest'opera infatti, apriva la via ad 
una cooperazione franco-italo-balcanica 
e tendeva alla pacificazione interna. 
Questa corrente ha fatto in modo di 
infliggere al Ministro un tacito biasi- 
mo, costringendolo alle dimissioni. Re- 
sta ora a vedere se Jeftic riuscirà a 
fare quel Gabinetto di larga unione na- 
zionale che sognava Re Alessandro. In- 
somma, attualmente, è in giuoco la po- 
litica internazionale: della Jugoslavia». 


Una forte corrente antifrancese 

Anche il Petit Parisien attribuisce 
all’ esito del ricorso di Ginevra per 
l’assassinio di Re Alessandro lo scop- 
pio aperto del dissidio. E° noto come 
Jeftic tornando a Belgrado abbia in- 
contrato in seno al Gabinetto una for- 
te opposizione, che tuttavia — secondo 
il giornale — sarebbe motivata da ra- 
gioni di politica interna, in quanto 
Teftic avrebbe voluto modificare l’at- 
tesgiamento governativo verso i croati 
e instaurare un regime meno assoluti- 
sta e meno esclusivo delle nazionalità 
non serbe. 


D'altra parte l’ Information rileva 
come esista a Belgrado un forte par- 
tito militare ostile alla Francia e, de 
plorando che la Jugoslavia debba espor- 
re la sua crisi interna dinanzi al mon- 
do, mette in guardia gli ambienti fran. 
cesi contro l’azione di questo partite 
‘militare. 


«Questo partito militare è accanita- 
mente ostile all'Italia e all’Ungheria 
— scrive l'Information — ed è orien- 
tato verso Berlino e non verso Parigi. 
Pronti ad àscoltarè le parole: tédesche, 
questi elementi fecero al Generale Gòd- 
ring, venuto alle esequie di Re Ales- 
sandro, un? accoglienza calorosa. Sa- 
rebbe pericoloso. misconoscere in Fran- 
cia la loro azione e la loro influenza. 
La politica interna di questi elementi 
ò intransigente e intransigente è la 
loro politica estera e la loro opposizio- 
ne a un Governo di concentrazione re- 
sta irriducibile». 


La Reolva di Jugoslavia parte. civile 
nel processo contro i tegroristi di Marsiglia 
PARIGI, 19 

Mandano da Marsiglia che 8. M. la 
Regina di Jugoslavia si è costituita 
parte civile nell’istruttoria. contro i 
complici dell'assassinio di Re Alessan- 
dro. Essa ha pregato l'ex Ministro Paul 
Boncour di essere suo avvocato. La co- 
stituzione di parte civile ha avuto luo- 
go nella cameretta del giudice istrut- 


‘tore di Marsiglia. 


L'inchiesta per l'assassinio di Re Ales- 
sandro e di Barthou sì può considerare 
come virtualmente terminata. Prima di 
comunicare al Tribunale gli incarta- 
menti relativi, il giudice istruttore at- 
tende il ritorno di varie commissioni 
rogatorie che ha indirizzato alle auto- 
rità di alcuni Paesi esteri. Queste com- 
missioni rogatorie sorio una dozzina e 
toncernono le autorità giudiziarie ri 
spettivamente dell’Italia, della Jugo- 
slavia, della Cecoslovacchia, dell'Austria 
© del corridoio di Danzica. 


L'agpiomamento delle conversazioni navali 


lascia aperto il dissenso nino - americano 
LONDRA, 19 

Secondo l'Agenzia Reuter, la Dele- 

gazione americana ha ricevuto l’appro- 


aggiornamento delle trattative navali 
proposta dall'Inghilterra. I giapponesi 
fanno sforzi vigorosi all’ultimo momen- 
to per fissare la data della ripresa del- 
le conversazioni navali. 

Durante il colloquio di questa mat- 
tina con Norman Davis, l'Ambasciatore 
Matsudaira ha dichiarato di aver rice- 
vuto istruzioni da Tokio che insistono 
sulla ripresa definitiva e Norman Da- 
vis lo ha informato che il punto di vi- 
sta è immutato. Gli americani sosten- 


JAltato concreto, l'incarico per. la 
lazione del nuovo Governo: ver- 
riaffidato a Uzunovie, 


Commenti della stampa di Parigi 
coli militari jugoslavi 


8 loro simnatie ner la Germania 

i PARIGI, 19 
| crisi ministeriale jugoslava . dà 
i a commenti da parte degli or- 
arigini, che trattano ‘principal 
della situazione interna del Re- 
igoslavo, ma che, ponendo in luce 
otrebbe dire per la prima volta 
pinione pubblica francese) i 
esistenti tra le diverse nazio- 
dello Stato jugoslavo e le diver: 
tra gli ambienti militari e gli 
ili, non cessano dal destare 
azioni negli ambienti parigini 


gono che le conversazioni stanno per 
essere terminate con la denuncia del 
Trattato di Washington da parte del 


| Giappone, e si oppongono energicamen- 


te alla fissazione, sin da ora; di una 
data qualunque per la riapertura delle 
trattative. . 

La stessa Agenzia Reuter dice che, 
in seguito alle divergenze tra giappo- 
nesi e americani, circa la questione 


vazione da Washington alla formula di [ 


causa. principale  dell’aggiornamento 
delle conversazioni navali londinesi, se- 
condo le vedute degli ambienti nffi- 
ciali di Washington, dà agli Stati Uni. 
ti la più assoluta libertà di aumentare 
le loro fortificazioni nel Pacifico, nelle 
Filippine e nell’Alaska. 

L’uso che il Governo farà effettiva. 
mente di questa libertà, a quanto è 
dichiarato negli ambienti suddetti, di- 
penderà: interamente dall’atteggiamon- 
to del Governo di Tokio. Gli Stati U- 
niti non pensano affatto, allo stato at- 
tuale, di impegnarsi o di prendere la 
iniziativa di uma gara agli armamenti, 
anche perchè il Trattato di Washing- 
ton rimarrà in vigore per: un biennio 
dopo. la notifica formale della denuncia. 

E° però largamente previsto che:tut- 
te le. Potenze costruiranno rapidamente 
fino ai limiti loro consentiti dai trat- 
tati: ciò significa, secondo i dati sta- 
tistici disponibili, che il Giappone po- 
trà costruire soltanto un, cacciatorpe- 


Il Consiglio privato giapponese 
approva la denuncia del Trattato navale 
TOKIO, 19 

Con l'approvazione da parte del Con- 
siglio privato in seduta privata è sta- 
ta completata la procedura interna ne- 
cessaria per la denuncia del Trattato 
navale di Washington. Ora non rimane 
che rendere la denuncia effettiva me- 
diante notificazione alle Potenze firma 
tarie, per il tramite del Governo degli 
S, U. L’Ammiragliato, immediatamente 
dopo la seduta del Consiglio privato, ha 
diramato una circolare ai comandanti 
dello stazioni navali, ai comandanti del- 
le squadre e agli addetti navali ‘all’este- 
ro per informarli della decisione presa. 


La Commissione d'inchiesta sugli armamenti 


Proibizione di vender armi ai gangsters 
WASHINGTON, 19 

La Commissione senatoriale d’inchie- 
sta sugli armamenti ha deciso di proi- 
bire la vendita di armi ai gangsters e 
ha ordinato alla Casa Winkester di se- 
gnalargli le vendite di mitragliatrici 
fatte all’infuori del Governo. 

La Commissione sta studiando attual: 
mente un piano segreto di mobilitazione 
chie comprende, fra l’altro, la riduzione 
dei profitti di guerra al 6 per cento. 
D'altra parte il Ministro degli S. U, in 


diniere del massimo di 1500 tonnella- 
te, mentre gli Stati Uniti e l’Inghil- 
terra hanno disponibile un tonnellag- 
gio assai superiore, soprattutto in cac- 
ciatorpediniere e in sottomarini. 


Svizzera avrebbe inviato al*Presidente 
Roosevelt un: rapporto dichiarante che 
un'azione internazionale per regolare il 
traffico ‘delle armi è attualmente pos- 
sibile. 


La parola incitatrice del Duce 


ai primi granatieri 


ROMA, 19 

Il primo Battaglione granatieri, 
destinato alla Saar e facente parte 
del contingente italiano che si re- 
cherà colà per l'imminente plebisci- 
to, è partito oggi dalla Stazione di 
Termini alle 15.35. ‘Seguiranno gli 
altri due scaglioni, componenti l’in- 
tero contingente: e. precisamente se- 
guirà sabato, con altro treno, il Bat- 
taglione dei reali carabinieri, al co 
mando del tenente colonnello Pea- 
no e quindi anche il secondo Batta- 
glione granatieri, con il comandan- 
te del Reggimento, la bandiera e lo 
Siato Maggiore. 

Un'ora prima della partenza del 
primo scaglione, ‘i reparti si sono 
adunati alla caserma «Ferdinando 
li Savoia», dell'8,0 Reggimento ar- 
tiglieria pesante campale, e si sono 
schierati nell'ampio piazzale. Le 
‘truppe erano partite dalla caserma 
di Prati: precedeva la banda musi- 
cale della Legione allievi carabinie- 
ri e seguivano i vari Battaglioni del- 
‘le due armi. La popolazione ha fat- 
to ala nelle strade dell’Urbe iall’im- 
ponente sfilata dei carabinieri, che 
ildossavano la nuova uniforme ne- 
ra con.la,giubba aperta, e-dei gra- 
vatier completo equipaggiamen- 
to bellico, con le mitragliatrici in 
spalla, al comando del colonnello 
Carlo Belotti, dal petto coperto di 
medaglie al valore, e dei maggiori 
Silvestri e Ruggero, comandanti ri- 
spettivamente dei due Battaglioni. 
A! passaggio delle gloriose bandie- 
rè, precedute dal colonnello a ca- 
vallo, il pubblico salutava' romana. 
mente, n È 

Poco dopo che le truppe, dopo aver 
percorso via Tomacelli, il Corso ‘e 
via Nazionale, erano entrate nella 
caserma «Ferdinando di Savoia», 
gli squilli del gorpo'di guardia han- 
no annunciato l’arrivo del Capo del 
Governo, che ‘si è subito portato al 
centro del quadrato delle forze schie- 
rate per passarle in rivista. Erano 
esattamente le: 14.30... All'ordine del 
Generale di Brigata Visconti Prasca 
‘(che comanderà; come è noto, l’in- 
tero contingente nella Saar e che, 
recatosi già personalmente in tale 
regione, è testè rientrato in, Italia) 
i magnifici reparti si sono irrigidi- 
ti nel «presentat'arm», mentre la 
musica intona®a le note vibranti del. 
la Marcia Reale e di «Giovinezza». 
Tl momento è solenne: il colpo d'oc- 
chio stupendo, la' disciplina, la pre- 
stanza fisica, lo spirito di. corpo, il 
vivo e «ardente patriottismo riluce e 
brilla sotto:gli elmi e.i berretti da- 
gli occhi e da tutto l’atieggiamento 
di queste truppe superbe. I reparti 
dell'Esercito italiano nella lontana 
regione contesa fra due grandi po- 
poli faranno ancora una volta ono- 
re alla Patria. dd 

Il saluto che ad essi ha voluto por- 
tare il Capo del Governo è un, pe- 
gno e un ordine, E i soldati hanno 
in cuore l’uno e l'altro. Dopo aver 
passato in rivista le truppe, il Duce 
ha rivolto loro brevi parole. Quindi, 
calutato dai tre regolamentari squil- 
li di tromba, ha lasciato la caserma. 

Il 1.0 Battaglione del Reggimento 
granatieri si è recato poco dopo alla 
Stazione di Termini. Le acclama- 
zioni della folla assiepata alla Sta- 
zione sono risuonate calorose e af- 
fettuose, come un augurio e un arri. 
vederci, Ed erano quegli applausi an- 
che un ringraziamento ‘anticipato, 
poichè il popolo sa che i soldati d'}- 


italia si troveranno sempre nelle cir- 


costanze più difficili, nei Paesi più 
iontani, al loro posto: al posto d’o- 
nore, del dovere per la. gloria del 
Tricolore, 


Cordiale accoglienza in Francia 
PARIGI, 19 
La dislocazione delle. truppe intorna- 


della riapertura delle conversazioni, è |zionali che si recano nella Saar, per 
possibile che nessun comunicato uffi- | mantenere l'ordine pubblico durante il 
ciale venga pubblicato dopo la riunione |plebiscisto, è stata stabilita nel mode 


finale odierna, S 


‘seguente: le truppe italiane saranno ac- 


Poco dopo la riunione alla Camera |catitonate nella zona occidentale della 
dei Comuni, MacDonald è stato rice-|Saar, verso la frontiera francese; quelle 
vuto in udienza da Re Giorgio, a Bu-|inglesi occuperanno la zona orientale 
ckingham Palace; si ritiene che il Pri- | prospicente w frontiera tedesca, men- 
mo Ministro abbia informato il So-|tre le truppe svedesi e olandesi si sta- 
vrano della fase finale delle conversa- |biliranno soprattutto nella regione cen- 


zioni. 3 
La denuncia nipponica del Trattato 


tralo della Saar e nel nord-ovest. 
Intanto, mentre continua a Calais lo) 


eventualità di ‘un ‘ulteriore svi- navale di Washington, che è forse'lal sbarco di contingenti inglesi, che.in au- 


partiti per la Saar 


tocarri prendono la strada della Saar, 
il primo contingente italiano, composto 
di quattro. ufficiali, tre sottufficiali e 
trentasette uomini di truppa, che scor- 
tano un treno di materiale destinato 
appunto al contingente italiano, ha at- 
traversato la Francia quest'oggi. En- 
trato stamane in Francia da Modane, 
il treno speciale è giunto a Digione, 
dova ha sostato alle 12.35. 

‘Alla stazione, oltre al Console d’Ita- 
lis a Digione, si trovavano il Gen. Pa- 
geziì, comandante l’8.a Regione militare 
della Francia, il rappresentante del 
Prefetto del Dipartimento e altre auto» 
rità, nonchè un: reparto del: 27.0 Regg. 
di fanteria francese, che ha reso gli 
onori militari al reparto italiano. Iin- 
contro: fra le autorità militari e civil 
francesi e gli ufficiali comandanti Ja 
forze italiane è stato improntato a 
grande cordialità. 

Il reparto ha preso poste quindi su 
autocarri ed è stato accompagnato alla 
Caserma del 27.0 Fanteria dove, schie- 
randosi in formazione, lia reso gli onori 
al monumento ai Caduti del Reggimene 
to, che sorge nel cortile. Dopo il pranzo, 
offerto dalle autorità francesi, il reparte 
ha ‘fatto. ritorno ‘alla stazione, da dove 


Da qui it contingente dovrà penetrare 
nel territorio della Saar | 


Il contingenfe inglese giunto a Saarbraetken 
SAARBRUECKEN, 19 

Il primo contingente di soldati inglesi 
è qui arrivato. Esso comprende 150 sol- 
dati in tenuta da campagna del 1.0 
Regg. dell'Essex è del 1.0 Regg. del 
Lancashire, che si sono recati immedia- 
tamente agli accantonamenti per essi 
preparati, 

Un treno di materiali li aveva prece- 
duti ‘di un'ora. All'arrivo la stazione 
era tenuta sgombra da numerose forze 
di polizia. L’ora del loro arrivo era 
stata mantenuta, segreta ma la popola- 
zione si rese conto dell'arrivo dei sol- 
dati, appunto dalle forze di polizia spie- 
gate intorno all'edificio. Centinaia di 
persone sì sono raccolte dinanzi alla 
stazione ed hanno assistito in silenzio 
all’arrivo e al passaggio delle truppe, 
senza fare alcuna dimostrazione, 

Durante il viaggio le truppe inglesi 
hanno avuto ovunque cordiali acco- 
glienze. A mezzanotte, quando il treno 
è entrato, nella stazione di Lilla, un 
battaglione francese, raccolto sulla ban- 
china, ha presentato le armi. Molti sol- 
dati erano ancora svegli e non si atten- 
devano un tale saluto, 

Alla’ stazione di Metz il Generale 
Guitry, Governatore militare della città; 
ha salutato personalmente i soldati che 
sono stati accolti al suono ‘delle musi 
che. Alle truppe è stata distribuita una 
colazione. I soldati inglesi sono animati 
di alto spirito. Nel loro equipaggiamen- 
to vi sono molti palloni per il gioco del 
calcio 


‘leva che l’esperimento ora attuato, ha 


|stato messo nella fase risolutiva. 


‘treno’ è'ripattito alle 12.52, per Metz. | 


La pubblicità ‘sui giornali supera in 


tapidità tutte le altre forme di «réclame: 


La battaglia contro i rumori a Rome 


nel commenti della stamna inglese 
ROMA, 19 

La risoluta opera delle autorità e la 
pronta adesione dei cittadini hanno re- 
so già molto snella la circolazione a 
Roma, 

Il grande successo della battaglia 
contro i rumori è stato, come abbiamo 
detto, largamente messo in rilievo dal- 
la stampa estera, la quale, concordemen- 
te, ha affermato che l'esempio offerte 
in questi giorni da Roma è senza pre 
cedenti. L'esperimento romano è piena. 
mente riuscito ed oggi è divenuto nos. 
ma di tutti i giorni. Ciò ha particola» 
mente interessato i giornali inglesi, an- 
che perchè a Londra, due mesi or sono, 
era stata indetta la settimana del. si. 
lenzio, localizzata nella zona della City, 
Il corrispondente del Z'imes dalla capi 
tale italiana serive che la prova ha co- 
stituito un grande successo. Le risul 
tanze dell’esperimento, conclude il cor- 
rispondente, permetteranno di elabora- 
re una più severa disciplina del traffi- 
co stradale, } 

Il corrispondente romano della, Mor- 
ning Post, dopo aver osservato che, dal- 
l'avvento del Fascismo ad oggi, il traf- 
fico della capitale italiana è andato au- 
mentando in proporzione geometrica, ri- 


trasformato magicamente Roma nélla 
più silenziosa città e la sua applicazio- 
ne ha permesso di ottenere risultati ve 
ramente preziosi per la regolamentazio 
ne del traffico. 

Le cose, insomma; stanno andando be 
bè. Quello che doveva essere un esperi. 
mento è divenuto un fatto compiuto « 
la disciplina e il silenzio si vanno au- 
tomaticamente estendando a tutta ln 
città, fino ai rioni più lontani e alle 
località più eccentriche. 

Il traffico dell’Urbe procede regolar 
mente; nessun incidente si è verificato 
Anzi il movimento, nella nuova atmoste. 
ra creatasi, si svolge con maggior ordi 
ne e armonia. Molto opportunamente si 
è provveduto a togliere ai metropolita. 
ni addetti alla vigilanza della circola 
zione la clavetta che è stata sostituita Ja 
grossi guantoni bianchi, mezzo melto 
più efficace e razionale di segnalazione 

La città al più presto, infine, sarà do- 
tata di nuove e più ampie provvidenze, 
atte a. perfezionare la disciplina degli 
utenti della strada, cicè si aumenterà 
il numero dei semafori, le zone di at. 
traversamento per i pedoni e si curerà 
di riformare le disposizioni sui parchi 
autorizzati. Insomma si arriverà anche 
alla semplificazione dei segnali. che so- 
no indispensabili per risolvere questo 
annoso problema che in pochi giorai è 


Una nova definizione: delta. neutralità 


allo studio negli Stati Uniti 


Il Dipartimento! di Stato-sta studiane 
do una nuova definizione della neutra- 
lità. Secondo Ih «Rivista degli affari 
esteri», Warren, ex Ministro della Giu- 
stizia dal 1914 al 1917, le cui concezioni 
in proposito sono ora ‘esaminate, ha 
proposto che solo il Presidente, degli 
Stati Uniti sia investito del diritto di 
Sostenere oppure no i diritti della neu- 
tralità e il solo ad avere la facoltà di 
decidere se! tali diritti siano stati vio- 
lati 0 no e se la violazione costituisca 
il «casus belli» che deve essere’ sotto- 
posto al Congresso. : 

Al principio delle ostilità il Presidente 
controllerebbe le stazioni radio telegra- 
fiche, vieterebbe le trasmissioni dei mes- 
saggi cifrati da parte dei diplomatici 
esteri, la venditadi armi e di materiale 
da guerra ai belligeranti, l’entrata delle 
navi dei Paesi helligeranti, anche se 
commerciali, che portassero armi o fos- 
sero equipaggiate per ricevere cannoni, 
vieterebbe allo navi americane di porta- 
re rifornimenti per le navi belligeranti, 
vieterebbe di sottoscrivere prestiti nei 
Paesi belligeranti, vieterebbe ai rappre- 
sentanti stranieri di organizzare arruo- 
lamenti di volontari fra i nazionalisti 
residenti negli Stati Uniti e non dareb- 
be la sua autorizzazione agli americani 
che volessero arruolarsi tra i bellige- 
ranti. 

Allen Dulles, consigliere \di Norman! 
Davis alla Conferenza del disarmo ha 
dichiarato di approvare queste idee, dî 
cui si ignora la parte che avranno nella 
dottrina definitiva che si sta attualmen- 
te elaborando. 


WASHINGTON! %16i 


L’EMULSIONE SCOTT 


conferisce ai bambinî FEE resistenza alle infezioni è li preserva dalle tossi, raff- 
reddori, influenza ed altre malattie invernali. -3-4ut. Preft Milano-N 48841-Sett 1934, XII 


LA PROFUMERIA 


e. GENTILI 
De) 

vai LR “i da 

PIAZZA DELLA BORSA 3 - TEL, 4522 


o 


À 


in. occasione del XV anni. 
versario della fondazione 
della ditta offrirà alle 
gentili signore delle 


Depositaria dei 
rinomati prodotti di bellezza 


ri: ARDEN 


riduzione 

ferroviaria 
coi biglietti di fine settimana, entro un 
raggio di 250 km: (Viaggio di andata: . 
sabato 22 corrente; ritorno entro mer: 
coledì 26 corrente). 


DANZE - FESTEGGIAMENTI - CONCERTI - GITE 


TRATTAMENTO SPECIALE IN TUTTI GLI ALBERGHI 


LIETE VAGANZE TRA I FIORI ED I PALMIZI 


PIALLATURA ELETTRICA 


® 
raschlatura e lucidatura 
con CERINA soltanto 


TORESELLA 


Piazza Tommaseo 4, fel. 97.63 


è il più potente 

ingranaggio commerciale 
» 

Con le linee intercomunali 
potete comunicare col. luogo 
prescelto in quelsiasi ora del 
giorno e della notte, con 
grande rapidità e modica spesa. 


‘Una semplice comunicazione 
telefonica può farvi guadagnare 


tempo e denaro. 


IL PICCOLO DI TRIESTE, pas. IV, giovedì 20 dicembre 1934 - Anno XIH 


cer peomierea, TMUITIZZI OI avvisi COllettivi, 6cc. chiamare soltanto il telefono N. I° 


CRONACA DELLA CITTÀ 


NELL’ANNIVERSARI 


0. DEL XX DICEMBRE 


La commossa rievocazione di un vecchio istriano 


che fu presente al supplizio di Oberdan 


T] 


Ricorre oggi, nel ricordo riveren- : dal 1528, quando anche il nostro reggi- 


todi Trieste e dell’Italia tutta, l’anni. 

versario cinquantaduesimo del sup- 

plizio di Guglielmo Oberdan. Ci è 

dato pubblicare nella ricorrenza del 

sacrificio immortale una relazione ine- 
dita 6 oltremodo interessante sulla 
morte del Martire, attinta dalla viva 
voce d’un vecchio che ne fu testima- 
+ nio oculare. In quasi tutti 1 par*ico- 
lari la relazione a noi comunicata 
da un egregio patriota istriano, con- 
corda con le narrazioni ormai storiche 

di quella sublime tragedi:; pure vi 

aggiunge note particolareggiate @ 

impressioni personali di n». poco ri- 
lievo. Le lievi indetermiantezze pus- 
sono ascriversi senz'altro all'opera de- 
gli anni sulla memoria, e qualche 
espressione troppo recisa va certameu- 
te addebitata a minor famigliarità 
con le sfumature del linguaggio. CUo- 
sì, là dove si parla di uno «spintogen 
con cuî il Martire avrebhe allontara 

to da sè il sacerdote, la parola è evi 
dentemente troppo forte per una ri- 
pulsa che non ebbe certo questo 
brusco carattere. Guglielmo Oberdan 
andò alla morte con sì lucida consa- 

‘pevolezza e con una tale meditata li- 

nea. di dignità in tutti gli atti suoi; 

da non poter ammettere che egli la 
trasgredisse nemmeno nello scostare 
da sè il sacerdote. i 

Quasi contemporaneamente con l’in- 
teressante testimonianza a noi comu- 
Nicata, un’altra ne ebbe il Corriere 
della Sera da Palermo, dove oggi ri- 
siede un vecchio, Giovanni Daneu, na- 
to a Opicina nel 1860. Questi, come 
sottufficiale contabile del reggimento 
Weber, assistette da una finestra del 
suo ufficio alla raccapricciante scena 
del supplizio, Egli così racconta: 

«Erano le 7 circa quando Oberdan, 
accompagnato dal carceriere e da due 
soldati, fece gli ultimi pochi passi dal- 
la suna cella al centro del quadrato. 
Varcando la soglia senza il minimo 
segno di debolezza, gettò dalle spalle 
il mantello militare e vi sputò sopra 
emettendo.il grido di «Viva }'Italia!». 
Subito dopo la consegna del martire, 
il giudice diede lettura delia sentenza, 
che fu interrotta sempre dalle grida 
di Oberdan di «Viva l'Italia», «Viva 
Trieste libera!», grida chiare e forti. 
tanto che anche il rullo dei tamburi 
non poteva impedire che qualche pas- 
sante le sentisse oltre l’edificio della 
caserma. Indi Oberdan fu consegnato 
al boia Wollenbacher assistito da suo 
fenero von'Seyfried.e da un terzo; fu 
legato con un'unica corda (non cate- 
ne), le ‘braccia alle spalle e le mani 
strette all'inguine. Fu sollevato ritto 
da due assistenti, e îl boia dal di die- 
tro, stando sopra una scaletta di tre 
gradini, gli passò una corda sotto il 
mento 6 la fissò al perno fermato so- 
pra il palo. Un ultimo grido di «Viva 
PItalia!» è stato a metà strozzato nel- 
Ja gola del martire, Le convulsioni del 
suppliziato sono durate pochi secondi 
"è la morte è avvenuta ‘quasi ‘istanita-’ 
“nea. Dopo sette»minuti il medico mili- 
stare, dott. Mandic, constatò che il bat- 
"tito del cuore era cessato Il contegno 
sublime, incomparabilmente coraggio- 
so del morituro, aveva profondamente 
‘commosso tutti gli astanti», 

Il Daneu fa anche alcune osserva- 
zioni sul monumento a Oberdan, Egli 
rota che l’atto delle mani incrociate 
fu intuizione divinatrice dello sculto- 
re, giacchè proprio così teneva Ober- 
dan le mani al momento della morte. 
Fu invece concetto d’artista l'aver 
‘dato al Martire un corpo muscoloso, 
eroico, Oberdan, in realtà, «aveva più 
forte l’espressione del volto che deî 
muscoli. Di corporatura regolare, 
piuttosto snella, aveva i capelli lun- 
‘ghi (evidentemente non curati duran- 
te la prigionia), rigidi, di color bion- 
do cinerino, la barba folta». 


(V. S.) 4 cinquantadue anni di di- 
stanza dal martirio di Guglielmo Ober- 
dan non è facile imbattersi in chi pos- 
sa ancora fornire versioni oculari sw 
quel triste e glorioso fatto del nostro ir- 
redentismo, che ben fu definito quale 
una tragedia umana, giudiziaria e polì- 
tica, ù À 

Chi scrive ebbe la ventura dì incon 
trare un uomo che ha visto morire 
Oberdan. 

E’ questi Giovanni Travan, guardia 
comunale a riposo di Visignano d'Istria, 
un ancor vegeto e simpatico vecchio. 
- Chiamato nel settembre del 1881 ad as- 
solvere gli obblighi di leva, fu desti- 
nato a Trieste e arruolato nel 22.0 reg- 
gimento di fanteria di linea «Barone 
Weber». Il Travan, che ad una lucida 
intelligenza accoppia vivida memoria 
dell’episodio storico di cuì fu invoton- 
iurio spettatore, con la sua particola- 
reggiata rievocazione viene a fornirci 
una nuova, inedita testimonianza, sulla 
esattezza della quale, da noi scrupolo- 
samente vagliata con le altre documen- 
tazioni storiche in merito, nulla v'è da 
contraddire. 


Di guardia a Oberdan arrestato 


Ecco come il Travan espone quanto 

ricorda: 
«Al mia arruolamento fui inquadrato 

nella tredicesima compagma, comanda» 
. ta da un capitano tedesco, certo Pfeif- 

fer. I reparti del quarto battaglione, 
che aveva gli alloggiamenti in quella 
che doveva essere la futura caserma 
Oberdan, venivano frequentemente ti 
chiesti dall'autorità di polizia a presta 
re servizio d'ordine pubblico. Nel corso 
del mio secondo anno di servizio, 1882, 
fummo frequentemente impegnati in 
questi servizi. 

Nel settembre di quello stesso anno si 
propulò anche fra noi în caserma la vo- 
ce di un sensazionale arresto avvenuto 
in quei giorni a Ronchi, di un individuo 
che stava per venire a Trieste ud atten- 
| tare alla vita dell'Imperatore, la cui vi- 
sita sarebbe stata imminente, 

L’'arrestato, condotto ‘@ Trieste alla 
. Direzione di Polizia, era stato poi tra- 
dotto nella nostra caserma è rinchiuso 
nelle prigioni della brigata di fanteria, 

di cui precisamente anche il mio reggi- 
mento faceva parte, Seppi che l’arresta- 
‘to era un triestino, appartenente al'inio 
stesso battaglione, il quale era. disertato 
Jalla quattordicesima comvagnia sin 


medico si appressò al suppliziato per 


(1 


schiena. 


so. Quasi contemporaneamente 
aiutanti del boia, sollevato di 
Martire di pochi centimetri da t 
afferrarono alle sue gambe, 
le. Non potei reggere a tale vista 


constatarne la morte, che dovette esse- 
re stata istantanea, Furono quindi fat 
ti allontanare tutti i reparti presenti, 
ad eccezione di quello in cui io mitrova- 
vo e dal quale furono scelte le sentinelle | Silverio Toicht parlerà nella Sala del 
destinate a prestare servizio di guardia | Littorio de «Il concetto dello Stato dal! 
all’impiccato, 
sulla forca. Agli altri soldati era vieta 
to d'avvicinarsi. Eta trascorsa da poco 
la prima ora di guardia, 
tanti del baia recarono una cassa nella} ® 


mento stava per essere mobilitato in|Prieste, 


seguito ai noto fatti. dell’occupazion 
austriaca della Bosnia, 
Durante il periodo in cui l’'arrestati 


do ebbi occasione di vederlo e di cono 


sicura la vigilanza. 


Il contegno davanti alla forca 


mo che alla mia compagnia, costituita 
nella maggioranza di istriani, era stato 
dato in un primo tempo l'ordine di star- 
sene consegnata in camerata e che. era: 


sul. cortile interno della caserma. Ma 
verso le 6 di quell’umido e nebbioso mat- 
tino di dicembre funmo improvvisa- 
mente mobilitati e condotti inquadrati 
nel cortile. 

Quando uscimmo all'aperto, vidi che 
altrì reparti di tutti i corpi che forma- 
vano a quell'epoca il presidio di Trie- 
ste stavano già inquadrati nel vasta 
cortile interno della caserma, La mia 
compagnia fu condotta proprio sotto Ve- 
dificio în cui sì trovavano le prigioni e 
disposta su due doppie righe, con fron- 
te l'una verso l’altra, in modé da fare 
spalliera a chi usciva dal portone del- 
Vedificio. Una forca era stata inalzata 
proprio davanti alla finestra da prigione 
della cella in cui Guglielmo Oberdan da 
due mesi si trovava rinchiuso. 

Poco dopo il comando d'inastare la 
baionetto e di metterci nella posizione di 
«pronti», cioè col fucile imbracciato in 
modo da tenere le punte delle baionette 
rivolte contro le righe che ci stavano al: 
lineate di fronte, Guglielmo Oberdan fu 
condotto al supplizio. Egli incedeva iso- 
lato, in mezzo alla piccola scorta, a te- 
sta alta, col viso sereno e senza alcun 
segno di preoccupazione. Indossava la 
uniforme, ma con la giubba soltanto ap- 
poggita: sulle spalle e con la camiciù 
uperta, % 

Quando egli fu condotto nel cortile io 
mi trovavo în seconda riga e ricordo mol- 
to bene che egli, fermato un attimo lo 
sguardo sulla forca, si diresse poi sen'al- 
tro verso la stessa. Egli percorse così 
il corridoio irto di baionette rivolte ver- 
so dî li e costituito dal nostro reparto. 
Raggiunta con poche diecine di passi la 
forca, egli, che aveva poco prima get. 
tato via la giubba è appariva scamicia: 
ti. col petto quasi nudo, sì volsé appogi 
giandosi poi son le spalle al'palo. Il'eo' 
mandante del nostro reparto si rivolse 
allora a lui chiedendogli se ‘avesse qual 
che desiderio. Oberdan chiese ‘soltanto 
una sigaretta, che non giunse però a fu- 
mare interamente. 

Venne quindi un giudice militare, il 
quale mettendosi a pochi passi dal con- 
dannato si accinse a leggere a voce al. 
ta la sentenza di morte, Costui non riu- 
stà però nel suo intento, perchè Qu: 
glietmo Oberdan con gesto felino gli 
strappò il foglio dalle mani gettandolo 
con disprezzo a terra. Fu lasciato fare 
Gli si avvicinò poscia il cappellano mi 
litare del reggimento; però Oberdan, 
con. uno spintone «datogli con la mans 
sul petto, lo fece indietreggiare persud- 
dendolo in tal modo a ritirarsi. 


«Viva l’Italia e Trieste libera !» 


Indi il boia, che:stava dietro alla jar 
ca, montò su uno scanno di due scalini 
€ si chinò un attimo sul morituro dan 
dogli un bacio ‘sulla guancia sinistra! 
Bella formalità... d’innacenza professis- 
nale!! Dopo di che, da una valigetta 
che stava aperta a terra, il carnefice tol- 
se un laccio, che curò di fissare su un 
gancio ricurvo che stava infisso sulla 
sommità del palo, e passò senz'altro il 
nado scorsoio al collo del Martire, il 
quale nel frattempo Pera lasciato senza 
difficoltà legare le mani dietro ia 


A questo punto Oberdan lanciò alto 
un duplice grido: «Viva VItalial Viva 
Trieste libera!» Ad un comando secca 
dodic tamburini, per soffocare le grida, 
cominciarono ‘allore a rullare. Il fra 
stuono dei tamburi risuonava lugubre- 
mente negli animi dei presenti. Noi soi- 
dati eravamo impressionatissimi. Un 
mio commilitone che mi stava accanto e 
che credo ricordarmi fosse un certo Pa 
gliapietra da Buia d'Istria, vedendo 
passare al collo del Martire il nodo, vol 
se inorridito il capo. Un ufficiale, un 
cadetto aspirante tedesco, che ci coman- 
dava, lo incolse con ‘un potentissimo 
schiaffo che gli produsse sangue dal ha- 
i due 
peso illo 


tirandoglie- | c} 


Le ripercussioni in caserma 


‘Subito dopo la macabra esecuzione un|®Mi auspici si tiene. 


L 


conoscitore e appassionato studioso, sof- 


uale adagiarono e rinchiusero il Mar-|1f 


tire. La cassa fu sollevata da alcuni sol- teressanto. 
dati e deposta su un carro che uscì dal- 
lo caserma. Sì disse che la salma, 
guito della quale era stata mandata 
scorta di soldati croati, veniva tras 
tata poi all'ospedale militare. 


al se |jg 


si trovò rinchiuso nelle prigioni della 
caserma, fur anch'io più volte coman- 
dato di sentinella alle celle, e in tal mo- 


scerne il nome. Ricordo, anzi, che la 
porta della sua cella era tenuta sempre 
aperta, evidentemente per render più 


Nel fatale 20 dicembre la sveglia ci fu 
data prima del solito e ricordo benissi- 


na, state impartite altresì disposizioni 
di. tenere chiuse le finestre che davano 


gio ‘ufficiale si era largamente meritate 
durante la sua permanenza fra noi. Il 
Console Niechiarelli assunso il Coman- 
do della 58.a Legione «S. Giusto» il 1.0 
ottobre 1930; assunse puro il Comando 
del 58.0 Battaglione, che diresse du- 
ranto tutte le manovre ed esercitazioni 
varie a cui prese parte. Valoroso volone 
tario di guerra più volte decorato e au- 


tentico ‘squadrista; era nella ‘Milizia sin 
dalla fondazione. 


gurio per la sua nuova importinte!de- 
stinazione, rivolgiamo al Cent. Menta: 
sti, nobile figura di combattente e di 
Camicia Nera, un cordiale. benvenuto. 


d'Aosta» (piazza Unità 6), Giovanni 
Cenzato, redattore del Corriere’ della 
Sera, intratterrà il pubblico ‘coi’ suoi 
ricordi di giornalista. ‘E’ superfluo bre- 
sentare l'oratore, ben noto attraverso i 
suoi articoli bellissimi, gli altri scritti 


erra, si\raia», «La moglie innamorata», «L'ocs 


e ob-|mo soltanto che Cenzato conferenziere 
bligato, anche dall'esempio del mio com-| non è punto inferiore per finezza, garbo, 
pugno di pochi momenti prima, a non|Umorismo e genialità, a Cenzato serit- 
volgere la testa, rinchiusi gli occhi dal-|t9te- 

Vorrore. 
ro aziendale delle Generali 6 del- 


‘che fu lasciato scoperto|Rinascimento al Fascismo». I?insigne! ché si svolgerà in un'atmosfera pret- 
Maestro tratterà la materia da profondo | tamente sportiva nella Sala massima di 


allorchè gli aiu-|fermaridosi sui problemi più importanti 


una! zione di ballo per i bambini dei soci. 
‘pur: | Le lezioni vengono impartite’ dal' mae 
stro Santini. . 


Null'altro seppi poi. Ricordo unica 
mente che dopo l'impiccagione di. Ou 
glielmo Oberdan fu inasprita la disci-|' 
vlina în caserma, anche-perchè, come lo 
dimostra il fatto dello straordinario ap 
parato di forze di polizia inscenato in- 
torno alla caserma prima, durante e do: 
Do il supplizio, era nei nostri comandan- 
ti militari diffuso il timore di gravi 
tappresaglie da parte dei cittadini di 
che attraverso il martirio ;di 
Guglielmo Oberdan avevano Visto messo 
@ durissima prova il più prezioso dei lu- 
to sentimenti: l’amore all'Italia». 


Il busto di Fabio Filzi 


s'inaugura oggi alla R. Università 

Ricordiamo che oggi, alle ore 19, ver. 
tà scoperto nell’aula magna della R. 
Università il busto al martire Fabio 
Filzi, già allievo dell'antica Scuola Re- 
voltella e laureato cad honorem» “della 
Università. stessa. 


Il busto, opera dello séultore. prof. 
Timo Bortolotti, offerto dalla. Compa- 
gmia volontari giuliani e dalmati — Se- 
zione di Trieste dell’Associazione na- 
zionale volontari di guerra — sarà con 
segnato all’Università dal cap. comin, 
Alfredo Pototschnig;. presidente ‘della 
Compagnia volontari. Il discorso com- 
memorativo sarà tenuto dal prof. Fer: 
dinando Pasini, Alla cerimonia sarà pre- 


AI. Museo del Risorgimento 


Oggi, 20 dicembre, ricorrendo l’anni! 
versario della morte di Guglielmo Ober- 
dan, tanto la sala maggiore del Museo 
del Risorgimento, dove insieme con i 
cimeli del martire sono esposte le me- 
morie dei volontari giuliani caduti nel- { tone, della Commissione per il conferi. 
la guerra di redenzione, quanto Vat-| mento delle Borse di studio per addetti 
tigua Cella del Martire, saranno illu- | commerciali all’estero, ‘Vivi’ rallegra- 
minate per tutta la giornata. menti, 


La Mostra del Mare assicurata a Trieste 


per volere del Duce 

Una lieta notizia ci-ha recato stanotte la «Stefani» : dal Calen: 
dario ufficiale delle fiere, mostre ed esposizioni, pubblicato per De- 
creto del Duce e che nella sua integrità riproduciamo in altra pagi: 
na, risulta assicurata a Trieste, anche per l'Anno XIII la Mostra del 
Mare. ; 1 

MLa-bella iniziativa, che tanto Siiccesso hà ottenuto in passato e 
che sì larga eco di consensi ha riscosso in Ialia: e ‘all’estero, avrà 
Quindi modo di svilupparsi anche maggiormente e soprattutto in 
quelli che sono i campi alla Mostra del Mare ‘triestina particolar: 
mente riservati: la statistica e la documentazione, END 

La Mostra del Mare s’aprirà il 24 maggio e durerà sino al 15. 
agosto. Essa sarà dunque ancora una volta il fulcro delle manifesta: 
zioni del Giugno Triestino e ancora una volta.— possiamo ben dirlo 
forte — questo ambito: privilegio sarà assicurato;a Trieste dalla mai 
smentita benevolenza del Duce per la nostra.città: 

Benito Mussolinisha: voluto \antche in quest'occasione aver pre: 

rité THeste è Ta bild'alta Tunzione polificaved economica -ai confini 
della Patria, A_Lui va quindi oggi, con jnésausta riconoscenza,‘ il 
pensiero di questa nostra fidente e operosa:città, che del'vigile ‘ricor: 
do e della fiducia del: Capo non chie de che mostrarsi sempre più degna. 


Le odierne onoranze 


Oggi nell’anniversatio ‘del glorio- 
so ‘sacrificio di Guglielmo Oberdan, 
tutte le associazioni combattentisti- 
che, Ie Camicie Nere e le organizza- 
zioni giovanili fasciste. renderanno 
omaggio alla memoria del Martire 
sul luogo,che ne ricorda il sacrificio, 

La 714.a Legione «G. Oberdan» del- 
l'Opera Balilla di Trieste, invierà 
un.reparto‘a deporre una corona di 
alloro. sull’ara: del supplizio, e pres 
so la sede ‘del Comando’ di Legione 
verrà issata la bandiera, 


I soci egli allievi della Ginnasti- 
ca sono invitati a deporre un fiore 
sotto il medaglione del Martire, mu- 
rato nell'atrio ‘della ‘palestra. 

Nella giornata d'oggi verrà mura- 
ta una lapide. sul: posto del rinvent- 
mento delle ossa di Oberdan, nasco- 
ste dall'Austria in un luogo molto 
appartato del cimitero militaré, ‘con 
lir'segreta speranza: che ‘nessuno le 
avrebbe più, rinvenute. Ma «ancora 
prima della guerra, come noto, Car: 
lo” Banelli” iniziò amorose ricerche, 
*iuscendo ‘dédici anni or sono ‘a tro- 
‘vare le ossatdel'martire. 


@ 


0 


Invarico ondrifico, Rileviamo dalla 
Gazzetta Ufficiile; che il prof. Giorgio 
Roletto, ordinario di geografia politica 
cd economica alla R. Università di Trie- 
Ste, presidente della Sezione provinciale 
dell'Istituto. Coloniale Fascista, è stato 
chiamato a far parte, assieméè a S. È. 
l'Ambasciatorè Manzoni e al prof. Gar- 


i i 1 Dpr atea tai 3 MIPOITI 
La partenza del Console Nicohiarelli. Gli:“schizzi dfviaggio,, di ©, Tigoli 
Il Console ‘avv. cav. Niccolo Nicchia- Oggi al Circolo Artistico 

relli è stato designato ad assumere ‘ili Oggi alle: 21nella'sala del (ireolo Ar- 
comando di una delle muove Legioni or-|tistico, in ‘via S.-Nicolò 7, Carlo Tigoli 
dinarie che verranno istituité in Libia | terrà la sua; attesa conferenza ‘sul ste 
e. in Cirenaica. Il Console Nicchiarelli | ma «Adriatico, - Egeo - Schizzi di viag- 
lascierà Trieste domani, venerdì, col di-|gio». La simpatica fama di oratore 6 di 
rettissimo delle ore 21.15. scrittore . colorito 8 Piacevole di Carlo 
; A succedergli è stato ‘designato il | Tigoli o l'interesse della conferenza, che 
Console cav. Carlo. Mentasti, già Co-|tatta ui argomento suggestivo 0 nuo- 
mandante la 68.a Legione di Imola. I1|Y0, varranno certamente ad affollare di 
Console Mentasti, iscritto alla Milizia | UN pubblico eletto la bella sala del Cir 
dalla fondazione, proviene dalle file de- | S0lo Artistico. L'esposizione sarà illu- 
gli squadristi di Bologna ed è ferito fa. | Strata dalla proiezione di 30 attraenti 
scista. fotografie. assunte! dall’oratore, 


La notizia della partenza del Console A A 
atei sarà appres ceramento| La CONfOTENZA del prof. Vercelli 


Nicchiarelli ‘sarà appresa certamento 
al Liceo “Petrarca, 


con vivissimo rincrescimento per la sim. 

patia e la stima che il valoroso ed egre- DEA 
i Nella sala del Liceo «Petrarca» ieri 

sera il prof. Vercelli, direttore del 


l'Istituto Geofisico, ha tenuto un’inte- 
ressanto' ed' pancia conferenza sulle 
«Radiazioni solari in mare», della qua- 
le daremo relazione nel Piccolo della 
Sera. È 


Il prof Secoli al Dopolavoro Acegat 
Teri sera, nella ‘sala del Dopolavoro 
«Acegat» îl'prof. dott. Giuseppe Secoli 
ha tenuto un’interessantissima confe 
renza sul poemetto epico «Da Sagra di 
Santa Gorizia di Vittorio Locchi. Della 
upplauditissima esposizione daremo re- 
lazione mel Piccolo della Sera. 
pe ; 
Le «malattie. della: bocca 
) Teo o bb 
ela vita fsion è Soofalo della donna 
I -Oggipralle. 20;j-nollanSala Dante:-(via; 
diAnnunzio -1), ‘îl:centarione!:cav. dott, 
Rosato;-medicasdell’Opera Balilla, terrà 
una conferenza. interessante sullo: ma- 
lattia:della bocca nella vita fisica e so- 
ciale. della donna, L'ingresso. sarà li 
bero al pubblico; dato l'interessante 
argomento, s0; 0 particolarmente invita- 
ti i medici, lé dirigenti è le graduate 
Giovani Italianè con i familiari. 


Mentre gli porgiamo il più fervido au- 


Giovanni Cenzato all’.F:C.. 


«Vonture o sventure d'un giornalista» | 
Stasera, alle 20.45, nella ala. Duca 


le originali commedie, come «Venezia 


hio del re», «L'ultima amante»; dire- 


I trattenimenti all’Adriaco. Domenica 
prossima, dalle 17.30 alle 21, nella sala 
delle festo della sede del Reale Yacht: 
Club Adriaco, avrà. Juogo' il tratteni 
mento danzante ‘che il nostro massimo 
‘sodalizio marinaro tiene per 1 suoi soci 
ed invitati ogni due domeniche. I non 
soci che volessero intervenirvi possono, 
so presentati da, un socio, far domanda 
dell'invito alla'spgreteria sociale al mo- 
lo Sartorio. © 
Tè natalizio del 0, C. «Saturnia», Il 
Club Canottieri» «Saturnia», oltre ai 
trattenimenti del mercoledì, indice per 
la prima festa di Natale un tè danzante 


La serata è riservata ai soci del Do- 


Istituto fascista di cultura, sotto i 


a conferenza del sen. Leicht 
sul concetto dello Stato 
Domani, alle 20.45, il sen. prof. Pier 


ia Coroneo 15, Il Comitato prega di 
nnirsi dello speciale invito che si, può 
illustrando i principi fondamentali. | ritirare con l'appoggio di un socio nella 
conferenza riuscità senza dubbio.in-| Sala massima duranté i trattenimenti 
| del mercoledì dalle 21 in poî. 


HI giovedì dei. bancari e assicuratori, | 
Questa sera nella sede sociale di via su 
Pellito 4 si terrà il consueto tratteni- 
mento darizante per soci e invitati, Per! 
richieste d’inviti in segreteria ‘dalle 19! 
alle 20. 7 


ngi 


AI Circolo Artistico. Questa sera, dal- 
17 allo 19, avrà luogo la' seconda lo- 


titati ad ‘na riunione che si terrà nel 
l'Ufficio: ginnico-sportivo del Comitato 
Trovinciale. f 


tente, in piazza Oberdan 4, IMI ps 


(O Pu Li DI 4 DI 
NEL PARTITO 

FEDERAZIONE 

Per l'E. O. A, 

Il dott. ‘Guido ‘Segre ha elargito în 
favore dell'Ente Opere Assistenziali lu 
somma di lire 6000 quale contributo 
rersonale e delle Aziende Jutificio Trie- 
stino, Pastificio Triestino e Cordificio 
Angeli. Il Segretario federale ringrazia 
vivamente, 


Ispezione ai Fasci 

della zona del Monfalconese 

Domenica 16 corr.. alle ore 10, 
camerata Mortarini ha ispezionato il 
l'ascio di Grado, Si è da prima recato 
clla sede del Fascio, dov'erano presenti 
il Podestà, il Segretario politico, il Di- 
rettorio al completo, la segretaria del 
l'ascio Femminile. L’Ispettore di zona 
ha trattato i diversi problemi di Grado, 
scffermandosi sulle diverse forme in cui 
verrà attuata l'assistenza quest'anno, 
sulle questioni inerenti le industrie gra 
densi e sulle attività dopolavoristiche. 

Sì è portato poi alla Casa Balilla, ove 
erano adunati tutti gli esponenti delle 
varie associazioni e rappresentanti di 
tutte le attività in genere. Ha. esortato 
tutti a cooperare con le autorità del 
luogo nell'adempimento dei compiti che 
cono a queste assegnati, promettendo 
il più latgo appoggio ed il più completo 
interessamento del Segretario federale, 
del quale ha portato il cordiale saluto. 
Ha quindi impartito le direttive per la 
attività futura, 


M. V, Sì N. 


Comando V Legione M.D.I.C.A.T, 

Rapporto ufficiali 
Tutti gli ufficiali in forza alla 5.a Le- 
gione Milizia. D.I.0.A.T. residenti a 
Trieste, dovranno intervenire alle 20:45 
li oggi al rapporto che sarà tenuto in 
Caserma per la presentazione al nuovo 
Comandante il, Gruppo Legioni Milizia 
D.I.C.A.T. e da costa. E° prescritta la 
uniforme ordinaria, 


Coorte Universitaria 
«F. Rismondo» 

Questa sera, alle 19 tutte-le CO. NN. 
iniforza alla Covrte si troveranno alla 
R. Università indivisa del G. U. F. 
o dei F. G. O. Gli allievi ufficiali alle 
18.30 ‘in uniforme ordinaria (guanti 
neri), Seguirà per è premilitari la le- 
zione teorica, : 


G. U, F. 


Ordine di adunata 
Tutti i Fascisti universitari sono co- 
mandati di trovarsi oggi alle. ore 18 
alla sede del-G. U, F. (via Rossini 4) 
in perfetta divisa d’'universitario fa- 
scusta. 


Allenamento di rugby 
Oggi: all ) si, svolgerà V'ultim 
Gllenamento di rugby che servirà quale 
‘Selezione ‘per l'incontro di domenica 
prossima con i G. U, FP di Milano, 1 
seguenti. giocatori devono trovarsi per- 
tanto, completamente equipaggiati, allo 
Stadio del Littorio a disposizione, del 
©. U.: Buda Poldo, Varisca, Caracoi, 
Prezzi, Tozzani, Cera, Ninchi, D'Este, 
Mlestron, Deboni, Bevlucqua, Castrati, 
Levitus, Scarpa, Ricci, Zorba, Cuttin, 
Borghesi, Cosmini, de Zucco, Macovez, 
Zaccî,  Croatto, Bradassi, Orlandini, 
Mrtinz, Faccanoni,  Klamert,  Grasser, 
Ireschitz, Sereggi, de Manzini, Tavagna, 


F. G. C. 
Fascio di S., Vito 

Oggi alle 20.50, in sede, adunata della 
I.e Il Centuria. Domani. alla stessa 
cra, adunata della III Centuria. Sivin- 
terviene in abito borghese, 

Reparto alpini. Tutti è Giovani Fa- 
scisti sciatori sono comandati in sede 
099ì alle 20.80, Domani, alla stessa ora, 
©dunata generale del reparto. S'inter-| 
viene in borghese, 


OPERA BALILLA 
Rapporto dirigenti 


Sabato 22, alle 20, il presidente pro- 
vinciale terrà rapporto a tutti i diri- 


genti del capoluogo nella Sala Dante. 
Sono invitati ad ‘intervenire tutti i 


“presidenti e segretari rionali, gli uffi- 
cialì è istruttori, gli insegnanti e inca- 
ricati ‘di educazione fisica, ‘i cappellani 
e è dirigenti în genere, nonchè î cadetti 
capocenturia e caposquadra Avanguar- 
disti, 


Rapporto dirigenti femminili 

Sabato 22, alle 18, il presidente pro- 
vinciale terrà tapporto a tutte le diri- 
genti‘ del capoluogo nell'aula ‘ magna 
della Casa della Giovane Italiana, Sono 
‘invitate ‘tutte’ le. fiduciarie srionali. le 
‘comandanti ‘di gruppo e di centuria, 
le. istruttrici' e le caposquadra Giovani] 
Italiane. Sar 


Rapporti del presidente 
: in Provincia 
Il presidente provinciale dell'Opera 


| Balilla di Trieste, nella seconda decade, 


di dicembre ha tenuto rapporto nelle 
Tispettive sedi, insieme all’Ispettore di 
zona cent. cav. prof. Menotti Risegari, 
ai dirigenti dei seguenti Comitati del 
Carso: Tomadio, Duttogliano, 8. Croce, 
Divaccia, Corgnale, Cave Auremiane, 
S. Dorligo dela Valle, Muggia, Auri- 
sinà, Sesana, Monrupino e Sgonico, 


Riunione di istruttori 
di educazione fisica 
‘Oggi, alle 19, tutti gli istruttori e 
incaricati di educazione fisica sono in= 


|“ PASCIO FEMMINILE 
Giovani Fasciste 
Da oggi in-poi l'ufficio tessere per 


ingre si terranno alla Casa del Combat- 


Acqua a Roma 


antica 
efficacia Der ridonare ai capelli 0 barba 
3 : 7 bianchi in poòhi giorni i prignitivi colori 
le Giovani Fasciste funzionerà alla Casa | 2022 


del Combattente (piazza. Oberdan by 
Ul ':p.). A datare da oggi e fino a nuovo 
avviso, le lezioni di stenografia e di 
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tica. d'Aosta, 4. Preparaz. della Farm. Sponza, Trieste-R0ZZna, i, di 
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Una nuova poderosa affermazione dei nostri Cantieri 


La puboncita sui giornali supera; in rapita tutte le altre forme di eréelame», 


per volontà del Duce © 


La prima grande nave della Marina mercantile polacca 


| scende in mare dagli scali di Monfalcone col nome glorioso del Maresciallo Pilsudski 


Mito del lavoro fascista 


DI Ancora una volta il varo di una nave 

‘antiere di Monfalcone è sinonimo 
Successo. La motonave «Pilsudski», 
sgitruita per l'armamento polacco, è 
sa in mare tra il plauso della folla 
.20 con precisione assoluta. Le ma- 
î're del varo si sono svolte con im- 
abile esattezza grazie alla maestrìa 
chi le ha preparate, dirette ed ese- 
ite. Gli illustri ospiti rappresentanti 
È Governo polacco e gli armatori han- 
È avuto, con il comm. Augusto Cosu- 
at, parole di vivo plauso per ja bellez. 
della ‘nave, lo slancio dello scafo;e 
i quelle innovazioni di. architettura 
Vale che la metteranno all'avanguar- 
|.fra lo nuove. costruzioni. 


glia rumorosa !dai ‘motori delle die- 
li abtomobili che portavano gli in- 
ti e dallo serosciare che facevano 
‘fisciandosi le cataste del iegname di 

tegno. Ma dire che il Cautiere ha 
futo la sveglia è un errore. Al Cantie. 
} intorno allo scafo ardente di vernice 
î si è avuto un’ora di sosta. Da ieri 
aa squadre di operai si sono avvicen- 
© in un duro, ma delicato lavoro di 
"ISparazione, sotto la maestosa mole 
Ala nave. Alto martellare, rovinio di 
îvate,, colpì di ariete, voci incitanti 
“{ifomini protesi nell’aspra fatica si. al. 
[Fano e si confondevano nella notte 
|keta e nell’alba stellata con la solen- 
(NA di un canto. 


‘Iftrsonalità, operai e rappresentanze 


[ta le 7 e le 8 parecchie centinaia di 

. {PSone e le schiere degli operai si sono 
\fanalate lungo la strada che porta ai 
[f2tieri. Tutti gli operai della grande 
[fustria si raccolgono intorno alla na- 
if Quasi tutti sono in camicia nera. 
fi non ha la camicia nera indossa la 


||\& di lavoro. I tecnici, î dirigenti del-! diano dal cielo. E’ il «Cant Z 501», e 


stabilimento, gli invitati e le rappre- 
ltanze vestono la divisà fascista. 
(Bandiere, gagliardetti e labari dànno 
® schiere la lieta vivacità dello feste 
|) care. Lo scafo di acciaio che si al- 
nell’impeto delle sue linee slanciate, 
#0 sul Cantiere stampando nel cielo 
\Uissimo la sua gran macchia di minio, 
neora scosso da vibrazioni e da suoni 
sembra emanino da un colossale 
‘mento. Sono gli operai che stanno 
iîmmando le operazioni per liberare la 
|lro dai sostegni. Il direttore tecnico 
Cantiere comm. ing. Martinoli, sor- 
iE:a personalmente queste ultime ma- 
îre, 


|llorso le 8 lo rappresentanze e nu- 
|frosi invitati sono già în Cantiere. (La. 
|a della nave si alza poderosa al di 
fra del palco delle ‘autorità, parato 
lo di arappi bianco-rossi in onore 
Ri illustri ‘ospiti dif Polonia. Tricolori 
[iani e vessilli polacchi sventolano pu- 
{sugli alti pennoni e sugli alberi della 
l'° che sta per scivolare verso il bat- 
[fimo dell'Adriatico. Un enorme drap. 
| bianco-rosso è steso sulla punta più 
| della prua. 
{Pal portone del Cantiere entrano, con 
|fessitli al vento, le colonne degli orga- 
|îzati di Monfalcone: le vasto rappre- 
|Rtanze sindacali degli operai, i Gio- 
[fi rascisti, i Balilla, gli Avanguardì 
|} lo Piccole Itoliane, lo Giovani Ita- 
po, gli squadristi, che sono in mas- 
Î 


Ss 


Ra parte operai del Cantiere, gli ex 
[®battenti, le associazioni d'arma, la 
Affione dell’'Associaziono Marinai in con- 
flo è della Lega Navale, di cui sono 
Wîs giunti da Trieste i presidenti, e 
te lo altre numerose rappresentanze, 
pure presente una delegazione del 
olo italo-polacco Adamo Mickiewiez, 


Nel Cantiore in festa 


torno alle nove sui piazzali, sulle 
Nature, sulle antenne delle gru, suit 
Rtoni, in ogni luogo dove è possibile 
Nere, si scorgono le azzurre tenute 
lavoro degli operai. Una atmosfera 
Ma di viva esultanza e di ardore fa- 
la galvanizza l'aria. Si sente, si ve- 
si percepisce l'avvenimento e il suo 
Rificato nell'ambito dell’operosità fa- 
ta. 

a tribuna delle autorità si riempie 
po’ alla volta di invitati. Fra i pri- 
‘ad arrivare è Sua Altezza il Princi- 


Îiti, che impartirà la benedizione al- 


{o italiano e del Governo polacco 
No giunti al Cantiere salutati dalle 
della Marcia Reale, da Giovinezza 
&ll’inno nazionale polacco. Quasi 
I (temporaneamente arrivano S. E. 
| facono, Sottosegretario alle Comuni- 
fori, il quale rappresenta il Gover- 
ascista; i rappresentanti del Gover- 
lacco S. E. Dolezal, Sottosegreta- 
dì Stato al Ministero dell’Industria 
kl Commercio, S. E. Bobkowski, Sot- 
Reretario allo Comunicazioni, l’Am- 
Rkiatore di Polonia a Roma S. E. 
Socki, il Console generale polacco a 
iste Stanislav»Dygat e una folla di 
Mbresentanze della colonia polacca dil 
te, In mezzo alle autorità vi è la 
ora Wanda Petezynska, delegata 
& madrina signora Pilsudski a rap- 
ntarla alla cerimonia. 
autorità e le alte gerarchie della 
a Provincia sono presenti. Assie- 
S. E. Lojacono arriva S. E. il 
Alietto: salgono sul palco quindi S. E. 
omandante del Corpo d’Armata, il 
E Giovanni Banelli, le-LL. LE. il 
Presidente della Corte d'Appellé 
rocuratore.generale del Re, il Se- 
rio federale, il Podestà di Trieste, 
presentante della, Provincia, il Co- 


Cantiere lanzo avuto ll quale i rappresentanti ‘polacchi han- 


4, 


sacra immagino al direttore della Com- 


« solenne del varo. La madrina si è av- 
vicinata al tavolino dal quale, taglian- 
do con la mannaia dorata, che poi avrà 


siasmo della folla ‘che -‘inneggia all’Ita- 
lia fascista e al suo Duce. Ora le grida 


da sorerchiare le note della musica. 
La nave scende, va verso il mare che 


l'Arcivescoro impartisce la benedizione 


comandante del porto e tutte le altre 
autorità e personalità. Sono presenti i 
rappresentanti, delle nostre maggiori 
Compagnie di navigazione e delle So- 
cietà di assicurazioni. Lo autorità di 
Monfalcone sono presenti al completo 
con alla testa il Commissario prefetti 
zio e il Segretario politico. S. E. Ca- 
stagnola, Podestà di Ronchi è interve- 
nuto con una rappresentanza del Co- 
mune. 

Le autorità e gli invitati sono rice- 
vuti. all'ingresso del. Cantiere dall’on. 
Giunta, Presidente dei Cantieri Riuni- 
ti dell'Adriatico, dal gr. uf. Guido Se- 
gre, vicepresidente, e dai consiglieri de- 
legati gr. uff.‘ Augusto Cosulich e gr. 
uff. ing. Cesare Sacerdoti. Sono pre- 
senti anche il'direttore tecnico dei Can- 
tieri di Mogfalceone comm. Martinoli, 


no espresso il loro plauso; per la bella 
nave; l'ing. cav. Costanzi, ideatore del- 
lo scafo, il cui valore di tecnico è alta- 
inente apprezzato e noto per la rivo- 
luzione da lui portata nel campo della 
architettura navale; il comm. Alberto 
Gosulich e il comm. Sai e tutti gli altri 
dirigenti del Cantiere. 


La benedizione dello scafo 

Alle 8.10 una tromba suona l’attenti. 
Sua Altezza monsignor Arcivescovo 
Principe di Gorizia impartisce la bene- 
dizione alla nave. E’ assistito, in que- 
sta funzione, da monsignor parroco di 
Monfalcone. Con questo solenne atto, 
al quale tutti assistono a capo scoperto, 
ha inizio la breve cerimonia del varo. 

I cronisti della radio italiana e po- 
lacca principiano la trasmissione. An- 
cora si sentono i colpi dei magli e il 
tumore delle ultime cataste che si ro- 
vesciano. Le note di «Giovinezza» echeg- 
giano per l’aria accompagnate da grida’ 
inneggianti, quasi preludio al canto dei 
velivoli che rapidi come folgori sì irra- 


un altro apparecchio del Cantiere che 
intrecciano sulla nave rossa ghirlande 
di luce. 

Durante la breve attesa il comm, Po- 
teschnig, Presidente della Compagnia 
Volontari Giuliani, anche in rappresen- 
‘tanza del Direttorio  dell’Associazione 
Nazionale Volontari di guerra e del 
Presidente Generale on. Coselschi, ac- 
compagnato dal vicepresidente console 
conte di Zamagna, dal cav. Graziani, 
in rappresentanza della delegazione 
dei volontari recatisi in' Polonia e 
del comm. Lupetina, ha presentato al- 
Ambasciatore polacco l'omaggio e il 
saluto dei Volontari italiani. S. E. PAm- 
basciatore ha, vivamente ringraziato i 
volontari per.l’atto di omaggio e ha ri- 
volto parole di calda ammirazione per 
il volontarismo italiano. 

La madrina si è intanto avvicinata 
al tavolo dove è collocato l'apparecchio 
che staccherà la nave dalla terra. In 
nome della consorte del Maresciallo Pil- 
sudski, la signora Petezynska saluta la 
nave e pronuncia il seguente discorso: 


L'augurio della madrina 


«Questa nave si chiamerà Pilsudski. 
Essa viene battezzata col nome più fie- 
ro della Polonia, col nome del grande 
Maresciallo e condottiero della Nazione. 
Adempiendo l’onorifico ufficio di madri- 
na, porgo a questa nave, dal più pro- 
fondo del cuore, l'augurio che nei suoi 
viaggi attraverso i vasti mari del mon- 
do, essa porti degnamente «la bandiera 
polacca, nel sole e nello tempeste; e che 
le onde degli occani cullino dolcemente 
la sua bella forma. Mi sia permesso, in 
questo giorno solenne, di folicitare tut- 
ti quelli che, tanto in Polonia quanto 
in Italia, hanno contribuito col loro 
tavoro, col loro pensiero, con la loro 
esperienza e con la loro perseveranza 
alla creazione di questa bella nare. Se- 
guendo l’uso polacco, dono alla nave, 
a mani del direttore della linea di na- 
vigazione della Compagnia «Gdynia- 
America» l’immagine della Madre di 
Dio, benedetta all’Ostra Brama. di Wil- 
na. Dio protegga la nave. polacca 
che porta il nome del Maresciallo Pil 
sudski», 


Così dicendo, la madrina consegna la 


bagnia di navigazione. La madrina si 
avvicina quindi al tavolo e preme il 
bottone elettrico che taglia il cavo che 
sostiene la bottiglia di spumante, la 
quale va a infrangersi sul fianco della 
nave, fra gli applausi della folla e le 
note dell'inno polacco. ù 
Siamo ormai al momento emozionante 


Subito dopo avvenuto il varo S. E. 
Lojacono e le più alte personalità po- 
lacche hanno rivolto al gr. uff. cap, Au- 
gusto Cosulich vive espressioni di plau- 
so perla magnifica riuscita del. varo. 
Gli armatori della nave e i rappresen- 
tanti del Governo polacco hango avuto 
per il gr. uff. Cosulich, parole di fervida 
plauso per la costruzione. 


Dopo il varo le autorità si sono recata 
all’albergo del Cantiere dove è stato of- 
ferto un vermouth d'onore. (juindi gli 
ospiti polacchi si sono recati a Redipu 
glia dove hanno deposto una corona di 
fiori davanti alla tomba del Condottiero 
della Terza Armata. 

Finita la visita al Cimitero si sono 
recati sui Campi di Battaglia e a Gori. 
zia da dove sono ritornati a Trieste. 


Dopo il varo sono stati inviati dalla 
direzione del Cantiere e dagli armatori 
della nave, numerosi telegrammi, 


L’omaggio a Redipuglia 


Nel pomeriggio S. E. l’Ambasciatore 
di Polonia, il Sottosegretario di Stato 
polacco all'Industria e al Commercio Do- 
lezal, il capitano di vascello Korytowski 
delegato del Ministero polacco della 
Guerra, ed il Console polacco di Trieste 
si recarono a Redipuglia dove deposero 
una corona con nastro dai colori polac- 
chi sulla tomba del Condottiero della 
II Armata. Un picchetto di fanteria re- 
se gli onori. 


9.E, Tiengo saluta gli ospiti 


al Consiglio dell'Economia 


Nella sala del Consiglio Provinciale 
dell'Economia Corporativa, alle 12, si 
è svolto un ricevimento in onore degli 
ospiti. Erano presenti tutte le perso 
nalità italiane e polacche che avevano 
partecipato al varo. 

Ha preso dapprima la parola S. E. 
Tiengo, il quale ha detto: 

Eccellenze, signori, il Consiglio Pro- 
vinciale dell'Economia Corporativa è 
onorato c lieto di accogliervi nella sua 
sede in questa memorabile circostanza 
del varo felicissimo della nave «Pil- 
sudshi»; ed io sono onorato di porgerv 
il saluto deferente e cordiale delle ca- 
’tegorie» etonomiche triestine, "che qui 
sono tutte rappresentate. Sono lieto di 
‘valutare S. E, Lojacono, che oggi tap- 
esenta in mezzo a noi i Governo fa- 
scista, cd è anche, mi sia concesso dirlo, 
un grande e provato amico che segue 
con witelligenza ed amore l'economia 
triestina. Un particolare saluto porgo 
alle LL. EE. Ambasciatore Wwysocki, 
Sottosegretario Dolezal e Sottosegreta- 
rio Bobkowsky, la cui presenza ha reso 
più solenne il varo della grande e bel- 
lissima nave «Pilsudskin, costruita nei 
nostri cantieri di Monfalcone. La gran- 
de e bella nave, che ci parla della glo- 
riosa Polonia e del suo slancio verso 
U mare, è salutata con sentimento au- 
gurale da questa nostra Trieste, che 
dal mare trasse la ragione del suo svi 
hippore sul mare tenacemente persegue 
le sue fortune fuse con quelle della 
Patria fascista. 

Nobilissime e gloriose tradizioni di 
arti e di armi ricongiungono attraverso 
i passato la Nazione polacca alla no- 
stra Nazione. Trieste, oltre che da que- 
sta: viva simpatia spirituale, è legata 
alla: Polonia da un ‘interessante movi 
monto di traffico. Sc le congiunture av- 
verse, da cui è tormentato il mondo, 


della collaborazione 


Il ricevimento sull’,,Ausonia“ 


Poco dopo le 13 la magnifica sala da 
pranzo della «Ausonia» si affolla di com- 
mensali. Citeremo fra questi S. E. Lo- 
jacono, le maggiori autorità e persona- 
lità cittadine, l'Ambasciatore di Polo- 
nia con le altre autorità e personalità 
polacche che hanno assistito al varo e 
numerosi altri ospiti. Fanno gli onori di 
casa i dirigenti del Cantiero di Monfal- 
cone. E’ presente anche S: E. Giunta, 
presidente dei Cantieri Riuniti dell’A- 
driatico. Dopo che l’orchestra ‘ha. suona- 
to 1° Inno polacco, la Marcia Reale e 
«Giovinezza» ascoltati in piedi dai con- 
venuti ed accolti da fragorosi applausi, 
ha inizio il banchetto, approntato e ser- 
vito con quella signorilità che è vanto 
cei servizi di bordo delle nostre navi, 
Allo spumante prende per primo la 
parola l'on. Giunta, che dice: 
«Eccellenze, Signore, Signori! E° con 
un sentimento di rivissima simpatia che 


in dono, l’ultimo sostegno degli scontri 


che trattengono ancora la nare, fa ca- 
dere gli apparecchi e libera la nave. 


La nave scende in mare I 


E? giunto il momento culminante, La 
nave. sembra solo trattenuta dall'entu- 


prorompono alte, sempre più alte così 


già, dove si immerge la poppa, si in- 
crespa, fa onda, si alza în una nube di 
Sspume.. i È 

Grida di evviva l’Italia, evviva la Po- 
lonia si intrecciano in questi pochi mo- 
menti durante i quali la navo scivola 
sullo scalo e poi si riprendono e si al 
zano di tono quando la «Pilsudski» si 
pesa solenne sulle onde in un fulgore 
di sole. La cerimonia è finita. S. A. 


dante della Divisione militare, il 


‘andante il XII Gruppo Legioni, il] aut 


alla folla e quindi lascia, assieme alle | 
à, il palco. 


io porgo il benvenuto fra noi a tutte 
le personalità che hanno voluto venire 
di tanto lontano ad assistere a ‘questa 
grande festa del lavoro, nella quale con 
lo stesso fremito @ con lo stesso spirito 
la bandiera polacca si è unita alla ban- 
diera italiana. (Applausi). Quasi 20 an- 
ui di vita politica, vissuta sempre a 
contatto col popolo italiano, mi permet. 
tono di dirò ai nostri graditissimi ospiti 
che questo sentimento di simpatia. è 
pienamente condiviso da tutto il popolo 
nostro. (Applausi); perchè il nostro po- 
pelo, e non da oggi, ha sempre seguito 
gli avvenimenti della storia e della vi 
ta della vostra Nazione, e perchè esso 
sente istintivamente che la Fotonia è Ja 
sentinella avanzata della civiltà euro- 
pea verso il grande mistero, della Rus. 
sia e dell'Asia, (Applausi). 

La Società che io rappresento è gran. 
demente lusingata d'essere: stata pre- 
scelta a costruire per la Polonia due 
belle navi moderne e veloci, con le qua. 
li la Polonia potrà iniziare le: sue linee 
edi suoi traffici con le terre del Nuoro 


Riconoscenza al Duce 


Un telegramma di S. E. Lojacono 

S. E. Lojacono ha inviato al 
Duce il seguente. telegramma: 

«Nel giorno in cui nel segno del 
Littorio e per Vostra volontà si 
gettano le fondamenta della nuova 
città di Pontinia che sarà offerta 
domani alla vita ed al lavoro del 
popolo italiano, la grande nave 
polacca dal nome di Pilsudski 
scende felicemente  nél mare di 
Trieste, consacrando ancora una 


.|volta il primato della tecnica e del 


lavoro italiano. L’aratro.e la prora 
sintetizzano così la volontà di lot- 


L'on. Giunta esalta il s 


ta e di potenza dell’Italia fascista. 
Dirigenti, tecnici e maestranze dei 
Cantieri Riuniti dell’Adriatico de- 
siderano esprimerVi mio mezzo 
sentimenti della più grande rico- 
noscenza per aver reso possibile 
col Vostro intervento e sotto Vo- 
Stra guida questa nuova vittoria 
che è motivo di orgoglio per Trie- 
ste fedelissima». 
LUIGI LOJACONO 


hanno visto ridursi questo traffico dal- 
te 50.000 tonnellate del 1931 a 10.000 
tonnellate nel 1953, la buona volontà, 
Vavredutezza e la perseveranza hanno 
riportato questo movimento commer- 
ciale, grazie allo scambio compensato, 
a tonnellate 90.000 circa nell'anno che 
corre. Intendo alludere soprattutto a 
Quello scambio. di navi contro carbone 
e che ha reso possibile l'avvenimento da 
noi stamane festeggiato nel Cantiere di 
Monfalcone. ; 

Hecollenze, signori, consentite che da 
questo avvenimento 10 tragga un dupli- 
ce auspicio: lo sviluppo rapido e felice 
della flotta mercantile polacca e Vinere- 
mento dei nostri traffici con la Polonia. 
Questo voto non sia disgiunto dall’au- 
guri di una sempre maggiore intimità 
spirituale tra le nostre Nazioni, così 
come il retaggio del passato ci indica, 
cd assicurano l’ardente‘risveglio del po- 
polo italiano, guidato dal Duce, e quello 
del popolo polacco, che segue i suo 
condottiero Maresciallo Pilsndski. Viva 
la Polonia. Viva VItalia, 

Un caloroso applauso 

- di S. E. il Prefetto. . 

Subito dopo S. E. Dolezal, Sottose- 
gretario di Stato. ‘all'Industria e al 
Commercio, ha risposto esprimiendo la 
gratitudine della missione polacca. per 
le accoglienze ricevute. Esaltò il signi- 
ficato della festa marinara, auspicando 
infine ad una sempre maggiore afferma- 
zione della collaborazione commerciale 
tra l’Italia e la Polonia, Concluse rile- 
vando che una. nuova linea ha in que- 
sto momento inizio tra la Polonia e 
l’Italia, esprimendo la speranza che 
questa linea. porti un nuovo sviluppo 
anche al porto di Trieste. 

Il discorso di S. E. Dolezal è stato 
vivamente applaudito. Brevi parole ha 
detto poi il Sottosegretario alle Comu- 
ricazioni S. E. Bobkowski. 

Infine fu servito agli ospiti un rin: 


ignificato 


fra Italia e Polonia 


Ea accolto la 


x 
Mondo. Del resto, quando una Nazione 
attraverso a tutto le difficoltà innume- 
revoli ed enormi del dopoguerra, è riu- 
scita a compiere quel miracolo che si 
chiama Gdynia, si può dire che questa 
Nazione ha profondo il senso del mara 
a sente che per creare la potenza di un 
popolo non basta soltanto avere un 
grande e forte esercito, ma occorre ba- 
sarlo, oggi soprattutto, sullo syiluppo 
dei traffici e delle grandi linee di comu- 
nicazione e del commercio, (Approvazio- 
ni). Io voglio augurarmi che il sistema 
iniziato dagli scambi bilanciati continui 
anche per l’avveniro nell’interesso dei 
rostri due Paesi, Del resto»fra l’Italia 
e la Polonia si è sempre scambiato qual- 
che cosa. Una volta ci scambiavamo i 
martiri e gli eroi, il sangue e la gloria, 
(Applausi); oggi ci scambiamo delle 
navi e del carbone. Non è la stessa co- 
sa, però si raggiunge lo stesso fine che 
è quello di unire vieppiù i nostri due 
popoli e. di creare sempre più stretti 
vincoli .d’amicizia e collaborazione. 
(Approvazioni). Sulla prua della bella 
nave che noi abbiamo varato stamane 
v'è lo stemma della I Brigata ed il nome 
di Pilsudski, E’ como dire che sulla 
prua di quella nave vi è tutta la Polo- 
nia, quella ‘dei martiri e degli eroi, dei 
poeti e dei suerrieri, dei legionari del 
grande Maresciallo e di tutti quei vo- 
stri cavalieri che hanno fatto tremare 
sotto lo zoccolo dei loro cavalli tutte 
le terre dove c'era da caricare il nemico 
su ogni frontiera per la libertà © l’indi- 
pendenza del vostro Paese, (Applausi). 

Con questa visione e con questi senti. 
menti io mi permetto di prendere quel 
raggio di sole che ha illuminato stama- 
ne la nare scendente maestosamente nel 
mare © di offrirlo alla nostra valorosa 
e gentile Madrina. (Applausi). E levo 
il calice alle fortune della «Gdynia-Ame- 
rica Line» ed alla prosperità del popolo 
polacco», 

Cessati gli applausi coi quali ì conve. 


concludere arditamente una grande e 


Ala Fabbrica Macchine di S. Andrea 


Alle 16.20 gli ospiti polacchi sono 
giunti alla Fabbrica di Macchine di 
Sant'Andrea per visitare i motori Diesel 
che dovranno essere montati sulla «Pil 
sudski». Accompagnati dall’on. Giunta, 
gli ospiti furono guidati dal gr. uff. Sa- 
cerdoti e dal gr. uff, Sègre, che facevano 
gli onori di casa, alla grande sala delle 
macchine ove i motori sono già montati 
e pronti al funzionamento. 

La madrina signora Petezynska volle 
salire sull’incastellatura per osservare 
da vicino i particolari del grandioso mo- 
tore che venivano illustrati dall'ing. Sa- 
cerdoti e dal Direttore della Fabbrica 
cav. uff. ing. Crovetti. Quindi la mac- 
china fu messa in moto mentre il suo 
funzionamento veniva spiegato alla folla 
degli invitati dai tecnici dello Stabili 
mento. Le personalità politiche espres- 
sero l'ammirazione e il compiacimento 
per la meravigliosa opera detll’industria 
triestina, opera che’ si è presentata ai 
loro occhi pressochè terminata, comple- 
tando così il quadro della grandiosa 
scena del varo e della visità ai Cantieri. 

Gli altri ospiti si sono voluti intrat- 
tenere in una rapida visita agli altri re- 
parti dello Stabilimento interessandosi 
vivamente alla organizzazione moderna 
ed ai mezzi tecnici perfezionati di cui 
esso dispone, felicitandosi coi dirigenti 


«per il superbo progresso. dell'industria 


meccanica che da Fabbrica triestina 
rappresenta, 


Cordiali manifestazioni di amicizia ifalo-polacca 


I discorsi di S. E. Lojacono e dei Sottosegretari Dolezal e Bohkowski 


nuti, tutti in piedi, hanno salutato V'a- 
lata parola dell’on. Giunta, sorge a par- 
lare l’Ambasciatore di Polonia,aS. E. 
Wysocki, Egli dice: 


Il discorso dell’Ambasciatore polacco 


«Eccellenze, Signore, Signori! Pochi 
sono gli affetti umani paragonabili a 
quello che nutre una madre per le sue 
creature. Il mio Paeso si è adoperato 
con tanta passione, con tanta gonerosi- 
tà di sforzi e di sacrifici a mallacciare 
ed a rinsaldare i legami materiali e sen- 
timentali che lo uniscono al proprio ma- 
re, nel quale vede non a torto una delle 
principali garanzie della riconquistata 
libertà, che posso senza esagerazione at- 
tribuirgli dei sentimenti quasi materni] 
al riguardo delle grandi opere già svolte 
o in via di.compimento, con le quali ha 
saputo affermare agli occhi del mondv 
lo aspirazioni marinare del popolo po- 
lacco. Fra queste opere sono le due' gran- 
di motonavi, oggi scopo di sogni nostal- 
gici, domani oggetto di fierezza di ogni 
cittadino polacco, motonavi la prima 
delle quali, in testimonianza di un par- 
ticolare affetto, porta il nome più gran» 
de e più riverito della Polonia redenta: 
Pilsudski. 

Ebbene, a chi pensò rivolgersi il mio 
Paese per affidargli le premurose cure 
della costruzione di questi due transa- 
tantici? «A noî» risponderete, o Trie- 
stini! E questa vostra risposta di stile 
prettamente fascista, corrispeudente al 
vostro sentimento di legittimo orgoglio 
per la perfezione della tecnica 6 dell’at- 
trezzamento dei vostri Cantieri, nonchè 
alla giusta valutaziono della tradiziona- 
le amicizia che lega i nostri due popoli, 
costituirà nello stesso tempo il migliore 
insegnamento per coloro che valutava- 
no lo sforzo marittimo polacco è l'appa- 
rizione del nuovo porto di Gdynia dal 
solo punto di vista di una possibile con- 
correnza commerciale, 

Ma vi dico che c'è una giustificazione 
ancora più convincente dell'importante 
crdinazione fatta dalla Polonia ai Can- 
tieri di Monfalcone. Essa consiste nel 
senso di realismo dimostrato dai due 
Governi nei tempi aspri e difficili che 
vive il mondo; realismo che 1 spinse a 


salda opera di reciproca collaborazione 
a base di compensazioni in natura. Tale 
soluzione ingegnosa merita davvero di 
essero rilevata ad esempio in un'epoca 
nella. quale, contrariamente ai veri bi. 
sogni dei popoli provati dal disagio e 
dalla crisi economica, le correnti inter- 
razionali d'affari e di scambi tendono 
Gi giorno in giorno ad affievolirsi perico- 
losamente. 

Mi rallegro quindi di quest'opera sa- 
na ed esemplare che segna una reazione 
salutare contro tali tendenze dissolventi 
nella collaborazione economica interna- 
zonale, e mi rallegro in un modo.spe: 
ciale di vedere quest'opera inaugurata 
dall'Italia e dalla Polonia nella industre 
città di Trieste, 

Tn questo pensiero dunque tengo a 
ringraziare a nome del Governo polacco 
V’Amministraziono dei Cantieri Riuniti 
dell'Adriatico della cordiale ospitalità 
offertaci e delle parole gentili a noi ri. 
volte. In pari tempo esprimo tutta la 
mia gratitudine al rappresentante del 
Regio Governo, il Sottosegretario di 
Stato S. E. Lojacono, ai rappresentanti 
ciel. Parlamento, dell’Associazione’ Na- 
zionale Volontari di Guerra e a tutte le 
nunierose personalità italiane che. con 
ia loro presenza hanno voluto rilevare 
Fimportanza di questa: manifestazione 
italo-polacca. 

Auspicando che quest'ultima porti 
nell’avvenire a sempre maggiori svilup- 
pi di fraterna collaborazione in tutti i 
campi fra i nostri due Paesi, alzo il mio 
bicchiere alla saluto di S. M. il Re, a 
quella di S. E. il Capo del Governo edi 
alla prosperità di questo grande Paese»; 

Un applauso vivo e prolungato acco- 
glio il caloroso discorso dell’Ambascia- 
tore di Polonia, 

Indi fra Ja più viva attenzione dei pre- 
senti prende a parlare il rappresentan- 
te del Governo fascista, S. E. Lojacono, 
Sottosegretario alla Marina mercantile. 


Il rappresentante del Duce 
Tgli dice: 

«Eccellenze, Signore, Signori! 

E° per me un grande onore di po- 
lervi salutare qui e di salutare în voi 
i Capo dello Stato e del popolo di Po- 
lonia a nome del Capo del Governo fa- 
scista (Applausi). S.. E. Mussolini me 
ne ha dato il lusinghiero incarico nella 
occasione del varo del primo dei due 
transatlantici costruiti per conto della 
vostra Marina mercantile in questi Can- 
tieri Iiuniti dell'Adriatico che’ sono 
senza dubbio orgoglio è patrimonio 
mnconfondibite del. nosiro Paese (Ap- 
Piausi). Noi siamo molto sensibili alla 
preferenza data ai nostri tecnici ed alle 
nostre maestranze; e se bisogna vederci 
lu conseguenza e il conforto di accordì 
commerciali, molto importanti, occorre 
riconoscerti in pari tempo il rinnovato 
pegno di ‘un’amicizia’ secolare {ra le 
nostre Nazioni, a cui la storia ha asse- 
Gnato eroici destini molto simili per 
vari aspetti, dimostrando ancora una 
volta come le ragioni della. giustizia 
debbono prevalere se la buona causa sia 
servita da una forte volontà (Applausi). 

Questa grande e bella nave che accre- 
sce la vostra Marina mercantile con- 
giungendo il vostro moderno ed attrez- 
sutissinio porto di Gdynia alle coste lon- 
tane dell'America, recherà sui mari il 
nome del vostro eroe nazionale, Mare- 
sciallo Pilsudski (Applausi), il creatore 
della grande Polonia (Rinnovati ap- 
plausi)., E qui, alla presenza di così 
eminenti membri-e rappresentanti del 
Governo e del popolo polacco, un nuovo 
strumento di pace, prodigio della tecni- 
ca italiana, come è stato definito al- 
l'estero, riaffermerà ancora una wolta 
una sicura volontà di potenza spirituale 
cd economica ed. una manifestazione 
concreta di cooperazione tra le due Na- 
zioni. 

E nel rivolgere il mio doveroso omag- 
gio e saluto al Governo ed al popolo 
polacco, io non posso esimermi dal tri- 
vutare qui, a nome del Governo fasci 
sta, l'elogio cd il plauso vivissimo ai 
dirigenti, aî tsonici, alle maestranze dei 
Cantieri Riuniti dell'Adriatico per que- 
sta vigorosa nuova dimostrazione della 
tecnica del lavoro e dell'industria ita- 
lana (Applausi). Bisogna dirlo schiet- 
to: il successo è stato pieno, © si può 
sintetizzare în poche parole: pur man- 
tenendo la velocità prescritta, si è rea- 
liztata nella potenza degli apparati mo- 
tori, un'economia, del 20 per cento sui 
progetti degli altri cantieri concortenti. 
Tutto ciò davall'Italia un primato indi- 
scutibile; primato che. è stato conse- 
quito per la:genialità dei nostri tecnici, 
per lo spirito d'iniziativa dei dirigenti 
di questa impresa industriale, che è 
forse la più importante del bacino del 
Mediterraneo, «e per la disciplina e la 
abilità delle mostre maestranze, 09ggr 
tutte fuse in una concordia di propo- 
siti e di sentimenti, tutte unite in una 
unica volontà di potenza e di lavoro 
per VItalia ed il Fascismo (Applatisi). 

Interprete sicuro dei vostri sentimen- 
ti, io alzo il bicchiere a nome del Go- 
verno fascista; alla ‘saluto ed. alla pro- 
srerità del vostro grande Maresciallo, 
ed alle fortune del popolo polacco». 

Un applauso calorosissimo dice il con- 
senso dei convenuti allo elevate parole 
del rappresentanto del Governo, e il 
vivo compiacimento per l'elogio da lui 
rivolto ai nostri Cantieri. Gli fa seguito 


jcarbonifera italo - polacca, grazie. al 


mutuo scambio di lavoro di minatori 
polacchi da un lato, e di lavoro di co- 
struttori e operai italiani dall’altro, sor- 
ge la nuova, maggiore unità della flotta 
commerciale polacca. Alla nuova nave 
abbiamo dato il nome del nostro Eroe 
nazionale e Condottiero, Maresciallo Pil 
sudski, Abbiamo voluto in questo mo- 
do porre in rilievo che anche nel campo 
marittimo lavoriamo sotto la sua guida 
spirituale, come avviene in tutte le 
altre attività della nostra vita statale. 

Grazie agli sforzi umiti dell’intera Na- 
zione, Ju nostra flotta commerciale au- 
menta e la bandiera polacca compare 
sempre più spesso nei più lontani scali 
marittimi, Progrediamo continuamente 
procedendo a tappe per mezzo di inve- 
stizioni razionali, promovendo la forma- 
zione di esperti marittimi e legando al 
mare la nostra vita economica, In que- 
sto giorno 33 milioni di cuori battono 
fortemente in Polonia all'annuncio. che 
la nave a motore «Pilsudski» scende nel 
mare, perchè da questo essa si metterà 
al servizio fedele della Repubblica, on- 
de portare la bandiera bianco-rossa fino 
ai lontani lidi transatlantici. In tale 
letizia si unisce a noi la Polonia Ameri- 
cana che conta 4 milioni di anime, la 
quale tante prove ci diede dei suoi sen- 
timenti per l’idea marittima polacca. 

Desidero esprimere la mia profonda 
soddisfazione perchè ci è dato celebrare 
questa festa marittima in compagnia dei 
nostri amici italiani, che dimostrarono 
tanta buona volontà nella realizzazione 
dell’opera che ora si compie. In nome 
della Compagnia. di Navigazione «Gdy- 
nia-America» porgo i più cordiali rin- 
graziamenti a tutti i convenuti perla 
gentile partecipazione all’odierna solen- 
nità, ma in special modo ringrazio la 
signora Wanda Petcayinska, ilcui nome, 
quale Madrina, resterà sempre legato 
alla nuova nave. E brindo al felice evi- 
luppo dei Cantieri di Monfalcone e al- 
l'ulteriore collaborazione economica. fra 
la Polonia e l’Italia» 

Le calde parole di soddisfazione del 
rappresentante della Compagnia di na- 
vigazione per la quale il Cantiere trie- 
stino costruisce le due navi sono accolte 
da un nutrito applauso. Chiude la serie 
dei discorsi il comm. Kociemski, segre- 
tario del Circolo della Stampa esfera a 
Reso, il quale, parlando in italiano, 

100; 


Il discorso Kociemski so 


Il comm. Kociemski dice tra l’altro: 

«Io voglio oggi ricordare che tre anni 
fa, quando andammo in Polonia con una 
delegazione di volontari di guerra — e 
fra i volontari di guerra voi sapete che 
uno dei più eminenti è il Presidente dei 
Cantieri Riuniti dell'Adriatico, S. E. 
Giunta (Applausi) noi a Cracovia in un 
colloquio a quattro, presenti il Presi 
dente dei volontari di guerra Coselschi, 
il Segretario generale Augusto Pescoso- 
lido, il colonnello capo dei legionari del 
Maresciallo Pilsudski ed il sottoscritto, 
abbiamo affermato per la prima volta 
che necessitava, per stabilire delle re- 
lazioni più intime e tangibili, l’insegna- 
mento della lingua italiana nelle scuole 
medie della Polonia, e il conferimento 
celle ordinazioni di navi ai Cantieri di 
Ttalia, ricordando che già nel 3400, per 
volontà di una Regina di Polonia — che 
era italiana e diventò polacca e si fece 
tutrice della nostra potenza sul mare — 
la maestranze veneziane sono venute in 
Polonia per costruire navi polacche; e 


il Sottosegretario polacco del Commer- 
cio S, E. Dolezal, il cui discorso in ll 
gua polacca è poi tradotto in italiano 
dal comm, Kociemski. 


. Parla S. E. Dolezal 


S. E. Dolezal ha detto: 

‘ «Eccellenze, Signore, Signori! Benchè 
l'Ambasciatore abbia già ringraziato in 
nome del Governo polacco per la costru- 
zione della mare che accrescerà il ton- 
nellaggio della Marina mercantile della 
Polonia, io eredo che pecchorei contro la 
solennità di questa festa italo-polacca 
se non rivolgessi una parola di cordiale 
ringraziamento a S. E. Lojacono e al 
Governo Fascista per la cordialità di- 
mostrataci così squisitamente. Devo sot- 
tolineare che noi siamo venuti qui non 
solanto per essero presenti al varo di 
una navo che è nostra, ma nello stes- 
so tempo vostra, di una nave che porta 
il nome dell’eroico nostro Duce, il Ma- 
resciallo Pilsudski, ma anche per por- 
tare un omaggio alla grande esperienza 
secolare dell’Italia nelle costruzioni ma- 
rittime (Applausi). È 

To credo che per vincere la crisi odier- 
na che perseguita il mondo è necessaria 
una stretta collaborazione tecnica, fra i 
popoli, e soltanto i popoli che sanno 
raggiungere un alto livello di moralità 
è di disciplina possono uscire meno pro- 
vati dalla crisi universale; 0 questa ve- 
rità, ho l'orgoglio di affermarlo, è co- 
nosciuta così bene in Italia come in 
Polonia grazie a Benito Mussolini e al 
Maresciallo Pilsudski (Applausi). 

Porgo ‘dunque ‘un ringraziamento al 
vostro Duce, con la speranza che que- 
sta nostra odierna festa. italo-polacca 
possa potenziare: vieppiù Ja. collabora- 
zione e il benessere dei due ‘popoli, e 
alzando il bicchiere in onore dell'Italia 
e della Polonia, brindo' all'amicizia italo- 
polacca (Vivi applausi), 

E ora la volta del sig, Leszynski, 
direttore della Gdynia-America Line, il 
eui discorso in polacco è pure tradotto 
dal comm. Kociemski, Ed eeco le sue 
parole ;. 


Il discorso Leszynski 

«Eecellenze, Signore, Signori Cele- 
briamo oggi la festa della nascita della 
grande nave transoceanica, la‘ quale; 
nella sua perfezione tecnica 6 nel suo 
armonico complesso ,rappresenta il frut- 
to di una feconda collaborazione di due 
Nazioni amiche, Grazie alla convenzione 


queste navi vinsero perfino la flotta in- 
glese, che non era quella che è oggi sul 
mare, ma che in ogni caso era tina po! 
tenza isolana e quindi del mare se nie 
doveva intendere. Vuol dire che le mae: 
stranze veneziane sapevano costruire le 
navi così bene da permettere all'efficien- 
za del valore polacco di affermarsi an- 
che sul mare. (Applausi). 

Debbo dire anche questo, che il vo. 
stro Duce Benito Mussolini disse ripe- 
tutamente: «Noi non promettiamo in- 
vano». Ora noi rivendichiamo l'onore 
che anche i seguaci del Maresciallo Pil 
sudski non promettono mai invano agli 
amici: e Ia promessa fatta a Cracovia 
nel 1981 si è realizzata qui il 19 dicem» 
bre 1934. (Applausi). La nave oggi va- 
rata, intitolata a Pilsudski, porta sulla 
prua — e lo ha ben ricordato il Presi- 
cente dei Cantieri Riuniti dell’Adriati- 
co — la croce della I Brigata, perchè 


furono i seguaci della I Brigata che pro- 
misero a Cracovia agli amici italiani 
volontari di guerra che le navi polacclio 
verrebbero costruite dalle stesse mae- 
stranze che nel passato permisero alla 
Polonia di fondare la sua potenza sul 
mare». (Applausi). 


Ioratore continua quindi in polacco, 
ed è vivamente applaudito. Dopo di che 
la sala si.sfolla lentamente degli ospiti. 


PALol OS, 


AI Circolo italo-polacco 


Il Circolo italo-polacco cAdamo Mic- 
kiericz», che sì nobilmente cura lo svi- 
luppo delle relazioni intellettuali fra la 
nostra città e la Polonia, ha voluto offri- 
re ieri sera ai graditissimi ospiti polac- 
chi un tè, per dar modo alle personalità 
del mondo politico, economico e giorna- 
listico, giunte da Varsavia in occasione 
del varo, di avvicinare la colonia polac- 
ca e varii esponenti della vita culturale 
triestina, Al ricevimento, svoltosi in mo- 
do quanto mai brillante nelle sale del 
Circolo Artistico, hanno partecipato tut- 
ti gli ospiti polacchi, le autorità citta- 
dine, le rappresentanze dei Cantieri e. 
uno stuolo di eleganti signore. Facevano 
gli onori di casa il Console di Polonia 
Dygat, il viceconsole Lasocki e il cav. 
uff. avv. Viterbo, per la direzione del 
Circolo «Adamo. Mickiewiez». Dopo .il 
tè, al suono di un’orchestrina, nelle sa- 
le drappeggiate con lo bandiere di Po- 
lonia e d’Italia, s’intrecciarono! anima- 
tissime le danze. 

In serata gli ospiti 
partiti per Venezia. 


polacchi sono 


IL PICCOLO: DI TRIESTE; pag. VI, giovedì 20. dicembre 1934 » Anno 


XiB i 


aa 


Le domande d'iscrizione 
nelle liste elettorali politiche 


Il Podestà rende noto: 

Per la legge elettorale politica, te- 
sto unico 2 settembre 1928, Nu 1993; 
sono elettori, quando ‘abbiano compiuto, 
o compiano al 81 maggio 19 il ven- 
tunesimo anno d'età ‘o il diciottesimo, 
se ammogliati 0 wedovi con prolé? 

1) coloro che pagano mm contributo 
sindacale, a termine della legge 2 aprile 
1926; N. 563 

2) gli amministratori o soci di una 
società o di altro ente che paghi il con- 
tributo sindacale, a termine della leggo 


stessa. I titolari di azioni nominative | 


di società in accomandita per azioni ed 
amonime possono essere iscritti soltanto 
sé le azioni siano a loro intestate da 
almeno un anzio; 

3) coloro che pagano almeno cento 
live annuo d'imposte diretto allo Stato, 
‘alla ‘Provincia! o al Comune; 

4) i proprietari o usufruttuari, da ‘al 
meno un anno, di titoli nominativi del 
debito pubblico dello Stato»o di titoli 
nominativi di prestiti provinciali o co- 
munali, per la rendita di lire 500; 

5) «oloro che percepiscono. uno. sti- 
pendio. o, salario 0 pensione 0 altro as- 
segno. di carattere continuativo a ca- 
rico del bilancio dello Stato, ‘delle Pro- 
vince, dei Comuni o di altro ente sot- 
toposto per la legge alla tutela dello 
Stato, delle: Provincia o dei Comuni; 

6) î membri: del clero cattolico, seco- 
lare o regolare, ovvero i ministri. di un 
culto ammesso nello Stato. 


Gli espositori alla Mostra di Natale 
del Sindacato Belle Arti 


Ieri, seconda giornata della Mostra 
ci Natale organizzata dal Sindacato 
interprovinciale Belle Arti alla Galleria 
Trieste, l'affluenza. del pubblico fu in 
tutto all'altezza dell'esposizione, che è 
una delle più ricche è più interessanti 
degli ultimi tempi e, senza discussione, 
la più cospicua che si sia mai veduta. 
Pubblichiamo oggi-i nomi di tutti gli 
artisti (ben ottanta) che espongono nel 
lc otto sale della Galleria di viale XX 
Settembre: 

Emma Abrami, Rodolfo Argenti, Vit» 
torio: Bergagna, Riccardo Bastianntto, 
Santo Bidoli, Gianni Brumatti, Giu- 
liano Brizzi, Anna Maria Boldi, Luisa 
Battara; Gildo Buri, (Cesare Cuccoli, 
Urbano Corra, Matteo Campitelli, Mar- 
cello Claris, Bruno Oroatto, Vittorio 
A. Cocevar, Eligio Finazzer-Flori, Ar- 
turo Finazzer, Ugo Flumiani, Guido 
FPulignot, Attilio Fonda, Giuseppe Fur- 
lani, Amalia Glanzmann, Acchiso Giune 
bietto, Ciro Garzolini,. Elsa  Garulli 
Duiz, Carlo Hollan, Paolo Klodic, Ma- 
tio Lannes, Nidia Lonza, Nella Lanieri, 
Cecilia Liebman, Maria Lupiori, Piero 


Le relazioni commerciali 
Il concorso de “L'Azione coloniale, 


Il nostro giornale pubblicava il 31 a- 
gosto un articolo .sul commercio del- 


Lucano, Santo. Lucas, Giuseppe Moro, 
Augusto, Maselli, Ramiro Mong, Qen- 
naro..Mussi, Aglao Mayer) Tranco Or 
lando, Luciano Posar, E. Pascolat, Re- 
nata Piccolo, Angelo Pierri, Maria Po- 
spisilova, Mariano Palmin, A Psacaro- 
pulo, Perruecio Patuna, Anita Pittoni, 
Ottavio de Paulis, A, Quaiatti, Romano 
Rossini, Lidia Russì, Arturo Rietti, M. 
Revera, Ruggero Rovan, Gianni Roma 
Lucia Russi, Dyalma Stultns, Madd 
len» Springer, Rosa Schmidt; E. Schif. 
frer, Ada Scotch, Livia! Steiner, Gi 
ghielmo Stracca, I. Sossì, scultore £ 
riani, Cosaro. Sofianopulo, Nerin 
ravalli, Ada Trani, Orfeo Toppi, 
vanni. Vassani, Gigi, Vidris, signo 
Wagner, siomozina  Zammattio, 
Zeriali, Mario wechori, Giovanni 4 
grando, 


ge 


Sindacato provinciale autisti. Tutti 
gli autisti addotti al serrizio pubbli 
di piazza con ta si. trov 
no tmttora sprov: lario uni 
forme o che comunque si trovano nelle 
comlizioni dî aver diritto ad una ulte: 
more fornitura del vestiario: stesso, go 
no invitati a present nella. sedo del 
Sindacato, tuttii giorni; dalle 17 alle 19, 


fra Trieste o la Somalia 
; B una simpatica Iniziativa trigstina 


Nel..dare notizia di questo mostro 
concorso, si annunciava che i due pri. 


T'oittadini'elle si trovino nelle condi. |tilicenso somalo nell'emporio triestino, {mi premi, per esser consoni allo se Do 


zioni previste ai numeri 1, 3.e 5 hanno 
diritto alla iscrizione d'ufficio nella li- 
sta elettorale, purchè abbiano la resi. 
denza nel Comune. e siano compresi nel 
registro della popolazione stabile. Per 
essi non è perciò necessaria la presen- 
tazione della domanda d'iscrizione, ma 
è in loro facoltà presentarla, con l’os- 
servanza delle seguenti disposizioni. Gli 
altri cittadini cho sì trovino nei casi 
previsti ai numeri. 2, 4 e 6 saranno 
iscritti nella lista soltanto in seguito a 
domanda, da presentarsi nel termine e 
nei modi appresso indicati. 

La domanda, in carta libera, indiriz- 
zata al Podestà, deve essere presentata 
alla. Segreteria di questo Comune, non 
più tardi del 1.3 dicembre e contenere 
le seguenti indicazioni: 

1) la paternità, il luogo e la data di 
nascita ‘e l'abitazione. Se il richiedente 
non' ha abitazione ‘nel: Comune, devo 
specificare. in quale sezione elettorale 
chiede di essere iscritto; 

2) + titoli in base ni quali domanda 
l’isorizione. 

La: domanda dere essero sottoscritta 
dal richiedente. Nel':caso che egli nom 
lo possa. per fisico impedimento, è te- 
nuto .gd unirvi una dichiarazione no- 
tarile che ne attesti i motivi. Se il ri- 
chiedente non sappia sottoscrivere, po- 
trà fare domanda in forma verbale, alla 
presenza di ‘due testimoni che ne ac- 
certino l'identità, davanti al segreta- 


Tn questo articolo facevamo rilevare Ja 
importanza della prodazione sdmala in 
rapporto a quella mondinle è la parte 
preponderante assegnata al commercio 
triestino nella distribuzione di. questa 
pregiata resina in tutti i Paesi del 
mondo. 

Il 12 dicembre ricevevamo' la segien- 
te lettera sottoscritta dalle principali 
ditte triestine importatrici d'incenso: 

«Le ditte sottoscritte, interessate nel 
commercio dell'incenso sòmalo, hanno 


rilevato con sommo piacere come il suo | 


autorevole giornale abbia esposto ‘e di- 
feso gl'interessi del nostro emporio in 
questo ramo di attività e fatto rileva- 
re la stretta connessione ‘che esiste an 
che in tale campo fra le attività com- 
merciali triestine e quelle della Na- 
sione. 

Poichè abbiamo appreso che il gior- 
nale L’Azione Coloniale di Roma, con 
l'approvazione di S. E, il Segretario 
del P. N. P, e del Ministero delle Colo» 
nieG, ha ‘indetto un concorso fra gli 
universitari fascisti del Regno sul te- 
ma «Quello che la Somalia promette 
alla Madrepatria per il futuro, dopo 
dodici ‘anni di Regime Fascistay, noi 
teniamo a manifestare tangibilmente la 
nostra volontà di cooperazione con le 


pratico del concorso, 
da duo viaggi e soggiorni di 15 giorni 
in Somalia. Il soggiorno è offerto dal 
Governo della ‘Somalia,  chesnon toio 
ospiterà i due vineitori, ma darà loro 
modo di rendersi ‘conto di tutti gli 
aspetti della valorizzazione somala, 
con Visite allo principali aziende e ai 
maggiori centri economia 

A questi due: altri ricchissimi premi 
i sono iunti: uno offerto dalla So- 
à «Olibanim» di Roma, che con 
rito altamente pra ha voluto che 
un. universitario ‘fa: i là 
sua organizzazione in Migiurtinia; 
Una cospicua somma (lire 5000) dalla 
Società Anohima Banané Somàle che, 
rendendosi ancora una vdlta heneme- 
rita nel campo della propaganda eolo- 
niale, ha voluto offrire la possibilità 
ad un universitario di studiare in Co- 
lonia qualche problema di particolare 
interesse, Infine un altro ente esso pu- 
to di carattero pratico, la Camera di 
Commercio Colonialo Italiana, ha of 
ferto 500 lire e l’Istituto Coloniale Na- 
scista,fcon squisito senso di utilità pro- 
pagandistica, un viaggio-crociera per la 
Libia, Ultimo in ordine di tempo; ma 
non di importanza, un artistico oro- 
logio sopramobila, dono di 8, ©, Te- 
ruzzi. 

Ma altri premi sono preannunciati, 
ciò che sta. a. dimostrare. come..il. con- 


erano costituiti 


forze coloniali italiane nello sviluppo 
del commercio della Somalia e deside- 


corso abbia suscitato una sana emula- 
zione tra i nostri massimi enti @ so- 


rio comunale o all’impiegato delegato | tiamo sia dimostrato. con' quanta effi-|cietà coloniali». 


dal Podestà oppure al notaio. Al no- 
taio spetta l’onorario di centesimi ‘50; 
» Alla domanda dorono essere uniti i 
seguenti documenti in carta libera: a) 
copia dell'atto di nascita, quando il'ri- 
chiedente non sia nato in questo Co- 
mune; h) i documettti netessori;a (come 
provare, secondo i/casì, il titolo in base 
al quale si chiede Ja iscrizione. 
Possono: anche domandare la iscrizio- 
ne nella lista in questo Comune, pur 
chò abbiano.i requisiti per essere elet 
tori: a) i cittadini che hanno la resi- 
denza in questo Comune da ‘almeno sci 
înesi, ancorchò si trovino iséritti nel 
registro della popolazione stabile di al- 
tro Comune; b) i cittadini che hanno 
in questo Comune la sede principale dei 
loro: affari ed interessi, ancorchè ab- 
biano la residenza in altro Comune. 


Nell’uno 6 nell’altro caso, alla do- 
manda d'iscrizione, oltre ai documenti 
‘sopra indicati, deve essere unita l’ai- 
testazione. di aver rinunciato, con 
espressa dichiarazione fatta al Podestà 
del Comuno della precedente o attuale 
residenza alla iscrizione nella lista del 
Comune stesso .Tale attestazione è ri. 
lasciata dall'Ufficio di Segreteria del 
Comune nella cui lista il richiedente 
non vuole essere iscritto, in seguito alla 
- presentazione della dichiarazione di cui 
sopra, firmata dal richiedente, ovvero 
quando egli non sappia sottoscrivere, 
in base a dichiarazione verbale fatta 
innanzi al segretario comunale o ad al- 


iro impiegato delegato dal Podestà, 0|provincinle dell'Economia, ci perviene!va generazione 


innanzi al notaio, sempre alla presenza 
‘di due testimoni, che debbono accertare 
l'identità del richiedente. 


Le visite alla Mostra 
dell'eleganza femminile 


La Mostra dell'eleganza femminile 
continua ‘attrarre giornalmente un 
pubblico molto numeroso e distinto che 
affolla le bellissime sale, ammirando gli 
oggetti ed esprimendo la più viva am- 
mirazione per la ricchezza, l’otigina- 
lità, il signorile buon gusto delle più 
recenti creazioni della: moda. 

La Mostra dell’eleganza: femminile è 
îperta ogni giorno dalle 11 alle 18 e 


socia l'organizzazione. tradizionale «del 
commercio. triestino possa giovare @ 
tale ‘scopo; 

Abbiamo quindi deciso: di mettere a 
Insposizione del Consiglio provinciale 
ell'Economia. corporativo di Tri 


L este la 
ommaridi line 1000 da-destinare quale.| 
‘premio aggiuntivo al succitato concorso 
e'preghiamo la S. V., IMlma che-già 
colle sue pubblicazioni ha dimostrato 
così piena comprensione deli nostro spi- 
mito, di far presente alle autorità com- 
petenti il nostro desiderio, che cioè il 
premio suddetto debba essere attribui- 
to a quel concorrente che a giudizio 
insindacabile della Commissione giudi- 
catrice, abbia svolto nel suo lavoro con 
maggiore esattezza la parte che nello 
viluppo economico della Somalia è ri- 
servata alla collaborazione triestina» 
Tale desiderio può essere ‘espresso. con 
autorevolezza solo dalle autorità corpo- 
rative e siamo certi che esse giudiche- 
ranno, come moi. giudichiamo, - essere 
opportuno. + far pubblicamente noto 
quanto e come. concretamente ‘il com- 
mercio triestino sia. disposto @ coOpe- 
rure al meraviglioso sviluppo delle no- 
stre Colonie, perseguito con illuminato 
vigore dal Regime fascista. 

Voglia gradire, ceci, 

Seguono le ‘firme, 

Comunicata tale lettera al Consiglio 


la seguente risposta: 

«Questo. Consiglio, ben lieto che il 
ceto commerciale triestino si umisca 
ai massirli enti coloniali. della Nazio- 
ne mer divulgare fra' la gioventù stu- 
diosa Vamore per le nostre Colonie, ha 
veramente gradito Viniziativa di cui 
la 8. V. sì è reso così autorevole inter- 
prete, a vi 


triestino. di collabordre. con ‘tutte Te 
altre forze del Paese ‘allo sviluppo dei 
tupporti commerciali fra la ‘Somalia e) 
la Madrepatria, sarà certamente ap-| 
prezzata' “anche dall'Azione Coloniale, 
che non dubitiamo vorrà ‘dal 
‘pure gradite il premi 


clima del Fascismo. 


"To otontà manifesta det commercio |Utari doi nogozi 0 degli esercizi 


ga, allo vigenti disposizioni, ha consen- 
tito cho tutti i negozi indistintamente, 
cantoinei giorni 24 e 31 dicembre, rimangano 


dallo 16 alle 20. L'ingresso è di lire 
due. Il ricavato netto ‘andrà devoluto 
all'Ente Opere Assistenziali del Partito. 


pensl'assegnatione dello 9 
formità al desiderio delle 
stime, 


x Econ vivo piacere che possiamo 
A ST E R [ S (& HI coltemporaneamente annunciare 
piena ‘adesione de L'Azione Coloniale 


n t T + _,:__ |a questa simpatica iniziativa che dimo- 
Il libro di Natale d'una triestina /stra como il ceto commercialo tricsti» 
Tutto d'um’unica anima d'artista, ilfno «abbia sentito l’importanza del con- 
testo e le illustrazioni; e l’edizione, una |corso indetto dal ziornale e come seme 
gemma, una; delle cose più, belle che[pre fattivamente collabori con le forze 
l'editoria italiana possa offrirè questo|coloniali italiane». Riportinmo ord’ il 
anno ai fanciulli, alle anime poetiche, |trafiletto de L'Acione Coloniale del 22 
agli amatori d’arte. Questo si ha a dire, | novembre che ripete il bando del con- 
o non sî può a meno di dirlo, delle «Leg-|corso e dà l'elenco dei premi annun- 
gende orientali di Gesì Bambino» rac-|ciati fino a quella data: 
contate e illustrato da una coltissima 
artista nostra, Marina. Battigelli,.. e 
pubblicate dall'editore Ulrico Hoepli 
di Milano in un grande quaderno ri- 
legato in azzurro, che, come abviamo 
detto, è una meraviglia. La signora 
Battigelli è già nota in-tutta Îtalia co- 
me una dello più abili e più poetica. 
mente ispirate illustratrici e. decora- 
èriei di libri, e questa volta; crediamo, 
ella ha fatto.la sua cosa più bella,. con 
un colorito smaltato, con un'invenzione 
favolosa piena di incanto,.Il testo è in- 
teressanto o, da. buona, scrittrice; è le 
anime, religiose; che potessero ‘ avere|l4 7 Sia I 
| qualche sospetto sull'ortodossia di que- dici anni di Governo Fascista». 
| sta libera trattazione, sono .rassienrate| I lavori, (che dovranno avere una 
dall'«Imprimaturo, dato .dall'Arciveseo-|lunghezza massima di 12 cartelle datti- 
vo di Firenze, ca A Li al miorpio 
Ea a cai i LAzione Coloniale oma, via Vent 
Svendita di Natalé e Capolanrig| ssttembro ri. 98-E) pan il 31 dicem- 
La Casa «Emma», via Trento 12, te-|bro, c.na., firmati con nome, cogno- 
Jefono 90-23, liquida Ala 2001 B vorr.|me.e numero della tessera del Gi, TR 
i modelli di stagione, compresi quelli] Sarà. nominata un'apposita Commissio: 
che sfilarono alla Mostra dell’eleganza|ne che formerà la graduatoria dei con- 
femminile, correnti, seal 


e 


ripubblicare il bando, 

Il giornale L'Azione Colomale, neila 
occasione della visita di S, M. il Re 
alla più lontana Colonia italiana e conf £ 


del Partito Nazionale Fascista e 


concorso fra tutti gli universitari fa-{P 

scisti del Regno sul seguente «tema: 
«Quello che la Somalia promette ai- 

la Madrepatria per il futuro, dopo do- 


m 


“disporre | aperti 
tutti gli esercizi pubblici nei giorni 24, 
2h 691 corrente e 1.0 e 6 gennaio; po 
tranmo protrarre l’orario di chiusura 
sino, alle ore quattro del giorno sugces- 
Jalsivo, 


La Befana al Dopoleraro Ferroviario 


samento e il valido contributo della 
commissione ceritrale del ‘ Dopolavoro 
ferroviario, il' Dopolavoro ferroviario 
di Trieste provvederà ad offrire per la 
Befana, ai figli deiv ferrovieri, 


dolci. I. doni saranno distribuiti a tut- 

«Come è noto, il nostro giornale ha{ti i bambini nati dal 1926 al 1931 in- 
bandito un concorso tra tutti i fasci-|clusi, figli dei ferrayieri dei gradi ‘8.0 
sti universitari, di cui riteniamo utile | ad 
di'qualifica. 


no distribuiti da un apposito Comitato 


l'approvazione di S. E. il Segretario | Piazza Vittorio Veneto, è 
del È Da ; È dsl| dallo 16 alle 19. 1. buoni saranno in di- 


Ministero delle ‘Colonie, indice uu|Stribuzione sino al giorno 2 gennaio 


per til lavoro: della confezione di pac- 
chi a cui il Comitato dovrà essere adi. 
bito. Anche quest'anno il Dopblavoro 


opera umana sarà corona; 
successo, :così. che la, Befana. fascista 
avrà la sua migliore asplicazion 


spondo il'corsò di taglio e eucitò il'quale 
satà (di 


A questa cospicua lista di premi si 
«aggiunge ora quello dei commercianti 
triestini d'incenso, riservato ai lavori 
the tratteranmo, fra l'altro, della cob 
laborazione dell'emporio triestino allo 
sviluppo commerciale,.della Somalia. 


iSiamosconvinti che: sto premio spe- 
CAIO Salioiao. perchè caltre 
ed importanti sorio lo attività triesti- 
‘re, sia, nel.campo commerciale, sia in 
quello industriale ed armatoriale, che 
possono contribuire a tale. sviluppo, 
collaborando ‘ così alla ‘grande gpera 
nazionale associata ‘al nome del Prin- 
cipo Esploratore, il Duca degli Abruz- 
zi, è perseguita vigorosamente dal Re- 
gime nel vasto quadro dell'espansione 
coloniale italiana, col fervido. ritmo 
impresso nei 12 anni dell'Era fascista 
alla valorizzazione economica dei no- 
stri possedimenti africani. 

Ci riserviamo di illustrare più com- 
pletamente il tema del concorso il'qua- 
le. del resto, per quanto riguarda le 
relazioni fra Trieste e la Somalia, si 
connetto strettamente a vari argo 
menti che abbiamo ampiamente illu- 
strati su queste colonne. Intanto espri- 
miamo la certezza cho fra i nostri stu- 
denti si troveranno subito gli clemen- 
vi intelligenti o fattivi cho si motte- 
ranno all'opera. L’attrattiva dei premi 
puòd'essere uno stimolo: ma confidiamo 
soprattutto nell'alta forza idenle che 
anima. le nostre classi universitarie di- 
sciplinate dal G. U. I°. nella serietà di 
propositi e. di preparazione della. nuo- 
intellettuale, | perchè 
anche fra gli studenti triestini si af- 
fermino gli elomenti degni di contri 
buire alla grande opera colonizzatrice 
del 'Regimo è capaci di associare le e- 
nergio fattive di Trieste a questa im- 
presa il cui avvenire appartiene: alla 
generazione che sorge e sì tempra nel 


per le prossime feste 


«L'Unione fascista dei commercianti 
comunica cho S, IL. il Profotto, in dero- 


fino alle ore 22. È 
disposizione della R. Questura, 


Anche quest'anno, con l'alto interes-|ì 


l t doni 
‘onsistenti in indumenti, giocattoli. è 


inferiori 


, senza aletma distinzione 
bmoni per il ritiro dei doni snran- 


di unicamente presso la segreteria, di 
giornalmente 


rossimo, data questa improrogabilo 


«da 


pas 


‘Aglio ce ‘cucito. Quast 0 
‘nella scuola cdi via: I Rie] 
Ì 


aestra 


| impre 


triennio è da. assegnare una borsa di 
studio «di annua lire 2000, a un giovane 
cittadino italiano, iscritto da, almeno 
dati anni ininterrottamente nei ruoli 
ella 


ficato! di e 
tenrotto domicilio decennale im questo 
Comune rispettivamente di domicilio 
nello stesso, di quelli di buona condotta 
e' sullo condizioni economiche, del do. 
cumento di studio dell'ultimo anno, dal 
certificato. dj. jscriz 
suporioro di costruzione navale del Re, 
gno 0 della dichiy ie di 
za ai Fasci Giovanili di Combattimento 
od PNT 


grave Intto da colpito il, comandante 
dei vigili. al fuoco ing. Sapunzachi, il 
quale la perduto Ja sua consorte signo. 
ta Gomma, moîta prematuramente do- 
po Junga malattia, Tn Estinta, madre 
di duo figli; signora Nives maritaàta Sca- 
la e:Stefano studente universitario, era 
donna di elotto sentire ed'amata da 
ferroviario pensa. ai piccini ola.sua | Manti Jn'cornossivano. La notizia! del. 
ande |Ja sua dipartita è stata appresa perciò 
| col più vivo: dolore, T funerali hanno 
avuto luogo in forma strettamente in: 
tima e'vi hanno preso parte amici della 
famiglia, il dott. (Calligaris in rappre. 
sentanza. delle: autorità municipali e il 
‘drda ‘ni'ottitma 1ndestra di-] vite comandante dei vigili al fuoco, capi- 
plomata; Teriserizioni si potianno éffet- | tano Uxa. Al comandante ing. Sapunza- 
tuare nella sorata presso la ‘signora i chi 0 ni suoi congiunti esprimiamo leno. 
stre. più sentito condoglianze, - 


“Le Carsiche;diEnrico Fornis 


Il poeta morto; ma alilibro postumo 
li versi è bene affidato. il suo'mome. An- 
che quelli cho non gonostevano Nnrico 
|loenis eîmon sanno! quanto fosse triste 
| it'vederci mancare *Muesto bravo 6 carò 
, avranno alla lettura del nuovo 

o l'impressione di un ingegno nobi- 


nel Stio "ttentanbretfmo ‘anno; Avera 
è un anno appena dato alle stampe il 
rimo libro di versi «Con glivocchi 
+ Ciò potova far nascere.la 
ione! élio Il poetà si Fosse Bvilup- 
bin Ini soltanto Mepli' vltimi temp); 


l' vero, In 
pre vivo 
sentimento pi isogno di 
cantarlo itei versi; e né è testimonio 
quella. strofa, di andatura rapsodica 
che si leggo in'una lettora di ni al g 
nitori, scritta nel ‘1915 dalle triticeo, è 
riprodotta: in chiusa del libro de’ suoi 
ultimi versi, «De Catsiche»: 


a 
intto qua: 
il mio co 


x 
Dore, i snto destino; 
vede più profonda, 


i facili, 
una «clolee néniav, com’ogli dicava, è 
Noi “diremo ma bisogno di melodia. I: 
Querrà, cho gli combattò tutta, inter 
tîppoli suoi todi; ne Uli potò Diù ri- 
prendere; Ma non mai egli tralisciò di 
far versi. & o egli no recitava, e son 
giù. più di i ‘anni, nel salotto della 
signora. Doria: Cambon, di: cui. condi 
videva lo idealità Spirituali, In fedo in 
una vita fatura; @d'eranò versi assai 
pregevoli. perla plasticità ‘e l'estrema 
cura della cadenza armoniosa. Molto 
poteva su di lui in quegli anni Pesem- 
pio, della eletta poetessa: concittadina: 
c qualche cosa di quella influenza”arti: 
stica ancora si sente nel sto primo vo- 
lumo «Con gli. occhi dell'anima»; Non 
Diù sì sente nelle «Carsicho». Qui è evi- 
dento la volontà del poeta di fare da 
60; di ésprimora dai s6 stesso, con tutto 
il vigore dell’acquistata esperienza, le 
impressioni più profonde che abbiano 
toccato latita sua, 

Im uni certo senso egli si circoseriva 
si limita. Si affisa nel Carso, e ricoho- 
sce in.esso la; patria spiritualo delle. im- 
pressioni sue più intime e più penetran- 
ti. H Carso domina l'uomo nei-suvi due 
aspetti di combattente e di paesista 
sensitivo, «Le Carsiche» non, sono un 
libro .di guerta, ma puro il libro d’un 
Momo che è stato alla guerra, Nell’ero- 
cazione del paesaggio si sentono evoca- 
zioni l’'un'attiva drammaticità che il 
Paesaggio tiagita alla memoria, Prima 
che lo Jegassero sentimenti paesistici al 
brullo © misterioso altipiano, il poeta 
vi fu legato dall’intensa partecipazione 
spiritualo del fante che sentiva tra quel- 
le pietre dibattersi la vita e la morte 
l'ardore e la persistente imminenza dei 
sacrificiog Non è questo in lui un atteg- 
giamento' che per forza di vibrazione 
divenga declamatorio ‘(per lo ‘meno 
quasi mai non è questo); sì piuttosto 
è un atteggiamento severo, di austerità 
morale, cho lo rende più degno di in- 
terpretare ‘il paesaggio con virile fer- 
mezza, i 

Serera è anche la volontà artistica 
del Fornis'in tutto questo libro. Può 
parere perfino eccessivo ‘disdegno, in 
un giovane, l’appartarsi che egli fa dal- 
le tendenze: poetiche di questi ultimi 


L'odiorno tè dell Croco Rossa al Savoia 


Oggi dalle 17.30 alle 20, avrà Inogo 
nello salo dell’Albergo' Savoia il secon® 
do trattenimento. della. Croce Rossa 
Italiana. La. ‘continua richiesta di in- 
viti.fa prevedere che il trattenimento 
odierno otterrà maggiore successo del 
primo tenutosi giovedì scorso e cho 


a torto il pubblico elegante attende 
con impazienza i tò della Croce Rossa; 
difatti essì si svolgono in un ambiente 
intonatissimo e in una cornice di gusto 
squisito e serissimo; Molto si presta 
l’Albergo Savoia con i suoi saloni ele- 
gantissimi, che degnamente accolgono 
gli invitati della Croce Rossa, Non di- 
menticato che l'appuntamento odierno 
è al Savoia dalle 17.30 alle 20, 


sort 


Importazione fili di rame e sue, loghe 
avvolti su filati di materia tessile. D'in- 
tesa col Ministero delle Corporazioni, 
ll Ministro, dello Tinarzo ha autorizzato 
le dogane: dd ammettere direttamente 
all'importazione in deroga al divieto, 
«fili di rame. e. suo leghe»; avvolti sn 
filati di materia tessile». Le dogane po- 
tranno di conseguenza, dare immediato 
corso alle operazioni di sdoganamento 
per le spedizioni di detti fili che ares 
sero trattenuto. n 


Borsa di studio della fondazione Zin- 


zendori. Con «lecorrenza dall'anno acca- 
demico 1924-85 e per) la durata di un 


Popolazione di Trieste, oppure nato 
o Sento la ‘Thiesto, "il ‘quale sia 
iscritto ad una , superiore di co- 


Gii abbonamenti, al «Piccolo» per Trieste #1 ricevono m Piazza Carlo Goldoni N. I, pianote! 


lissiho, di un alto walore! Eeli è morto] 


| questa, concettosa tensione, questa sa- 


i{durre alcunchè di cristallino 0 di fred- 


Dure richiamò moltissimi invitati. Non}: 


anni per seguiro i ben modellati schemi 
d’un’arto poetica giù consacrata dal 
tempo @ che dovremuno rintra I 
il Qarducgi e if d'Annunzio della 
tà del Rilenzion, ossia il più scolpito 
d'Annunzio. Ma all'anima del Fornis 
tornato questo forilie della poesia ap- 
puntolperchò esse gli conseitono di tém- 
prarsi, di° chiudersi ‘in difficoltà e di 
superarla, di portare a nobiltà quel sen- 
so plasticovche, in lui vtm giorno sover- 
chiato dalla musica, ora egli vuole do- 
natore è dominatore della musica stessa, 

Il ‘senso plastico del' Fornis è dav- 
vero di prim'ordine. Trovate nelle «Uar- 
sche» gran numero di strofe d’una fat- 
tura, perfetta, e, gran numero: di. versi 
che paiono incisi, Quasi tutti i versi 
niziali, quelli che danno il tono, che 
affermano nel poeta la sua volontà pri- 
mae più forte, sono getti di rara bel- 

«Fianchi possenti, grembo di fa- 
», «Pietre inviolate. in purità d'al- 
s «Col campo tramutai l’anima 
in'zolla» (stupendo); «Carso che in te 
Natura esser matrigna», «Fratello ulivo, 
che i tuoi piedi affondi», Tanti altri se 
ne potrebbero ricordare, Si dirà che 


piento architettura della parola, non 
possono, nell’ammirazione, non intro- 


do. E questo: può esser vero in gene. 
ù ar di fredid 


at mi parvero il mare 
col Qarso sanguigno, la. pietra col cielo, 
la fronda, col vento, Îi fior con lo stelo, 
da. zolla ebn l'uomo, da fiamma e l'alare. 
Pl tutta sospesa mi parvo la vita, 

a un'tratto, all'angoscia mortale dell'ora; 
la valle profonda mi parve una gora 
vorace a Inghiottiro la lotta e la vita. 


Nè volli aggrapparmi alla roccia pulsante, 
tra quella tempesta, del como a difesa, 


h, ’ami mita, all'abi fospes. 

Ma nina Be trai; A 

‘Tutto hen chiuso, il pensiero, il Var- 
so, î di : © pur tutto respirante, e 
portato con nobiltà naturale di movi- 
mento postico all’espressione d'una vee 
mente sensazione che è quasi un dram- 
ma, Questa è corio una delle . poasio 
esemplari; ma parecchie altre la Ugua- 
gliano nel libro. E se talora a una strofa 
‘condotta con davvero magistrale sa- 
pienza, d’artista me segue un'altra in 
ci l’arte s'inaspristo 6 s'affatica ov- 
vero cade a qualche mollezza, e se ta- 
lora appare mancato l’ultimo lavoro di 
finitezza (chè la morte strappò il poeta 
al suo libro prima che egli potesse de- 
porre la yisile lima), bastano i saggi 
che egli ha dato ‘in ‘esso di coscietiza 
artistica pari all'illuminata visione per 
attestare quale egli fosse ormai, quali 
le sue possibilità sicure, ‘quanto da lui 
si doresse attendere. 

Gli amici e la famiglia hanno com- 
piuto un dovere non solo d’affetto © 
di sentimento, pubblicando î versi po- 
stumi con quell'ordimento che il For- 
nis medesimo si prefiggeva, e senza 
mettervi altrimenti le mani, nella de- 
gna edizione dello Stabilimento Chiesa 
di Udine. E° uno dei hei Jibri di versi 
nati nella Venezia Giulia e che non sono 
molti; ed.è libro di anima alta; di spi- 
ritualità aperta e fidente, senza alcuna 
frivolezza ‘0 sensualità bassa, ‘proprio |. 
comò si vorrebbe fosse ognora la poesia 
Gi quelli che hanno combattuto, di quel- 
li che, dinanzi a un paesaggio accen- 
tuato. con forza, possono sentirsi in loro 
stessi più forti e più puri, bi 


————-——x—=rr——e—eccm.=-------‘ 
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I premi della pesca gastronomica 


Poichè vi sono ancora parecchi premi 
Ron ritirati si pubblicano i numeri af- 
finchè i vineitori possano controllare i 
loro biglietti rossi: 1832, 735,751, 55, 
917, 12110, 1585, 2247, 2099, (607, 1332 
1466, 1331, 815, 2099, 2614, ‘1109 2074 
3068, 704, 2030, 2601, 193, 257, 2501, 

7,498, 1586, 2200, 1518, 1494) 1490, 


Rimborso interesse su depositi cauzio» 
nali. Il Ministero delle Corporazioni ha 
disposto per il rimborso degli interessi 
anticipati del 4.50 per cento sui depo- 
siti catizionali dello licenze di vendita|” 
costituito in titoli del Prestito redimi- 
bile 3.50 per cento da artigiani, indu» 
striali, eccetera, cho per la loro non 
rilevante ‘attività commerciale, non: go- 
no sindacalmento rappresentati dalla 
Confederazione: del. commercio, 

La Segreteria provineialo dell’artigia- 
Nato invita pertanto tutti gli artigiani 
chelsi trovanò nello suddetta condizioni 
[Gt voler presentare, cen ogni ‘sollecità- 
dine, negli uffici di via A, Diaz 6, for- 
Nerido ‘i seguonti dati ‘necossati per ini- 
Zare lo pratiche di rimborso: cognome, 
nome. è. patornità, numero della polizza 
del deposito, data del Versamento e am: 
montare (della catrione, 

!I lutto di un camerata, Teri l'altro è 
statà rapita all’affetto del consorte 6 
dei sei figli la signora ‘Ania Mirianî; 
fa compianta defunta, amata por le sue 
virtù di madre, fu valida ed appassio 
nata collaboratrice dell’ Associazione del 
Pubblico Tmpiego, dove, unitamente al 
camerata capomaninolo rag. Oreste Mi- 
tiani, membro della Consulta, ha più 
tolte offerto l’opera sua disinteressata 
ed ‘entusiastica nelle iniziative assiston- 


struzione naval Regno, Il conferi 
mento della fonsa di studio è di epet- 
tanza del Collegio di Presidenza del 


Consiglio Provinciale dell'Economia ‘cor 
porativa di-Triesto, Lo domando di con- 
corso, stese sn carta da bollo da dire 
3, vanno presentate, ali Municipio èntro 


1.I5 genna 


‘1935, corredata dal. certi- 
tadinanza italiana e d’inin- 


ione, & una Scuola 


zione 


i appartenen= 


Un lutto dell'ing, Sapunzachi, Tn 


larmente indicate in tutto quelle forme | 


‘equilibrio ed ;il loro normale. vigore, 
Combattono pertanto le Anemie, Ja 
Neurastenia, le Alterazioni del ricam- 
bio, i postumi di gravi Thfezioni cd Tn- 
tossitazioni associate ‘ad ‘Esaurimento 
orgattico; abbreriano le convalescenza, 


GOCCIE 


del ferro - fosforo + arsenico + stricnina 


Li 7.60 la Pottiglia contagoccie con indio: 
Hionp merd*ca. per da. cura. - I 304 34 
bottiglie È 
le farmacio oppure direttamente contro ri 
R'esin anticipata 


Stab. Chim. Farm, G: ALBERANI, Bologna 


ziali per i figli dei soci. Al camerata 
Miriani le nostro più sincere’ condo- 
glianze, È 5 


L'Ente Opere Assistenziali del 
Pattito svolge in ogni epoca la sua 
attività. I rascisti fo ricordino. 


ESAURIMENTO. 


Le “@Gacdie Bardi, sono partico. 


Morhose, in. cui Je funzioni dei diversi 
organi hanno. perduto il loro. giusto 


. È, R. D. 


La più rispondente combinazione 


140 la54 
er la cura, completa. - In tutte 


Aut, Pref. N: 39751 del 10-41-34:XIIL Bologna 
\ 


| 


Per informazioni, preventivi di pubblicità nei princivali giorna! } 
Regno è dell’estero, rivolgersi esclusivamente all’ «Unione Pubblici, 
Italiana, S. A.» — Trieste, Piazza Carlo Goldoni 1 - tefefono | 
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SS 
| 


ARABI 


Un consiglio 


Ogni giorno compare un nuovo cachet 
antinevralgico che vanta, naturalmente, i 
suoi. meriti. in confronto dei moltissimi 
sorti in concorrenza al nostro. Kalmine; 
ed il pubblico spesso si mostra titubante 
nella scelta. 

Ora: siamo noî stessi che consigliamo 
il pubblico a provare gli altri prodotti 
perchè siamo certissimi che, dopo la prova; 


tande 
al Verd 
Mpronta 

anche 
lettori d 
campo 


. Vi H 
esso darà sempre la preferenza al Kalmine, reno 
La vendita del Kalmine è superiore a Gui con 
Ni e solo x 


quella di tutti gli altri prodotti concorrenti 
sommati insieme. 

Nessuno può sèrvirsi del nome Kalmine | 
che è di nostra esclusiva. proprietà, . 

Attenti alle infinite imitazioni; insistete 
sempre perchè vi si dia Kalmine e perchè” 
sulla bustina che contiene il cachet, col 
nome di Kalmine, si legca ‘chiarissimo, 


anche il nome di BRIOSCHI, 


ACHILLE BRIOSCHI & 6; 
MILANO i e 


Aut, Pref. Milano 61931 del 1934-XIII, 


Tganizzat 
e sopra 
musical 


I musicisti 
‘artistica 
‘o la colt 
' [teatrali . 
(Amente 1 
lall’impi 
Gui ap 
attr 
nutrito 
e musica 


concert 
livelato 1 
Pndente ac 


lo) per « 
"mente di 
® da ogn 
grande asi 
lla dire: 
{0 forme.i 


La Libia è la colonia africana dell'Italia che possiedo la maggiore dovi. 
di monumenti romani che, seppelliti da secoli: dalla sabbia, il 5 
ha riportato alla luce. 1 turisti restano soggiogati dalla mast “della ci 
di Settimio Severo, Leptis: Magna, dalle suggestivo visioni di‘ Sabrathdnli 
Cirene, ‘Apollonia, ove ls imponenti costruzioni romane hanno una lo: o, 
particolare fisionomia in'uno dei quadri più incomparabili: 51 Mediterraneo: 


Leptis Magna ha. veduto liberato dalla eabbîa il ‘euò Se o 
Vecchio, il Foro Nuovo, la Basilica, le Terme, Ja: Via ia ne 
il Ninfeo, templi pagani e cristiani, mosaici ed opere d’orto, d'ogni generi 
Sabratha ha visto riportare alla luce le ene vie Tori, le basiliche, 
fontane, le statue e il suo grandioso Teatro Romafio ché ‘al termino” 
restauri apparirà uno dei più grandiosi monumenti lasciati ‘da ‘Roman 
4 sue provitcie d'oltremare, 


La Libia è percid oggi nna delle mète internazionali del: 
vita economica riceve dalle correnti. turistiche. muove. 
L'Avvenire di Tripoli, il quotidiano della Libia che. 
capitale della Libia, illustra quotidianamente lo ‘evilu; 
grande Colonia ed è Jetto da diecine di migliaia di Ttali. 
indigeni; consesticunria è l'Unione Pabblicità Jtaliona, 
degli Affari © sue Swecureali, 


turismo e la sud. 
sorgenti di vità 
pubblica. melli 
della nostra. 
stranieri, di 
Milano, Piaf 


tn 


L'AV' 


For SS a 
ira 
E 


QUOTIDIANO POLIFICO 
TIOLTAZIONE DO FASO DI COMBATIURENTO 
Sonde pe a PET pe vr 


PRIMA DEI PASTI 
[nine nitirininnt nta Î 


Prendete un bicchierino di 


Vino di China ferruginoso 


Uerravallo, 
Fortifica l'organismo 


I IN VENDITA NELLE FARMACI 
x è È 


jorert 
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Verdi nel prossimo gennaio, 
prontata a particolare  decoru 
O ancho per la partecipazione di 
ettori d'orchestra molto rinoma- 
campo musicale. L'impresa del 
eopoldo Cappellini ha voluto 
e speciale rilievo alla direzione 
e, scritturando per ogni grup 
re un, direttore specializzato. 


Vittorio Gui 


‘e maestri che dirigeranno la sta- 

ttorio Gui è il meglio cono- 
al nostro pubblico. La rinoman- 
ui come direttore è cuncertato- 
è solo nazionale ma anche euro 


creatore della Filarmonica fio- 
i gode molta riputazione anche 
‘ganizzatore sinfonico, come com- 
e sopra tutto come serittore ed 
musicale. Un suo swidio sul 
» di Arrigo Boito e alcuni com- 
di estetica musicale sui nostri 
sono degni, per la forma ele- 
Der la profonda meditazione, di 
înde critico, Vittorio Gui esor- 
ta giovanissimo, con grande 
0, dirigendo il «Sigfrido» al tea- 
gio di Parma nell’interpretazione 
thore Borgatti. Spirito immerso 


È 


grande stagione lirica che avrà 


uezia, & Firenze e a Nupoli. Nel 193 
Scherchen fondò la Società de: Concert 
a Vienna ove dirige ogni anno concerti 
sinfonici necanto ai maggiori direttori 
Dal 1930 fino ad oggi il maestro Scher 
chen diresse concerti a Parigi, Stras 
burgo; Amsterdam, Bruxelles, Londra, 
Ginevra, Egli è considerato uno tra ; 
più profondi interpreti di Wagner e di 
Mozart e per queste due opere l’impre 
sa Cappellini ha voluto seritturarlo al 
Verdi. 


Francesco Saverio Salfi 


La Rinomanza del maestro Francesco 
Salfi era fino a qualche anno fa ristret 
ta alla Francia. Nelle grandi stazioni 
balneari della Costa Azzurra, Salfi si 
fece conoscere ed apprezzare dal pub- 
blico musicale internazionale più colto 
e aristocratico. Più tardi il giovane 
maestro venne chiamato in Italia ove 
diresse, a Genova e a Napoli, con gran- 
de successo, opero del vecchio reperto- 
rio e opere moderne, Francesco Salfi 
nacque a Napoli da nobile famiglia ca 
labrese nella quale le lettere a la mu- 
sica furono fin da tempo antico illustre 
tradizione. Fin da bambino Salfi amava 
la musica va sette anni suonava spedi. 
tamente il pianoforte e leggeva a prima 
vista e scriveva sotto dettatura le più 
difficili frasi musicali, 

Non pochi erano coloro che avrebbero 
desiderato farne un fanciullo prodigio. 
ma fu solo in grazia all’intelligente pre- 
videnza dei suoi genitori se il pericolo 


di Vernenil al Politeama 


di qualità espressive e la fine sensibilit; 


tori. 
RISE 


Teri sera «La sorellina di lusso» di 
cesso della prima sera; successo anche 
di interpretazione nella quale Renzo 


lità espressiva, l’acuto gioco mimico e Ta 


to a Ricci che aveva la recita d’onore, 


ra Braccini, il Carini, la signorina Mo- 
relli e lo Stoppa diedero pure evidenza 
£pontanea e verità alle loro parti. 


cita della, Compagnia con una 
particolare interesse: «Una cosa strana» 
cinque quadri e tre atti di Frank Vo- 
sper. Con questa recita di congedo, Lui 
gi Carini avrà la serata in suo omore 6 
il pubblico si prepara a festezgiarlo con 
viva cordialità e particolare considera: 
zione. 


di sciupare Queste precoci attitudini 
musicali potò essere evitato. Prima di 
imiziare la carriera artistica, Salfi ha 
compiuto gli studi letterari, nei quali 
è molto versato. La sua carriera tea- 
trale ha avuto inizio nel 1921, anno in 
cui il giovane musicista entrò come so. 
stituto, al San Carlo di Napoli, a fian- 
co del maestro Pietro Mascagni, che gl: 
affidò la concertazione in orchestra del 
l'allora nuovissimo «Piccolo Marat». 
Compito di estrema delicatezza e di par 
ticolare fiducia che il maestro novizio 


di Renzo Ricci si sono affermate e impo- 
ste al pubblico. Si riconosce in lui un 
attore singolarmente dotato. Il fervore 
di stima che circonda questo attore è 
molto confortante e fa presagire per sta- 
sera una larga partecipazione di spetta- 


Andrea Birabeau ha rinnovato il suc- 


Ricci può effondere la sua bella sensibi- 


forte intuizione che egli ha del perso- 
naggio. Queste qualità hanno trovato 
ieri sera, ancora una volta, scliietto @ 
ammirato riconoscimento ed unanime è 
stato l'applauso che il pubblico ha rivol- 


Gli altri attori @ segnatamente la siomo- 


Concerto vocale e istrumentale 


al Dopolavoro interaziendale chimici 


Sabato 22, alle ore 21 precise, nella 
sala massima di via Conti Il, avrà luogo 
una serata d’ arte eccezionale. Avremo 
il piacere di riudire il violoncellista Ar- 
naldo Amadi, la gentile cantatrice Ro- 
sita Amadi, al piano il ben noto mae- 
stro Adriano Petronio che da diversi an- 
ni esercita a Milano, artisti che alle vi- 
ve e generali insistenze si prestato gen- 
tilmente. L'attraente programma com- 
prende: 

1) Paradis-Dushkin: «Siciliana»; Squire: 


venimenti della vita teatrale cittadina 


Una replica di “Marito che ho voluto,, [La prima recita di Antonio Gandusio 


al Teatro Verdi 


Per corrispondere alle molte richieste] Domani sera alla ore 20.45, la Com- 
in Compagnia Ricci-Carini ripeterà sta-|pagnia di Antonio Gandusio inizierà le 
sera la nuova commedia di Lonis Ver. suo recite con una novità: «La regina di | 
neuil eIl marito che ho scelto» che nella | Biarritz» in tro atti di Hennequin e 
appassionata interpretazione di Renzo |Coolus. Il ritorno dell’insigne conico a 
Ricci e dei suoi valorosi collaboratori ha | Trieste sarà certo accolto dal maggior 
conseguito l’altra sera un caldo, fervi- | iervore del pubblico che da qualche an- 
dissimo successo. In queste sere le gran- | io non rivedeva sulle nostre scene Anto- 


io Gandusio, La Compagnia, di recente 
costituzione, ha tra i suoi migliori ele- 
{ menti la Carli assunta di recente nel- 
D importante ruolo di prima attrice e 
molto bene valutata per le sue helle 
qualità comiche. Figurano poi Filippo 
Scelzo e Aristide Baghetti: il primo già 
apprezzato in alcuné formazioni dram- 
matiche e il secondo che fn per molti 
arni capocomico assoluto 6 ele gode 
larga notorietà, 

ia 

‘AI concerto del Dopolavoro interazien- 
dale chimici il signor Ezio Moro esegui 
alcuni applauditissimi assoli di violino 
suonando «Spimbied» del Foster e aScé- 
nes de Ballett» del Beriot. 


iI premio per i cartellone “Italia, 


assegnato allo scultore Lucio Fontane 
Il 19 dicembre 1934 - XIII; in Roma, 
nella sede del Circolo delle arti e delle 
lettere, si è riunita la Commissione giu- 
dicatrice del concorso bandito dal Grup- 


Per domani è annunziata l'ultima re-!po di Compagnie di navigazione «Italia» 
novità di | Flotte Riunite, eCosulichy S. FT. N., 


«Lloyd Triestino» e «Adria» di Genova, 
Trieste e Fitime, per la creazione di un 
| cartellone destinato alla propaganda in- 
| ternazionale dei servizi eserciti dalle 
quattro Società. La Commissione era 
presieduta dall’on. prof. Antonio Ma- 
raini commissario del Sindacato naziona- 
le fascista belle arti e composta dai si- 
gnori on. marchese comandante Federi. 
co Negrotto Cambiaso, presidente della 
Società «talia», on. conte Ammiraglio 
Dentice di Frasso presidente della «Co- 
sulichy e del «Lloyd Triestino» e comm. 
Bruno Astori capo della propaganda e 
stampa del Gruppo di Società banditrici 
del concorso. 

I bozzetti pervenuti da ogni parte di 
Italia e da artisti italiani dimoranti al- 
l'estero, furono 235 ed il livello genera- 
la delle opere presentate è risultato al- 
Vesame della giuria molta lodevole e 
degno della maggiore considerazione. 
Dopo attente ed accurate valutazioni dei 
bozzetti più meritevoli, la scelta della 


«Danza rustica». 2) Recli: «Pastorella»; Pe! &!uria si è all’unanimità fissata su un 
Upi qpievegtion: RE af rcazio | Javoro dove le idee richieste dal con- 
onne». emberg: «Canto nr si ti ‘esso FE? 

schaninow: «Le sirene». 4) Gretechantrom Rs RIO nda Sito Lepiuse 
«Bercense»: Popper: aVitor. 5) Bizet: «Sic. | cace semplicità di figurazione e con la 
come un dì caduto il sole» (dall'opera «I! maggiore eleganza di esecuzione. Autore 
pescatori di perle»); Rossini: «Una voce! del lavoro prescelto, recante il motto 


Milmente nella investigazione cri 
‘ttorio Gui è figura significanti» 
ll musicista moderno. La sua ma- 
rtistica s'è formata anche at 
"0 la coltura. Direttore di spet. 
| |toatrali e di concerti sinfonici 


«Il Barbiere di Si 


Qamente Tontano dalla superficia- 
dall’improvvisazione, il maestro 
!0 Gui appare un grande artista 
ilosi attraverso l’esperienza in- 
e nutrito di profonda coltura let- 
ie musicale. Quando apparve per 
Ma volta al teatro Regio di To- 
le direttore wagneriano, Gui si 
è allora perfetto conduttore di 
e di masse. Direttore perso- 
Rristocratico, egli è anche educa. 
! straordinaria efficacia: bastano 
tarlo le sue esecuzioni al «Tea- 
\Torino» e la superba organizza- 
concerti sinfonici fiorentini cho 
ilivelato un organismo orchestra- 
Pndente ad alte finalità artistiche 
Pa Gui compositore del «Vespe- 
! 1910 alle composizioni di «Ron- 
* «Raouveaun fino allo «Scherzo 
to» per orchestra si mostra es- 
inte di ispirazione, romantica, 
î da ogni retorica intellettuale. 
“ltrande ascensione di Vittorio Gui 
alla direzione orchestrale che gli 
e forme interpretativo aristocra- 
icche di temperamento musica- 
torio Gui dirigerà la «Norma» 
che è la sua opera prediletta, 
ihale ha conseguito in Italia è 
to grandi successi. 


Hermann Scherchen 


store dott. Hermann Scher- 
dirigerà «Lohengrin» di Wa- 
«Don Giovanni» di Mozart al 
è una tra le figure musicali pre- 
della Germania d'oggi. Il mae- 
erchen è nato a Berlino nel 


SR 

assolse in modo superbo, suscitando la 
ammirazione di Pietro Mascagni, Per 
questa bella prova Salfi fu riconfermato 
per la stagione successiva e poi per quat. 
tro altre ulteriori stagioni liriche nelle 
quali ha diretto a fianco di Zandonai, 
di Serafin, di Marinuzzi. Fecolo poi a' 
Carlo Fenice di Genova che lo riconfer. 
ma per due stagioni. Nel massimo tea- 
tro genovese il maestro Saffi si afferma 
cefinitivamente, | dirigendo | «Sigfrido», 
i «Quatro rusteghi», «Werther», «Fran: 
cesca da Riminiy, finchè arriva alla 
trionfale esecuzione del «Nerone» di 
Boito», replicato per quattordici sere, 
© questo per il maestro Salfi 11 succes. 
so definitivo, la consacrazione della sua 
fama di direttore d'orchestra. A lui la 
impresa del Verdi ha affidato îa concer. 
tazione e la direzione delle altre opere 
del cartellone, 


— cor 


La festosa mattinata dell’0.B. 


Nel 1907 era violinista riell’orche: 
° [armonica della capitale tedesca 


ff |cannoni e via dicendo, offre lo spunto 


e giacchè nel 1914 dirigeva 
ita del teatro di Riga. Nel 1918 
Berlino la «Nuova Società Mu- 
la Rivista di Letteratura mu- 
felosn. Accanto alla sua attivi. 
le Seherchen curò anche quel. 
e interpretativa. coltivando 
Uportanti sui classici della mu- 
I ca © sui compositori moderni 
ffiente russi © francesi. Dal 1918 
tività di direttore crebbe rapi- 
o la sua fama si diffuso ben 
tutta Europa. Eccolo direttore 
seum Gesallschaft» di Fran- 
eccolo direttore dei concerti sin- 

0 «Musik Kollegium» di Winter: 
{Wa Svizzera; eccolo direttore dei 
fonici della Matca Orientale. 
positore Hermann sSchercher 


tzigan dans la lune» per 
ntrabasso; inoltre ha compo. 
onata, numerosi quartetti e nel 
pubblicato il «Lehrbuch des 
ns», l’unico libro. esistente 
il problema della direzione 
le e the sta por essere tradot: 
liano e in francese, In Germa 
tro Scherchen gode grande 
a, Egli diresse in Italia la pri 
nel 1923 in un concerto all'Au 
Roma. Nello stesso anno fu 
Più volte riconfermato alla 


j| fortunati autori del «Renecio e il suo 
cruccio»: la commedia musicale «I tre 


j| dell'O. B. Un indovinato intreccio di 


numerosi «Lieder» tra cui è Dischi. — 13: Segnale orario ed eventuali | pelvedere. 15.30: A grande richiesta il co- 


losso Metro: «Ben Hurm». x florfetica ‘non mancheranno canzoni e 


per la domenica. dell'antivigilia al Rossetti 

E?” vivissima l'attesa dei piccoli e... 
dei grandi per la grande mattinata 
dell'Opera Balilla cha si terrà domeni- 
ca 28, antivigilia dî Natale, al Politea- 
ma Rossetti. I bravissimi artistini del- 


Scarlini e la soprano Rina Pellegrini, 
noti sulle nostre scene, su quelle del 
Carro di Tespi Balilla nonchè attraver- 
80 il microfono della radio, e la pieco- 
la ballerina-prodigio Wiegele — pre 
senteranno un nuovo lavoro dei due 


tenti di Roccatonta» ovvero «Il pro- 
gresso è quel complesso...», premiata 
al concorso filodrammatico provinciale 


dominano aeroplani, radio, telefoni, 
a situazioni grazioso e sature di bella| 
comicità, il tutto rallegrato da musi- 
che orecchiabili e piacevolissime, con le 
quali il pubblico balillistico sarà .invita- 
to a far coro. 

Durante la mattinata saranno inol- 
tre sorteggiati tra i presenti 10 ric- 
chi premi di Natale, per mezzo di ma- 
nifestini numerati distribuiti in que 
‘sti giorni nelle scuole e che tutti i pio- 
coli dovranno gelosamente conservare. 
Ecco i prezzi: ingresso loggione indi- 
stintamente lire 1, ingresso galleria 
ind. lire 2, platea poltrone A (com- 

reso l’ingresso) lire 5, poltrone B lire 
4, poltrone C lire 8, palchi lire 20, 


Radio Gruppo Norc 


Programma del 20 dicembre 1934 


7.45: Ginnastica da camera, — 8; 
orario. — 11.30: Orchestra, Ferruzzi. — 12.90: | 


‘comunicazioni, dell’Eiar, — 13,5-1445; I 
chestra Malatesta, — 16.45 (Trieste): «Ba-! 
Iflla, a noifs: Il disegno radiofonico nata- | 
lizio di Mastro Remo. — 17.10: Concerto vo- 
cale col concorso del soprano Adele Fioro- 
sii e del tenore Ai to Prot. — 1745; 
municato dell’Ufflelo presagi. — 18: Nol 
zio agricole. Quotazioni del grano 

fori mercati italiani. — 18.10: Una «voce»! 
fell'Encielopedia. — 19; Radiogiornale del- 
l'Enit_ Comunicazioni del Dopolavoro. 
20+ Bollettino meteorologico. Di = 
È le. orario. Eventuali comunicazio 
dell'Eiar. Cronache del Resime, 46 
«Calandrino», operetta in tre atti di Tuigi! 
onelli. musica di Alfredo Cuscinà. diretta 
al maestro Tito Petralia. Negli intervalli: 
Conversazione di *. Bertuetti: «Ritratti 
quasi veri: Elsa Merlin». Dopo l’operet., 
ta: Dikchi. 


j «IH rifugio» di Dario 


|co, Gualtieri, Bergamasco, Belli, Timeus, lessandra Coen lire 18 pro 0. Balilla 


Odeon. 18.30; 


Savoia. 15.30: 
Segnale ' Centrale, 15.30: 


poco fa» (dall’opera 
viglia»). 

Sono invitate le gerarchie dopolavori- 
stiche, i dirigenti aziendali, soci e sim- 
patizzanti. Dopo il concerto avrà luogo 
1! solito trattenimento danzante sino 
all'una. 

— 00 


Recite di filodrammatici 


Niccodemi al, Dopo- 
‘ Sabato . sera la filo 
drammatica «E. Duse» diretta dall'attore 
Giulio Rolli, interpreterà nel teatro di 
piazza Vittorio Veneto la commedia in tre 
atti di Dario Niccodemi: «Il rifugio». Pre- 
notazioni per i posti a sedere presso la 
segreteria. S 


AI Dopolavoro tolegrafonico. ati 
22 alle 21 la one zio Ai 
“a da commedia «La corona di Strassy 

a Di 


«Il principe azzurro» di Lopez all’eAce- 
Bat». Questa sera, la compagnia filodram- 
matica «Dario Niecodemi» del Dopolavoro 
«Acegat», diretta dal signor Enrico Trevi 
san, reciterà la commedia in tre atti di 
Sabatino Lopez «Il principe azzurro», I di- 
lettanti che prendono parte a questa rap- 
presentazione dell’opera squisitamente sen- 
timentale del Lopez sono quasi tutti esor- 
dienti, i quali, preparati egregiamente, sa» 
pranno far valere le loro belle qualità ed 
imporsi agli spettatori. Reciteranno le si- 
gnorine: Pitian, Bernardi, Berini, Pitac- 


lavoro Forroviario. 


Mauro e i signori Strissia, Mariotti, Ti 
meus. Suggerirà il sig. Y. Jasbitz Tasso, 
Lo spettacolo avrà inizio ale ore 21. 


SPETTACOLI D'OGGI 


Teatri: 


Politeama! Rossetti. Compagnia drammati 
ca Rieci-Carini. 20.45; «Il marito che ho 
voluto» di Vernouil. 


Cinematografi: 


Rossetti. Da sabato il colosso dei colossi 
Metro: «La Regina Oristina», con Greta 
Garbo e Joh Gilbert, Seguirà cartone a 
colori Metro «Il canarino scontento». 
Nazionale. 16: Suce.: «Solo una notte», con 
Margaret Sullivan. Imminente un'affasci- 
nante capol. premiato Biennale Venezia 
«Mascherata» di VEE Porst, con Paula 


d’amore», con Richard Tauber nella vita 
di Schubert. Imminente: «Conquistatori», 
con Ann Harding. În preparazione: 
«Quando una donna ama», Metro, con 
Norma Shearer. 

Supercinema Eden. 16: «Hanno rubato un 
uomo», Brillante film Fox con Lily Da- 
mita ed Henry Garat. Fuori programma 
un colpo obiettivo Fox. 

Fonice. 17: Première: «L'angelo dell'amo» 
re», con Virginia Bruce. ip. Cecche- 
lin: «In do e do quatro». 

Italia. 16: «L'Imperatrice Caterina», colos: 
‘so di grande sfarzo lussuoso, di J. von 
Sternberg, con Marlene Dietricm. 

Regina. 16: «Il figlio dell'amore», Metrofilm 


Impero. 16: «Uomini in bianco», con Clark 
Gable e ‘Myrna Loy. Capolavoro Metro. 
Reale. 15.30: «L'Imperatrico Caterina», co- 
losso con Marlene Dietrich. nente: 
«Zampa di gatto» con Harold Lloyd. 
Garibaidi. 16: «I figli del deserto», con Stan 
Laurel e Oliver Hardy. Ingresso re 1 
Novo Cine. 16: «Maschera», grandioso dram- 
ma d'amore con Ronald Colman, Elissa 
Landi. Lire 1. 
Armonia. 15.30: 
Comp. De R È 
Massimo. 15.30: «La battaglia», grandioso 
Una passionale con Charles Boyer. 

re i. 


«Mater Dolorosa». Varietà 
sÎ, 


moderno, 1530: «Un popolo muore», con 


Ronald Colman. Colosso Artisti Associa» 
ti. Varietà Magda Thelma, Nino d'Arte 
na. Successo enorme, CGA 

Popolo. 15,30: «I nemici delle donne», Fox. 
con Giorgio O'Brien, Varietà debutto di 
Balbi trasformista. Imminente «I mise 
rabilis, nuova edizione parlata, È 
9 «La danza delle luci», la più 

fantastica rivista, 1934. Successo! 
Reyal. 15.30: «Conoscete Mr. Smith?» con 
Stan Laurel e Oliver Hardy, Ult. giorno. 
«La maschera del peccato», 

con Carole Lombard e P. O'Brien. 
«Segreti», drammatico con 
Mary Pickford, Leslie Howard. Popolino. 


| Aurora. 16: «Ta, signorina dell'autobus». 


Comp. Marcelli: «Carioca che, passione». 


‘Azzurro (Ventisettembro 25). 15.30: «Quo Va 


dis?», nuova edizione sonora. Topolino. 
I posto L. 1, II posto L. 0. 


nei mag. Venozia. 15: «Gangstera», parl. ital. con W. 


Collier. Grandioso, «Sonola dei miliona- 
ti», con Harold Lloyd, Topolino. 


Trattenimenti ì 


Albergo Savoia. Giornalmente, dalle 17.30 
alle 1930 tè danzante, ne) giardino d'in- 
verno; ogni «era, dalle 22 in poi, al bar 
SÌ egihisce l'originale Qnartetto Ugolini 


Parco divertimenti (Fondo Madonnina), 0. 


gni giorno dalle 16, festivi 14, attrazioni 
e giochi per tutti. Il diletto dei grandi, 
dei bambini, delle signorine, 3 


N i lin estas ssionale, con Trene Dunne. Varietà nuo- Cri R Emilia G à 
is. I Preto in ri vo ‘son il ne = ; nto ‘and wii i aa seg Sa IE Fielbalczne: 
3 È for ir) i L ro DEE ; 
duetto «Les Mar ondata Se Tedeschi lire 30 pro Scuola F. Vene- 


| 


«Nastro Azzurro», è risultato lo scultore 
Lucio Fontana di Milano, cui pertanto 
è stato assegnato il premio di lire 
10.000, 

La giuria inoltre, valendosi delle fa- 
coltà? previste dal bando di concorso, ha 
voluto. assegnare pure all'unanimità 
quattro secondi premi di lire 1000 cia- 
seuno ad altri quattro lavori ritenuti 
meritevoli, I quattro lavori, contrasse 
gnati dai motti di «San Giorgio, «Navi- 
gare necesseto, «Ruota di timone» e 
«Navarca» risultarono degli artisti pit- 
trice Elena Fondra di Trieste, pittore 
Sergio Franciscone di. Milano, pittore 
Arturo Panni di Milano e pittore Gio- 
vanni Patrone di Genova. 

L'esposizione dei bozzetti, per gentile 
concessione del Circolo delle arti e delle 
lettere, rimarrà aperta agli artisti ed al 
pubblico sino alle oro 12 di sabato p. v. 

sot 


Elargizioni varie 


Ci. pervennero: 

Per onorare la memoria di Eugenio 
Griselli, dai genitori lire 100 pro Congr. 
di Carità (assist. invi); da e e 
Laura Griselli lire 40, da Davide e A- 


(714.2 Legione G. Oberdan); da Aron- 
ne Polacco e famiglia lire 25 pro C. R. 
Balilla E. Toti; da Bruna Benella e 
dott. Enrico Tagliaferro lire 40 pro. C. 
R. Balilla Lucchini; dalla famiglia Giu- 
lio Tagliaferro lire 20, da Clandio Chia- 
ruttini lire 30 pro P. N. F. (E. 0. Ai). 

Per onorare la memoria di Gemma 
Sapunzachi, da Giovanni Pauli lire 20, 
da Carlo Scala lire 100, dalla famiglia 
ing. Antonio Scala lire 30 pro P. N. F. 
(E. 0. A.). 

Per onorare la memoria di Emilia 
Negri, da una fascista lire 10 pro Fascio 
femminile. 

Per onorare Ia memoria di Annunzia- 
ta Sudini, dai colleghi lire 120.50 pro 


i [la Casa Rionale Balilla «G. Padovan», Iena Domenica III grande mattinata CRI di Carità. (fondo incoraggiamen- 
lra cui figurano il tenorino Glauco Ereniani cio: Vitae» elomione isisfonie allievi). 


Per onorare la memoria del dott. A- 
lesani Zeno, dal dott. Antonio Pala- 
zio! lire 20 pro Congr. di Carità, 

Per nonorare la memoria di Andrea 
Pillepich, dagli impiegati dell’Istituto 
Naz. Fascista della Previdenza Socia- 
le, colleghi dei figli Ottone e Guglielmo 
lire 77.50 pro P. N. F. (E. O. A). 

Dal barone Demetrio Emonomo lire 
500, da Rosina Gattegno lire 100 pro 
has Barlo-Garofolo (albero di Na- 

e). 


Dall’Ass. Arma Artiglieria lire 50 pro 


zian; da Maria e Alessandro Basiliadis 
lire 25 pro Fascio femminile di Villa 
Opicina, 8) A] 
Per onorare la memoria di Eugenio 
Krasnig, dagli impiegati della Divisione 
Municipale IMI, rep. imposte, colleghi 
del fratello lire 30 pro Asilo Rittmeyer. 
Dalla famiglia Ciuffi, per desiderio di 
un loro defunto lire 100 pro Congr. di 
Carità (Gerocomio); da Giuseppe 
rin lire 10, dall’avv. Piero Gerin lire 10 
Pro Asilo Rittmeyer. 
sig og 


Veglia danzante al Dopolavoro addet- 
ti al commercio. L'annunciata veglia 
danzante «Una notte partenopea» che il 
Dopolavoro addetti al commercio sta 
alacremente preparando per sabato pros- 
simo 22 corrente, ha destato il più vivo 
interesse anche per le molte sorprese in 
programma. Tra queste ci saranno 
scherzi di cotillon, giuochi vari, doni 


brioso numero di varietà e altro. Poichè 
la festa avrà uno schietto carattere fol- 


musiche napoletane, La veglia avrà il 
suo festoso inizio alle 21. 


| prossimi trattonimenti del «Dimm». 
Oltre all'annunciato dopocena danzante; 
che avrà luogo questa sera, la Sezione 
stati maggiori è amministrativi del 
«Dimm» terrà in occasione delle prossi- 
me feste i seguenti trattenimenti: Do- 
menica 23 e 30 nonchè martedì 25 corr. 
dei tè danzanti; mercoledì 31 corr. tra- 
dizionale cena di 8, Silvestro e ballo, 
Per quest’ultima manifestazione si ac- 


cettano fin d’ora le prenotazioni per la 
cena, in segreteria, 


“L'omino dai pugni solidi,, 


Elsortora Torossi è una giovane scrit- 
trice che si sento la vocazione di scri- 
vere per i fanciulli. Lettori molto più 
esigenti. che non si creda son questi; se 
un libro non è riuscito a loro gusto, non 
dicono che «fa dormire» come diciamo 
noi, ma: vi si addormentano senz'altro, 
e poi lo considereranno alla stregua di 
un balocco senza incanto, che non sarà 
ripreso in mano mai più. Non si addor- 
menteranno certo, i fanciulli, st le pa- 
gine dell’cOmino dai pugni solidi» di 
Eleonora Torossi. Questo è un libro de- 
stinato a piacer loro straordinariamente, 
perchè è molto ben fatto, molto inte- 
ressante, molto divertente, di giuste 
proporzioni, semplice e chiaro, e tale 
da introdurre la loro anima nello vicen- 
de dell'umanità senza toglierli dalla lo- 
ro visuale di fanciulletti. Già col primo 
suo volume di questo genere, «Caralie- 
ti coraggiosi», la sigmorina Torossi ave- 
va mostrato l’intuizione della letteratu- 
ra infantile. Un bel libro senza dubbio, 
ma ella era ancora un poco novella, 
complicava le cose, e non sempre era 
tanto facile il seguirla negli avvolgi- 
menti della sua fiaba. Qui invece ella 
corre liscia, spedita, con agevole im- 
maginazione, con quella comunicativa 
simpatica verso P«eroe bambino» che 
tanto piace ai batubini, e con un timodo 
di scrivere così pianio e garbato che nul- 
la può loro riuscire osenro. Ella fa loro 
conoscere quale fosse la condizione di 
tante famiglie durante la suerra mon- 
diale: di tante famiglie di Trieste, per 
esempio, dove il babbo giorane lasciava 
a casa la moglie, i bambini, e correva a 
combattere per l’Italia; e quella mam- 
ma, quei bambini, dovevano rifugiarsi 
presso qualche parente, talvolta in pae 
si stranieri e lontani, per attendere il 
ritorno del babbo, se mai sarebbe tor- 
nato. La famiglinola di Pippo, l’comino 
dai pugni solidi», l’antecipate Balilla, si 
rifugia in Ungheria, Paese che l’antri- 
ce conosce’ molto bene, per esserci vis- 
suta ella stessa. E in questo pittoresco 
Paese incominciano le avventure di Pip- 
po: avventure che sono talvolta picco- 
le mariolerio e talvolta piccoli eroismi, 
ma dove c’è sempre un gran cuore. Me- 
glio però di noi potranno dire i ragazzi 
quanto si siano dilettati a leggero il 
saccheggio della dispensa di zia Carla, 
e quanto commossi alle drammatiche 
scene del riconoscimento del padre nel- 
l'accampamento di prigionieri. Si tocca 
quasi il tragico; ma il libro giunge con 
naturalezza alla fine lieta che deve ave- 
re: al ritorno della famigliuola a Trie- 
ste divenuta italiana. 

Una prefazione molto fine di «Mastro 
Remo», che da buon intenditore serive 
per l’eOmino» una delle più gentili sue 
pagine, presenta il libro di Eleonora 
Torossi. Bel libro già a vederlo, con 
quella sua copertina in bianco rosso è 
verde, che sono i colori d’Italia, ma an- 


utili 0 di pregio ai frequentatori, un| 


La pubblicità continuata è la base di una: fiorida azienda 


leto quelli dell'Ungheria: e quando poi 


teneri lettori, sfogliando le pagine del- 
la magnifica edizione triestina della Li- 
breria Adria, vi troveranno le riuscitis- 
simo tavole a colori di Umberto Ran- 
zatto, cho qui si afferma uni illustratore 
di vaglia, sarà per loro una felice sor- 
presa comé fu per noi. b. 


Un libro di Umberto Urbani 


sulla Cecoslovacchia 


Alla sua indefessa attività, che ormai 
si esprime in più di dicci volumi d'ope- 
re originali e di traduzioni delle varie 
lingue slave, Umberto Urbani aggiun- 
ge una nuova opera: un volume di stu- 
di sulla Cecoslovacchia intitolato «Nella 
repubblica di Masaryk». Il prof. Urbani 
è ormai noto come ùno dei più profondi 
conoscitori non solo delle lingue e delle 
letterature dei popoli slavi occidentali, 
ma anche dei loro costumi, delle foro 
tradizioni, delle loro condizioni di vita; 
@ particolarmente ha studiato la Ceco- 
slovacchia, dove si trattenne a lungo 
e tenne conferenze. d’argomento ita- 
liano. L’interessante libro. riccamente 
illustrato, è pubblicato in bellissima for- 
ma dall’editore Carlo Moscheni, con una 
riuscita originale copertina della signo- 
ra Maria Pospisilova, 


Doposcuola al Dopolavoro Ferroviario. 
La presidenza del Dopolavoro ferrovia- 
rio, allo scopo di agevolare i figli dei 
propri soci, a decorrere dal mese di 
genttaio inizierà nella sede di piazza 
Vittorio Veneto un Doposcuola, ‘al 
quale potrannò partecipare gli studen- 
ti del ginnasio inferiore, delle. magi- 
strali inferiori è delle scuole elemen- 
tari. Le lezioni del Doposcuola tenute 
da competenti insegnanti, avranno il 
fine di aiutare e guidare i giovani stu- 
denti nella compilazione dei compiti 
scolastici e di fornir loro tutti gli 
schiarimenti di; eni avranno bisogno. 
Le lezioni avranno luogo tutti i giorni 
dalle 15 alle 18. Le iscrizioni dovranno 
essere presentate entro il 27 corrente, 
alla segreteria del Dopolavoro ferro- 
viario. 

L'odierno trattenimento del D. A. in 
Sala massima. Questa sera, dalle 20 in 
poi, la Sala massima di via det Coroneo 
n. 15, presenterà in occasione del tratte 
nimento indetto dal Dopolaroro Arti- 
glieri, un aspetto festoso e attraente. 
Coppie di ballerini si alterneranno per 
rendere maggiormente gaia la bella ‘se- 


jFata che si preammuncia vivace e piena 


di deliziose sorprese, Per sabato prossi- 
mo, invece, lo stesso attiro sodalizio, 
organizza l’annunciata veglia «sotto. il 
cielo di Hollywood» per il successo della 
quale sono state messe in programma, 
sorprese di ogni genere, Il lieto tratte- 
nimento, che trasporterà gli intervenu- 
ti nell’effimero mondo di celluloide delle 


tstelle» e dei «diviy più noti, avrà ini- 
zio alle 21 e si protrarrà, animato e bril- 
lante, fino alle prime ore della mattina. 


IL PIÙ GRANDE SUC ,ESSO 
DEL MONOPOLIO ITALIANO 


I SINTOMI: 
Dolori di testa - Vertigini - 
Capogiri - Occhi assonnati - Pu- 
pille smorte - Alito sgradevole 
-Lingua pastosa e coperta di pa- 
tina - Senso di nausea - Mancan- 
za di appetito - Senso di bruciore 
allo stomaco - Eruttazioni acide 
- Addome tumido - Stitichezza 
- Respirazione difficile - Gola 
arida - Memoria labile - Irasci. 
bilità - Fenomeno delle mosche 
volanti agli occhi. 4 


LA CAUSA: 


Residui di cibi non completa- 
mente digeriti che fermentano 
negli intestini e producono germi 

, avvelenatori del sangue. 


FLA CURA: 
Tre cioccolattini KINGLAX 
$ stasera ed uno ogni sera prima di 
8 andare a letto: in poco.tempo si 
° otterrà una guarigione completa. 
«voi ne avete bisogno) 


KINGLAX 


cioccolattino purgativo ideate 

per voi e per i vostri bambini 
Una scatola costa 1.80 

e purga tutta la famiglia 

$i vende nolle buone farmacie 


“L'ORDINE. CORPORATIVO,,: 


‘Rassegna mensile delle. idee 
e delle realizzazioni sociali 


Roma, via della Giuliana 18, tel. 205.898 


Abbonamento annuo I, 15 
Un numero separato L. 1.50 


8959 del 17. 


Napo] 


vr. Pref. 


Approv 


L'Ordine Corporativo è una rivista di 
divulgazione destinata al grande eser- 
cito dei lavoratori. Ogni numero è dedi- 
cato ad un tema particolare. I cinque 
fascicoli già usciti hanno trattato: Il 
salario corporativo; Corporazioni e 
Cooperazione; la disoceupazione; il 
collocamento; la Casa. operaia. — Il 
fascicolo di gennaio sarà dedicato al 
problema: dl Dumping. Giapponese. 


LA SIFILIDE 


sì cura energicamente per via orale con 
l’Anticeltico. Torresi Depurativo del sangue 
e ricostituente generale. Adatto. per gli 
intolleranti iniezioni e per completare cu- 
re endovenose. Letterature e schiarimenti 
gratuiti. Scrivere: Farm. Dott. G. Torresi, 
Roma (100), In Trieste: Farmacia Croce 
Azzurra, via Commerciale. 26 e primarie 
farmacia. (Aut. Pref. n. 66, Roma). 
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Il bimillenario augusteo|Le madri giuliane a Roma 


e la regione Giulia 


(g. db.) Giorni fa si riunirono a Ro- 
Pier Silverio 
Deputazione 
l'on. Gi- 


ma, «convocati dal sen. 
Leicht, presidente della. 
friulana .di storia patria, 
glioli, il prof. Ussani, la dott. Yorlati- 
Tamaro, il dott. Suttina, e î professori 
Brusin) Degrassi e Sticotti che rappre. 
sentavano; oltre ‘alla. Deputazione di 
storia. patria per il Friuli, 1’ Unione 
accademica nazionale, la Mostra au- 
gustea della romanità, l’Istituto di 
studi romani, la Soprintendenza ai mo- 
numenti in Trieste, l'Associazione per 
Aquileia e i Musei di Aquileia, Trieste 
e Pola, È 

Scopo della riunione era di avvisaro 
sin d'ora al modo più adeguato di so- 
lennizzare' nella nostra regione che dal- 
la gente ‘Giulia ebbe per i secoli il suo 
augusto nome, l’auspicata ricorrenza 
del bimillenario d’Anugusto. La Venezia 
(Giulia cioè, non può limitarsi a inviare 
alla grande Mostra: della romanità nel 
1937 e 738 i calchi e.i plastici, sia pur 
Tumerosi, di eletti e tipici monumenti 
ch’essa ‘possiede, altre opere che rechi. 
no testimonianza perenne ai connazio- 
nali e agli stranieri del sentimento vi- 
vissimo di romanità di queste terre, 
dèrono avere qui. per la data singo- 
lare, la loro realizzazione. ; 

La riunione fu aperta con una chia- 
ra esposizione del sen. Leicht, alla 
quale ‘tenne dietro un’ampia discussio- 
ne cui parteciparono tutti i presenti. 
Indi, con veto concorde fu affermato, 
come primo e massimo postulato, il 
proposito di esplorare il grande vallo 
romano. Esso rappresenta una serie di 
forti sbarramenti che con preveggenza 
Roma costruì, in epoche varie durante 
l'Impero, lungo il confine orientale 
d'Ttalia nei punti più vulnerabili e im 
portanti, da Fiume a Aidussina, a in 
frangere le ondate degli invasori che 
nel declino dell'Impero si facevano di 
giorno in giorno più irruenti e minae- 
ciose; Ma poichè l'esplorazione di chi- 
Jometri e chilometri.di fortilizi e mu- 
raglie. e il conseguente loro consoli- 
damento richiederebbe mezzi ingenti, 
sarà ‘necessario ‘assicurarsi, por l'at- 
tuazione del lavoro .di sterro, il. pre- 
zioso ‘ausilio. del Genio Militare; ERRE 
logamente ‘a quanto fu fatto, altrov CA 
cioè, nell’Inghilterra, nella Germania 
e nell’Austria per l'esplorazione del 
«limes» che con le suo difese segnava 
il onfine fra il mondo romeno © la 
barbarie. Giova intanto rilevare 0 ad- 
ditare al plauso i Comuni di Trieste 
è di Fiume che con nobili sensi hanno 
già stanziato decine di migliaia di lire 
per il più sollecito inizio delle INDRgIS 
ni. Îl prof. Piero! Sticotti ha presen 
tato sin dall'anno scorso al Congresso 
di Studi romani; precise proposte cir- 
ca il modo, di eseguire, nei Sul vari 
tratti, l'importante. esplorazione. Per 
Trieste: poi, in ‘particolare, si riconob- 
he" essre doverosi 1’ isolamento del- 
PAreo di. Riccardo, lo scavo del teatro 
romano e l'espletamento delle indegini 
nella zona di San Giusto. 

Per Pola appare pressochè certa la 
continuazione e conclusione dello scavo, 
fecondo invero di bei risultati, del tea- 
trone ne va data lode al Comune della 
città. Per Aquileia, nella constatazio- 
ne che ai suoi scavi provvede con ade, 
guati mezzi | Associazione per Aqui- 
leia presieduta dal conte Volpi, dopo 
che il prof. Brusin ebbe richiamato la 
attenzione ‘dei presenti sulle condizio» 
ni del Muscorantiquato,e di spazio in- 
sufficiente, il prof. Leicht e l'on, Gi 
glioli si. assunsero, volentieri di ado- 
perarsi perchò l'ampliamento eil rior- 
dinamento di questo massimo istituto 
della romanità delle terre redente e 
dell’Italia settentrionale, famoso do- 
vunque per le sue collezioni, ricche e 
di gran pregio, abbiano prossima so- 
luzione conforme alla dignità nazio- 
nale e all'importanza dell'ora. SI 

{nfine, col concorso in particolare di 
enti provincaili, si confida di poter 
procedere a delle ricerche che lumeg- 
gino di luce più vivida la storia di Zu- 
glio e di Cividale romane; il «Iulium 
Carnicum» e il «Forum Tuli»s dell’an- 
tichità, che. col loro nome così esplici. 
tamente proclamano la loro origine dai 
Giulii, onde Cividale si adornerà anzi 
fra breve, per il volere del Duce, del- 
la statua ‘del suo grande fondatore 
Giulio Cesare. 

In chiusa, ricordando che la via di 
Monte Croce Carnico aprì allo legioni 
il valico di Aguontum e che oggi, per 
la magnifica strada. di accesso voluta 
dal Governo fascista è divenuta una 
frequentata arteria internazionale, fu 
espresso l’augurio che al sommo del 
Passo sorga un intangibile segno di 
Roma. Che sevla’ collocazione di due 
antiche colonne di adeguata altezza, 
per qualsivoglia ragione, non fosse rea- 
lizzabile, sarà acconcio simbolo la lupa 
di Roma civilizzatrice con, una. targa 
marmorea che ripeta le tre epigrafi, 
‘dalle lettere ormai in parte svanite, in- 
cise ai tempi di Roma nelle rocce. Si 
porgerà così un nobile e fiero saluto, 
nel nome della nostra gloriosa antica 
civiltà e nel nome dell’Italia nuova, 
a chi vi‘entra, pellegrino di. devozione 
e d’amore, in questa terra benedetta. 


Validità dei: biglietti ferroviari 
per Natàle e Capodanno 

In occasione delle feste natalizie © di 
Capodanno, il *locale Compartimento 
delle Ferrovie dello Stato comunica che 
i biglietti ordinari, di andata. e ritor- 
no, i biglietti speciali per dopolavori+ 
sti, i biglietti festivi e di fine settima- 
na, distribuiti nel periodo dal. 22 di- 
cembre al l.0 gennaio ‘1935, saranno 
validi per il viaggio\di ritorno fino a 
tutto il 2 gennaio 1935. ‘La distribu- 
zione resta però vietata nei giorni 26 
e 27 per i biglietti della concessione 
speciale Dopolavoro e per i biglietti di 
fino settimana. Resta altresì vietata la 
vendita dei biglietti festivi nei giorni 
22, 24, 26, 27, 28, 29 e 81 dicembre. 

Con la concessione di questa proroga 
di validità dei biglietti ferroviari, i 
numerosi viaggiatori, gitanti, escursio- 
misti e altri, ritrarranno indubbiamen- 
te notevoli benefici, in quanto potran- 
no sostare nelle diverse località per un 
periodo di tempo maggiore a quello 
normalmente stabilito per i biglietti 


Tra le madri di tutta Italia che 
converranno a Roma nella Giornata 
celebrativa della madre e del fanciul- 
lo figurano per la Venezia Giulia, Ma- 
ria Zordus in Osanich di Fiume, Ce- 
cilia Tirce in Zolei di Temenizza (Go- 
rizia), Giuseppina Novak in Cek di 
Villa: Slavina . (Trieste), Caterina 
Biancolin in Molent di Pravisdomi- 
ni (Udine), Emma Sabadin in Visen- 
tin di Cittanova (Pola) e Diamantina 
Stipeevich in Stipcevich da Borgo 
Erizzo (Zara), che rappresenteranno 
le nostre Provincie. 

00 


Altri premi per Ja celebrazione 
della Giornata della Madre e del Fanciulle 


Il cav. uff. Guido Punzo ha messo a 
disposizione della. Federazione dell’O- 
pera nazionale maternità e infanzia, un 
letto in ferro a lamiera con rete metal- 
la SFARGISIA portanza per: l'avvenire economico di 
gli a carico, ad uno dei quali abbia im- Grado, perchè o essa sarà’ ulti- 
posto il nome di Benito, e che sia data \ Mata, secondo l’intendimento delle no- 
la preferenza alla vedova di un inscrit-| stre autorità e di quelle della Provin- 
to al Partito Nazionale Fascista, Perso-{cia, formerà la strada litoranea Grado- 
ne che si trovano in queste condizioni, { Trieste. 
si presentino alla Federazione dell’Ope- 
Ta nazionale maternità e infanzia (via 
della Geppa 21) nelle ore d'ufficio 9-19, 
presentando i documenti atti a, compro- 
vare il possesso: dei suddetti requisiti, 

Le Cooperative Operaie eil Provvedi- 
torio degli addetti alla Provincia, hanno 
fatto dono alla Federazione di numerosi 
pacchi viveri che sono stati destinati per 
le madri dei Comuni rurali della Pro- 
vincia. 


19 dicembre 1934 - XIII 
Nativivi + 0.04 10 
maschi 6, femmine 4. 
Nati morti ; </. 0, 
Morti ef ein 5 
Matrimoni « . .. 


Per la strada litoranea Grado-Trieste 
GRADO, 19 

Da qualche giorno sono iniziati i la- 
vori per il riattamento e l'ampliamento 
della strada dei Moreri che congiunge 
Grado alla pineta della Rotta, e si pro- 
lungherà, a conclusione degli attuali la- 
vori, oltre Primero fino alla grande bo- 
nifica del Fossalon, che da due anni è 
im via di realizzazione, 

Questa arteria è di vitalissima im- 


| ——_sv00— 
Trattenimento natalizio. Per lunedì 
24 corrente’ è annunciata una véglia 
danzante di Natale nella sala del Ridot- 
to «del Politeama Rossetti, Il festoso 
trattenimento, che avrà inizio alle! 21 e 


zione fino alle 5 del mattino, riserverà 
a tutti gli intervenuti. la. tradizionale 
sorpresa natalizia consistente in un dol- 
ce e graditissimo dono, 


NOTIZIARIO SPORTIVO 


che si protrarrà fra la più viva anima-|' 


nell'incontro di rugby 


T° stato definitivamente concluso lo 
annunciato incontro. che  opporrà il 
quindici del G.U.F, di Trieste a quello 
del G.U.F. di Milano. Ancora una volta 
ì solerti dirigenti gufini prendono l’ini- 
ziativa per realizzare uno sport che è 
Stato definito con parola. significativa 
«da combattimento» e che vanta già 
una breve ma. illustre tradizione; nella 
nostra città. Pure nell’attività invernale 
sportiva il rugby va riprendendo quota 
e, dopo il massimo torneo calcistico, co- 
stituisce la battaglia agonistica più in- 
teressante della stagione. I gironi di 
clivisione nazionale si sono già da tem- 
po. iniziati, parecchie solide e tecniche 
compagini straniere sono scese in Ita 
lia, per. far. apprendere: ai nostri equg- 
gers» i segreti del gioco maniovrato e 
impostato sulla ‘velocità. l pubblico 
triestino, che già ebbe modo di apprez- 
zare questo maschio gioco, potrà assi- 
stere domenica, allo Stadio, ad una par. 
tita che, per i numeri che riserva, st 
presenta oltremodo equilibrata e com- 
battutissima, ì 
La ben piantata formazione studen- 
tesca milanese è una delle più quotate 
squadre dell'alta Italia e di frequente 
si misura con quindici del valore della 
«Bersaglieri Rugby» e. degli «Amatori», 
quest'ultimo campione d’Italia. D: 


si è attrezzata fisicamente in maniera 
robusta; ha 'sveltità il' suo giocò ‘etto ha 
\1eso ‘scevro di’ rudezze, “migliorando co- 
sì di anno in anno e portandosi fra lv 
squadre migliori della Penisola, 

1 nostri goliardi, d’altra parte, dopo 
il periodo di riposo estivo, hanno ri. 
Dreso gli allenamenti e da un meso fer- 
ve la preparazione per sostenere vali- 
damente l’incontro cogli atleti lombar- 
di. Oggi vi sarà il collaudo generale di 
quel complesso meccanismo di reparti 
della squadra cittadina; con ogni pro- 
babilità elementi, di conio nuoro e fre- 
schi d’energie, saranno inquadrati nel 
(quindici giallo-rosso, che daranno un 
particolare tono di gagliardia e di spi- 
gliatezza al gioco dei gufini già da per. 
sè agile ed intelligente. s 
Nelle successive edizioni daremo più 
ampi e precisi ragguagli sul gioco, che 
chiariranno questioni tecniche e mette. 
remo in evidenza il valore individuale è 
di ‘complesso delle due squadre. 


un 


Il convegno sciatorio natalizio 

del Dopolavoro provinciale 
Ancora per alenni giorni, e cioò sino 
al completamento dei pochi posti. anco- 
ra disponibili, si ricevono le iscrizioni 
per la gita che il: Dopolavoro provin- 
ciale ha organizzato nella bella località 
di 8. Martino di Castrozza e Passo di 
Rolle per le feste di Natale. 
, Hl convegno si svolgerà secondo il pro- 
gramma già pubblicato, con la variante 
che la partenza dell’autocorriera avrà 
luogo il giorno 28 corr. alle 5.30 dai Por- 
tici di Chiozza, per proseguire poi per 
Monfalcone, Cervignano, Portogruaro, 
‘Treviso, Feltre, S. Martino di Castror- 
za, ove avrà luogo la cena e il pernot- 
tamento Tp AIReCo comodo e riscaldato. 

Il ritorno avrà luogo il giorno 96 ver- 
il pomeriggio, in maniera di essere| 
Trieste! verso la. mezzanotte. Le no- 
della neve in quella. località sono 
‘ Martino, temperatura:8 gra- 
otto zerd e 40. cm di neve fresca; 
Rollo la-neve è superiore ad un metro 
è mezzo. Li 
Il costo complessivo per questa gita 
importa complessivamente lire ‘145. 
In esso è compreso il viaggio in auto- 
corriera ed il vitto e pernottamento di 
tutti i quattro giorni del convegno, Le 
iscrizioni si ricevono agli sportelli. del 
Dopolavoro provinciale (via Mazzini 32) 
ove gli interessati potranno avere tutte 
ie informazioni necessarie, 

pelo 


Hatale e Capodanno col Monte Tricorme 


Lo Sci Club Monte Tricorno comunica 
il seguente calendario: ; 

Convegno di Corvara: partenza tre 
corriere 23 dicembre, ore 6, dai Portici 


i 


FORSEGal AO ORI RO pa gue= | 
sti contatti “proficui, Ha appreso ‘molto, 


G.U.F.Trieste-G.U.F. Milano 


allo Stadio del Littorio 


L'attività giornalistica degli atleti 


ROMA, 19 

Il consiglio direttivo della FUI.D.A.L. 
ha preso in esame l’attività svolta in 
campo giornalistico da parecchi atleti 
affiliati ed ha constatato che, nel mag- 
gior numero dei casi, essa risulta dan- 
nosa ai principii di. disciplina federale 
ed ha deliberato che, a partire dal 15 
dicembre: 1934-X_HI, tutti gli atleti affi- 
liati devono cessare da qualsiasi attività 
giornalistica attinente all’atletica. leg- 
gera. Sarà fatta solo eccezione per la 
pubblicazione degli articoli aventi carat- 
tere puramente tecnico, senza riferimen- 
ti'a particolari episodi di cronaca e a 
deliberazioni federali. In tale caso, gli 
articoli devono essere inviati alla presi- 
denza federale, che li vaglierà e auto- 


zione. Qualunque infrazione alle pre- 
senti disposizioni verrà punita con la 
squalifica dell'atleta, attore della pub- 
blicazione, 

st 


Serata di lotta al “Trevisan, 


Come preannunciato, sabato 22 cor- 
rente, dalle 20 in poi, si svolgerà una 
interessante riunione di lotta. liberà e 
graco-romana nella Palestra ‘del G. R. 
F. «Mario Trevisan» (Campo S. Giaco- 
mo 5). Dato lo scopo propagandistico; 
prezzi saranno popolari. Ecco l’attraén- 


rizzerà di volta in volta la pubblica-| 


ariani rete) 


L'Unione Provinciale Fascista dei La- 
voratori dell'Industria, per aderire alle 
numerose richieste ricevute, comunica, 
in estratto, le seguenti norme clie sono 
contenute nel Contratto di lavoro vi- 
gente e che devono venire osservate per 
i barrocciai, personale di scuderia ed 
usiliario dipendente dalle imprese di 
carito, scarico, trasporto della provin- 
cia di Trieste, Periodo di prova; giorni 
otto, Preavviso di licenziamento: gior- 
ni sei. Indennità di licenziamento: gior- 
ni quattro di paga per ciascuno dei pri- 
mi due anni di servizio e cinque gior- 
nate per ognuno degli anni successivi. 
Metà di un. anno più un giorno viene 
considerato un anno completo. Alle in- 
dennità di licenziamento devono venir 
aggiunti i dodicesimi di ferie non go- 
dute, 

Ferie: sei giornate per anno retribuite 
con la paga normale. Orario normale di 
lavoro; per i barrocciai: ore 10 giorna- 
liere, per il rimanente personale: ore 
8 giornaliere, 

L'assistenza ai quadrupedi deve esse- 
le. compiuta entro l'orario indicato il 
quale comprende pure le eventuali ore 
di inoperosità. Riposo settimanale: Tut- 
ti i dipendenti dovranno godere di un 
periodo di riposo settimanale della du- 
rata ininterrotta di 24 ore, Il 21. aprile, 
festa del Lavoro, deve venire celebrato 
con: il riposo completo mantenendo al 
dipendente la retribuzione normale, Il 
dipendente: (che: deve prestare servizio 
il:21r aprile ha diritto alla doppia paga. 

Vestiario: Le Imprese hanno l’obbli- 
go di fornire-a. proprie spese ad ogni 
barroceiaio un cappotto cerato per la 
pioggia. 

Minimi.di paga: Conducenti di carri 
n.2 cavalli lire 182.64 settimanali, con- 
ducenti di carri a 1 cavallo lire 104,88; 
Stallieri lire 195,40,, carrai, lire 132,64, 
sellai lire 132,64, maniscalchi lire 132.64. 

I salari indicati sono netti da trat- 
tenute per contributi per provvidenze 
di legge e per assicurazioni sociali lo 
quali, per contratto, sono a carico del 
datore di lavoro, 

Non sono regolari altri sistemi di pa- 
gamento quale la concessione ai dipen- 
denti di un terzo degli importi incae- 
sati dallo Imprese per i servizi eseguiti 
per conto dei clienti, 

I dipendenti, per maggiori chiarimen- 
ti, sono invitati a rivolgersi all'Unione 
Fascista «dei Lavoratori dell'Industria 
nelle ore di ufficio, 

ron 


> ° è 
Il canone per gli studenti 
all’Istituto coloniale fascista 

La Sozione «Guf» dell’Istituto Colo- 
niale Fascista comunica che la Presi- 
denza centrale ha determinato che le 
nuove quote di adesione saranno dimi- 
nuite da lire 20 annuali a lire 12 per 
gli studenti medi ed universitari, e ciò 
per permettere alla nostra classe stu- 
dentesca di associarsi all'unico Istituto 
giuridicamente riconosciuto cui sia de- 
mandata ogni forma di attività propa- 
gandistica coloniale! ) 

La nuova organizzazione dell'Istituto 
assicurerà sia ai soci ordinari che a 
quelli perpetui l’invio gratuito del“gior- 
nale ‘settimanale L’Azione coloniale. 
Inoltre, anno per anno la (Presidenza 
stabilirà vil materiale di propaganda 


(carte geografiche, cartoline illustrate) 
da inviarsi gratuitamente ai suoi soci. 
A ciò ‘bisogna ancora aggiungere le ri- 
duzioni ‘notevoli che numerose Case edi- 
trici.e Compagnie. di navigazione -han- 


f “quote 
le patriottiche fina- 


te programma; 

Seduta di allenamento ed esibizione di 
Giorgio Calza con i tre noti campioni 
del G. R. F. «Mario Trevisan»: Guido 
Furlani, Silvano Crozzoli e Marella Ari- 
stide. Esibizione di lotta greco-romana 
tra il finlandese Sirenius Onni, allena- 
tore nazionale e Riccardo Furlani, cam- 
pione italiano. 

Incontri di lotta libera: Taucer Adal- 
berto contro Battich Cornelio; Vidali 
Albino contro Gurtner Marino; Erman 
Marcello contro Pacor Arduino. 

Incontri di lotta greco-romana: Mer- 
Sini Pietro contro. Korsog Desiderio; 
Turman Giorgio contro Reggente Mario. 


Torneo autunnale di hockey 


Le gare della sesta giornata del Tor- 
neo autunnale di hockey, sospese dome- 
Nica.scorsa por l’impraticabilità della 
Pista, verranno disputate questa sera 


lità che l’Istituto Coloniale Fascista va 


Una azienda senza «reclame» è come una casa vuota: manca ogni desiderio ar en 


pi 


CA 


STATO. CIVILE pi TRIESTE |\W contratto petil personale dei traspotti | Treni straordinari per le feste 


Nel periodo delle prossime feste na- 
talizie, per fronteggiare il maggior mo- 
Vimento dei viaggiatori! saranno effet- 
tuati i seguenti treni straordinari: 
giorni 22 e 23 dicembre: str. 619 A: 
Trieste Centrale part. ore 22.05; Mon- 
falcone arr. 22.46, p. 22.51; Cervigna- 
23.09, p. 23.10; Portogruaro 
2, p. 23.53; Venezia - Mestre 
arr, 0.48 del giorno successivo. 


Congressi, feste e convegni 


tessera dell'O. N. D. 
Dopolavoro Poligrafico «L. Morara-Sassî». 
Esattori invitati in sede, venerdì ore 18 


per biglietti, lotteria di Natale. Estrazio- 
ne, sede sociale, sabato ore 18.30, Seral- 
mente rinnovo tessere 0. N. D. 

Dopolavoro Cooperative Operaie. Questa 
sera alle 20.15 lezione ginnastica prescia- 
toria femminile e alle 21.15 la sezione ma- 
schile. Domani prove della sezione corale, 
alle 20.70. Aperte iserizioni sezioni pallavo- 
lo, pallacanestro, marcia e ‘coro. Nuovo 
tesseramento all'O. N, D. Anno XIII seral 
mente in sede, 

Pubblico impiego. Venerdì 21 corrente ore 
21 tutti i calciatori dovranno trovarsi nella 
sede sociale per allenamento in palestra. 

Bopolavoro «Sempre Avanti». Si avverto- 
no i soci di mettersi in regola col tessera- 
mento a scanso sospensione attività dopo- 
lavoristica. Giovedì 20 seduta Consiglio di- 
Tettivo in sede ore 22. Sono aperte le iscri- 
zioni per la squadra ginnico-sportiva. Do- 
menica gita, ‘ursionistica, prenot ni, 
informazioni in teria, corso Garibaldi 
15, II p. ore 20-22. 

Dopolavoro Imipiogati e Professionisti. 
Questa sera III serata del tango sino al- 
l'una. Liberi ancora alcuni posti accanto- 
namento Valbruna dal 22 al 6 gennaio per 
uno 0 più giorni. Iscrizioni entro oggi, fi- 
no alle/ ore Aperte iscrizioni corso lin- 
gua tedbsca atuito per soci, Rinnovo ob- 
bligatorio tessera 0. N. D. Informazioni 
segreteria, via Imbriani 6. tel. 34-26, 

Dopolavoro Chimici. Oggi aile 21 riunio- 
ne fiduciari in sede. Sabato alle 21 precise 
scelto programma concertistico vocale-istru- 
mentale, seguito da ballo fino all'una; in- 
viti seralmente in segreteria, 

"D.I.}.M. Sezione stati maggiori e ammini: 
strativi. Oggi lezione scherma. allievi e soci 
Nonchè dalle 21 primo dopocena danzante. 
Domani serata gioco e corso cucina. Aper- 
te prenotazioni cena di San Silvestro. 

D.I.M.M. Sozione alberghiera. Oggi dalle 
21 alle 24 consueto trattenimento danzante 
per soci e familiari. Domenica 23 dalle 17 
alle {9 lezione danza, bambini. 

Dopolavoro Rionale «M. Trevisan», Que 
sta sera alle 20.50 nella sala, del Dopola- 
voro rionale «Mario Trevisan si terrà il 
secondo festino danzante. Suonerà uno 


scelto giarzo. Sono invitati tutti i soci e 
familiari, 


ia con automezzo in lo- 
i. Inscrizioni in sede. 
31 dicembre chiusura tesseramento 0. N. D. 

Secietà Alpina delle Gi Domenica 
escursione al Monte San Lu zo e Castel 
Jo Lueghi-Postumia, autocorriera, iscrizio- 
ni venerdì, è 

a. R. S, Dal 22 al 25. accantonamento 
nata. a Moena (Dolomiti). Informazioni 
@ iscrizioni scralmente in sede. 


perseguendo, sono tutte ragioni che ci 

autorizzano a credere come i nostri 

studenti corrisponderanno una volta di 

più all’invito loro fatto dall’Istituto. 
a 


Una nuova strada per il Rifuoio Grevo 


« La Società Alpina delle Giulie comu- 
nica che quest'inverno il ‘rifugio Grego 
a Sella Sondogna rimane aperto agli 
alpinisti con servizi speciali per scia- 
tori (applicazione stioline,.. riparazione 
sci, riscaldamento, cibi. bevaride). Una 
nuova strada ‘costruita appositamente 
per l’uso: degli sci conduce dalla malga 
Seisera al»rifugio, per un percorso di 
cinque chilometri e*con moderata @ co- 
stante pendenza, 

Ad ogni sabato pomeriggio alle 15.20 
da Trieste partirà un treno diretto, sen. 
za trasbordo ‘a Udine, per Valbruna, 
compiendo il tragitto in ore 4 e mezza, 
Al rifugio risiedono due guide alpine, le 


alle 20,80. La riunione avrà inizio con 
lo: svolgimento della staffetta, a crono. 
metro 4 per 200, alla quale sono iseritte 
sette squadre: tre del Dopolavoro Pub- 


«A. Crena» e due del Dopolavoro ferro- 
viario. 

Interessantissimo si presenta l’incon- 
tro di hockey tra le squadre del @, S. 
eA. Crena» e del Dopolavoro Pubblico 
Impiego B. Il Crena, in testa alla clas- 
sifica del torneo con largo margine, do- 
vrà guardarsi dai, cadetti del Pubblico 
Impiego, che con questo incontro spe- 
tano di poter portarsi ancora nelle po- 
sizioni di testa e cancellare nello stesso 


che li vide perdenti per 4-8. Nell’inter- 


Vallo tra. le corse è l’incontro di .tor+| 


neo verrà disputata una ‘partita 
‘chevole tra le prime squadre del Dopo 
lavoro ‘ferroviario e Dopolavoro Pubbli- 
co Impiego. Tutte le gare si svolgeranto 
sulla pista del G, R. F.«A, Crenavbin 
‘via Lamarmora, 26, LT 


La «Rivista Letteraria», 


lie, che Francesco Fattorello continua 
a dirigere con la consueta sua diligenza, 
è pubblicato il bel discorso su Alfredo 
Oriani, pronunciato da lui per invito 
dell'Istituto Fascista di Cultura, e tra 
le molte recensioni di libri ne troviamo 
anche talune riguardanti autori nostri. 
Vi sono recensiti «Il caso di Fabio», 
racconto di Federico Pagnacco, e le no- 
velle e i versi futuristi di Vladimiro Mi- 
letti, In un ampio. articolo di Gino To- 


blico Impiego, due del Gruppo Sportivo |< 


tempo la sconfitta del girone di andata, ‘dale feat 
| Garofolo 


Ci 


Nell'ultimo. | 
fascicolo della Rivista Letteraria\di Udit {Pref 


quali possono attendere gli sciatori alla 
stazione e' accompagnarli in serata alla 


«La circolazione a Muggia. Giusta deli- 
berazione del Commissario prefettizio 
ci data 6movembre 1934-XIII N. 11726, 
upprovato dalla Giunta provinciale. am- 
sministrativa il 6 dicembre 1934-XIII al 
N. 1756, è proibito agli autoveicoli e 
“eicoli in'genere di. portata superiore ai: 
10 quintali di entrare nelle vie interne: 
di Muggia, per cui dovranno sostare nel- 
le vie periferiche. f Bia] 

Il\movimento degli ammalati ‘all'Ospe= 

tito e Sia . Fondazione Burlo- 


Visa 
a dA asi 
bun, cir 
994 fi d° 


laicato interprovinciale 
i comunica: Presso la 
‘oma è stata indetta una 


tificato di idoneità per l’impiego dei 
gas tossici. Gli aspiranti dovranno pre- 
sentare alla predetta Prefettura, Uf 
ficio sanità, Piazza del Foro Traiano 84, 
regolare domanda in carta da bollo da 
lire 8'corredata dai documenti prescrit- 


ti entro..il giorno 10 febbraio 1984. A 


mezzo delle antorità locali, gli interes- 


sati saranno avvertiti del giorno in cui! 
dovranno, presentarsi alla Prefettura || 


‘anizzando ì ‘trasporti anche | 


ime per il tilascio del cer-|' 


di Chiozza, posti esauriti. Majuoli è poi studiata la storia de 
Gita a Cortina: partenza duo cor-|1& Gazzetta di Fiume e del giornalismo 


summenzionati. 


Riunione dell'Associazione medica 


Venerdì 21 dicembre alle 21 1Associa- 
zione medica tristina - Circolo di col- 
tura del Sindacato fascista medici terrà 
la XI riunione scientifica. col, seguente 
programma: 1) Dott, P..Marcovich: Un 
nuovo metodo d'indagine nelle malattie 
delle arterie periferiche. 2) Dott, G. Jur- 
ceev: Il triptofano e l’istidina nella te- 
rapia dell’ulcera gastrica e duodenale, 


co 
Movimento delle malattie contagiose 
denunciate dalle ore 12 dell’8 corr, alle 


Castrozza e Cortina: 


riere 22 dicembre, ore 14, Portici Chioz- | mano intorno al 1860. 
za, ritorno 26 dicembre, ancora alcuni 
posti alloggio. 

Gita a Mallnitz: partenza/22 dicem- 
bre, ore 18.15, Stazione Centrale, anco- 
ra alcuni letti, iscrizioni solamente con 
passaporto individuale. 

Gita sulla Kanzel: partenza 22 dicem- 
bre, oro 18.15, Stazione Centrale, di- 
versi posti disponibili, iscrizioni sola- 
mente con passaporto individuale. 
Gita a San Silvestro, San Martino di 
29 dicembre-l.0 
gennaio, iscrizioni a tutto 27 corrente. 
Per informazioni ed iscrizioni rivol- 
gersi in sede, via Mazzini 30, dallo 17 


cre 12 del 15 corrente:  Difterite, casi 
17, uno letale; scarlattina, casi 12; feb- 
bre tifoidea. casi 5, uno Jetala. 


alle 20. I partecipanti alle singole gite 
sono pregati di regolare le quote ancora 
prima della partenza a Trieste, ‘’ 

®. 


© 
MIN 
900 


per sosténere gli esami. A tale fine è 
bene. specificare nella domanda l'esatto 
indirizzo della rispettiva dimora. 


44, 


TELE - TOVAGLIE - BIANCHERIE 


CATALOGO “GRATIS,, A RICHIESTA 


E. FIRETTE e €. - Monza 


TRIESTE = VIA MAZZINI, 30 


Sigarette 


ICERCATISSIME 
LIRE 3.50 la scatola \ 


Come il diavolo dall’acqua santa così i 
vermi fuggono all’odor del’ ARRE 
cioccolatino vermifugo squisito. 


Voli 


il cioccolatino vermifugo si vende in tutte le farmacie 
al prezzo di Lire 0.95 la bustina verde, 


parti) 
ltrars 


